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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Affermando con forza la necessità di una politica nuova 

che stabilisca un rapporto di fiducia tra masse popolari e governo 





I padroni «europei» 

I I PADRONI tedeschi, che si considerano e sono pa¬ 
droni del MEC insieme ai loro partners gollisti, si 
sono gettati con una boria incredibile (o credibile, 
se se ne considerano i precedenti nazisti) sulla 
crisi italiana. Hanno deciso di « mettere ordine » 
nelle cose nostre, a, cui guardano con lo spirito 
autoritario loro proprio. 

Né è solo questione di boria, purtroppo. Se i 
circoli : reazionari tedesco-occidentali possono per¬ 
mettersi di ' esercitare questa scandalosa pressione, 
ciò è in virtù del MEC, è in nome di quella super- 
. presidenza del Consiglio europeo che è permanente- 
mente in mani franco-tedesche, è in conseguenza 
dei vincoli che subordinano la nostra vita econo- 
: mica e politica ai meccanismi del mercato comune 
e all’assetto ■ monopolistico inter-europeo. i -, 

Neppure si deve credere che questa pressione 
si proponga obbiettivi massimi, per esempio quelle 
soluzioni avventuristiche che faceva intravvedere 
giorni fa il Die Welt ma che si sa incontrerebbero, 
in Italia, una sconfitta irreparabile. Non è così, se 
per esempio il vice-presidente del Parlamento fede¬ 
rale esprime la sua fiducia nella disponibilità di 
Nenni e se la Frankfurter Allgemeine scrive che 
.«è l’ora del ministro Colombo, il quale ha dimo¬ 
strate. di avere una chiara visione delle cose». 

Questa pressione, anche se con una goffaggine 
tutta teutonica, si salda dunque perfettamente con 
la pressione del nostro padronato indigeno per ot¬ 
tenere uno sbocco della crisi in termini che il gruppo 
dirigente della DC va già traducendo in programma 
di governorliquidazione delle riforme, concentrazione 
finanziaria, reperimento delle risorse attraverso la 
rapina sui salari, rilancio monopolistico per portarci 
« all’altezza » delle strutture monopolistiche del 
MEC, quadro politico a sfondo corporativo e auto-, 
ritario con nuove rotture a sinistra. , 

IV ON COMPRENDIAMO perciò come faccia l’on. 
La Malfa, per esempio, ad attaccarsi alle prese di ; 
posizione del Times a favore del centro-sinistra e a : 
sostenere che, viceversa, destra tedesca e gollismo j 
si batterebbero « perché l’esperimento di centro-si- : 
nistra esca sconfitto». 

Il Times non parla a nome del MEC, mentre de¬ 
stra tedesca e gollismo sono il MEC, l’Italia è nel; 
MEC, l’on Colombo è uomo del MEC oltreché pila- • 
stro del centro-sinistra e pilastro, 1 in specie, del 
nuovo governo di centro-sinistra nei termini estre¬ 
mi in cui è riproposto — come non bastassero gli 
ultimi discorsi di Moro alla Camera — dal freschis¬ 
simo ultimatum della Direzione della DC. 

Centro-sinistra o non centro-sinistra (ma di quale 
altra formula potrebbe impunemente servirsi oggi 
• la DC per far passare una politica cosi impopolare 
e antipopolare?), la prospettiva economica e politica 
che oggi la DC persegue è tale da corrispondere 
largamente alla pressione e al condizionamento che 
vengono dalla destra europea, e da contribuire per¬ 
ciò a un ulteriore inserimento del nostro paese nel¬ 
l’assetto economico e politico reazionario dell’occi¬ 
dente europeo. ' 

IL PROCESSO è cosi evidente e l’ingranaggio così 
rigido da imporsi malgrado le propensioni filo- 
americane o anglofile e le speranze « democratiche » 
dei settori intermedi del centro-sinistra e di certi' 
settori della stessa DC (inclini al doppio. gioco). « 
, Al punto ch’è impossibile continuare a credere di po¬ 
ter condurre avanti una politica di trasformazione 
e avanzata democratica in Italia senza dissociarsi I 
dai vincoli economici e politici sovranazionalì che 
ci subordinano — nel quadro del MEC — al blocco 
franco-tedesco.’ - 

Proprio questa interconnessione tra la crisi ita» 
(liana e il quadro economico e politico dell’occidente 
europeo moltiplica oggi le responsabilità del PSI: 

, poiché una accettazione del ricatto della DC e di 
, un centro-sinistra «congiunturale» ed «epurato»’ 
y che porti avanti il rilancio monopolistico e la rottura 
4 a sinistra, significherebbe rinuncia al compito di 
^avanguardia che proprio al movimento operaio e 
/.democratico italiano spetta, storicamente, per una 
ripresa e una avanzata democratica su scala europea. 

. L’Italia è l’anello più debole dello schieramento 
. monopolistico europeo, soprattutto in virtù 5 della 
forza unitaria del movimento di classe e democratico 
- e del grado di maturazione raggiunto dai problemi 
? di una trasformazione strutturale in senso democra- 
c socialista. Non c’è, perciò, solo boria e prepo- 
tenza, c’è anche preoccupazione nei clamori dei pa- 
K droni del MEC: sarebbe ben colpevole rasserenarli 
t) con una nuova involuzione, anziché portare avanti 
fi una vigorosa battaglia che imponga nuove scelte e 
? , prepari una svolta conforme alla volontà delle gran¬ 
ii di mane popolari. 

|tifò Luigi Pintor 


Quaranta minuti di colloquio con il Capo dello 
Stato - Gava si fa scappare una frase compro¬ 
mettente: l’indicazione di Moro varrebbe solo 
«in questa prima fase della crisi » - Una di¬ 
chiarazione del missino Roberti circa i giu¬ 
dizi di Segni sul governo Moro provoca una 
smentita del Quirinale 




Il calendario delle consul¬ 
tazioni del Capo dello Stato 
per la crisi ha subito una va¬ 
riazione: i colloqui ’ con La 
Malfa e Mitterdorfer (grup¬ 
po del PRI e gruppo misto) 
previsti : per ieri sera, sono 
stati rinviati a questa matti¬ 
na. Ieri Segni ha ricevuto i 
leader di tutti gli altri grup¬ 
pi parlamentari. • 

Il compagno Togliatti e il 
compagno Perna sono stati » 
primi a essere, ricevuti al 
Quirinale, alle 9,30 del mat¬ 
tino. Il colloquio con Segni è 
durato quaranta minuti. Al¬ 
l’uscita il compagno Togliatti 
ha fatto ai giornalisti la se¬ 
guente dichiarazione: 

« Noi abbiamo già detto in 
un comunicato della nostra 
segreteria e abbiamo oggi 
ripetuto al presidente della 
Repubblica che il problema 
centrale della situazione 
odierna è quello di ristabi¬ 
lire un certo rapporto di fi¬ 
ducia tra il governo e le 
masse lavoratrici, a qualun¬ 
que corrente politica esse 
appartengano. A questo sco¬ 
po noi riteniamo necessaria, 
però, una nuova politica, in 
special modo oggi per ciò 
che riguarda le questioni. 
economiche. Noi chiediamo 
una politica che non faccia 
ricadere sui lavoratori e su 
tutti i cittadini meno ab¬ 
bienti le conaèguense delle 
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Grandi manifestazioni popolari 
per una nuova maggioranza 
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; Domani a Ro- Sabato a Torino Sabato a Perù» 

ma in piazza San — raduno degli già-manifesta- 

Giovanni parie- operai del Nord— zione regionale — 
ranno TOGLIAT- parlerà Pietro IN- parlerà Luciano 
TI e AMENDOLA GRAO ; BARCA 
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Se nel CC del PSI non si avrà una 
forte affermazione « nenniana » 

Saragat 
esclude 
governo a tre 

Dichiarazioni del leader del PSDI - Discussioni nel 
PSI sull # « appoggio esterno » - Oggi la direzione 
socialista in vista del CC. 


Pesante intervento 
nella crisi italiana 


RICETTA DI BONN: 

«germanizzare » 

> . • i i 

ITtalia 

Riecheggia, applicata all'Italia, la fra¬ 
seologia della propaganda nazista - « I 
tedeschi sono graditi solo come turisti » 


Anche oggi, in con¬ 
seguenza degli scioperi 
parziali dei tipografi, 
I? Unità è costretta a 
uscire con un notizia¬ 
rio ridotto. In partico¬ 
lare, viene rinviata la 
pubblicazione del segui¬ 
lo delFinchiesta sul Pie¬ 
monte di Davide Lajolo. 


attuali difficoltà economiche, 
le quali hanno la loro origine 
non nel limitato aumento 
dei salari reali degli ultimi 
anni, non nel fatto che un 
certo numero di italiani ab¬ 
bia incominciato a mangiare 
carne una volta la settima¬ 
na, ma nella imprevidenza 
governativa, nella spinta al¬ 
la speculazione e ai sopra- 
profltti dei ceti più ricchi e 
bruna serie di difetti orga¬ 
nici della nostra struttura 
economica e sociale. Per 
questo è essenziale ratina- 
rione di un vasto plano di 
riforme economiche, che de¬ 
ve andare di pari passò con 
l’adozione • delle cosiddette 
misure anticongiunturali. La 
congiuntura si combatte an¬ 
che riformando la struttura. 

« Purtroppo sappiamo che 
è-in atto on ampio movi¬ 
mento che parte dalla destra 
economica e politica e ten¬ 
de ad impedire che ci si 
muova secondo questa linea. 
Non per niente di tutto ciò 
che costituiva, - anche se 
espresso con formule equi¬ 
voche e talora contraddit¬ 
torie, la parte diciamo cosi 
progressiva e riforma tri c« 
del programma del governo 
Moro, non è stato attuate sì- 
uora praticamente nulla. 

• « Perciò — ha concluso To- 

f batti — il nostro richiamo 
rivolto a tutte’le forse de¬ 
mocratiche e in prima li¬ 
nea alle masse popolari. Si 
cerchi e si segua una nuova 
linea politica se si vogliono 
evitare situazioni anche più 
serie dell’attuale *. 

' Dal canto suo il compagno 
Pema ha precisato ai gior¬ 
nalisti che lo interrogavano 
che i comunisti non hanno 
indicato alcun nome a Segni: 
« Abbiamo solo chiesto — ha 
detto Pema — una politica 
nuova ‘ . 

ET stata poi la volta di Zac- 
cagnini e di Gava che sono 
andati a riferire a Segni il 
nome indicato dalla stragran- 

(Segue in ultima pagina) 


Giunta al suo sesto giorno, 
la crisi ha ieri registrato al¬ 
cune variazioni sul tema del¬ 
la struttura del prossimo go¬ 
verno e sul tipo di maggio¬ 
ranza. Al di là della unanime 
designazione « Moro e centro- 
sinistra *, giunta a Segni da 
tutti i gruppi della maggio¬ 
ranza, in campo socialista e 
in campo socialdemocratico si 
comincia a parlare, con più 
evidenza qhe neiVgiQrni. scor¬ 
ai, della possibilità di up go¬ 
verno a due, Moro-Saragat, con 
| appoggio « esterno > ■ dei PSI. 
E’ stato Saragat, ieri, a di¬ 
chiarare che, anche se sarebbe 
da preferirsi una riedizione 
pura e semplice del governo 
precedente (con tutti e quat¬ 
tro i partiti partecipanti) non 
è da escludersi anche un’altra 
combinazione, pur sempre fon¬ 
data sulla maggioranza parla- 
mentare attuale. 1 

« Il PSDI — ha detto Sara¬ 
gat — è disponibile solo per 
una maggioranza di centrosi¬ 
nistra. E’ molto difficile espri- 
I mere un giudizio sull’articola¬ 
zione del governo. Se si mette 
l’accento su un’articolazione 
come quella del governo at¬ 
tualmente dimissionario, si 
corre il rischio di apparire co¬ 
me dei sollecitatori importuni 
di chiarimenti in casa altrui 
(il riferimento è rivolto al 
PSI, njd.r.). Se per evitare 
questo Cariddi si prospetta la 
possibilità di un governo a tre 
con l’appoggio esterno di un 
partito socialista, si urta nello 
Scilla di possibili manovre di 
chi, su una questione di strut¬ 
tura, può inserire in modo non 
obiettivo questioni di program¬ 
ma. Tuttavia credo che il peri¬ 
colo maggiore sia quest’ulti¬ 
mo. Ecco perché — ha con¬ 
cluso Saragat — ritengo inop¬ 
portuno, anche se legittimo, 
prospettare soluzioni alterna¬ 
tive a quella di un governo for¬ 
mato dai quattro partiti ». 

Una traduzione delle parole 
piuttosto lambiccate del « lea¬ 
der» del PSDI, permette di 
capire che: 1) il PSDI è in 
linea di massima per la « rie¬ 
dizione », pura e semplice, del 
governo dimissionario; 2) in 
linea subordinata accetterebbe 
anche un governo a tre (DC, 
PSDI, PRI), appoggiato dal 
PSI. La prevenzione verso que¬ 
sta seconda formula si basa sul 
fatto che — secondo Saragat 
— l’assenza del PSI dal go¬ 
verno permetterebbe però mo¬ 
difiche di programma non de¬ 
siderabili. 

La linea « aperta • di Sara¬ 
gat a un governo con il PSI 
anche in posizione di « appog¬ 
gio esterno », veniva interpre¬ 
tata, ieri, come un aiuto of¬ 
ferto a Nenni alla vigilia del 
CC socialista, per dare modo 
al « leader » della destra del 
PSI di «prendere tempo» in 
caso di un suo probabile suc¬ 
cesso troppo parziale per con¬ 
sentirgli un reingresso al 100 
per cento nel governo. Pare, 
infatti, che tra le ipotesi che 
Nenni avanzerà al Comitato 
centrale non vi sarà soltanto 
quella di un «ritorno* a un 
governo Moro puro e semplice 
ma anche la variante di un 
« appoggio esterno ». Questa 
seconda ipotesi — si pensa 
negli ambienti più vicini a 
Nenni — permetterebbe se 
non la cancellazione delle cri¬ 
tiche delle minoranze, perlo¬ 
meno una loro attenuazione. In 
particolar modo la collocazio¬ 
ne del PSI all’esterno del go¬ 
verno potrebbe influire sul 
riavvicinamento tra i « nen- 
niani » e il gruppo di De Mar¬ 
tino, al quale si attribuiscono 


propositi di « mediazione > tra 
le due posizioni più lontane. E 
cioè fra gli « oltranzisti » del 
gruppo di Nenni, che sono per 
una « epurazione » immedia¬ 
ta dei « lombardiani » e un 
rientro al governo sulla base 
del programma esposto dagli 
ultimi discorsi di Moro, e la 
« sinistra > (con larga parte 
dei «lombardiani») per il 
passaggio all’opposizione. 

- Su questi argomenti, anche 


i ieri, nel PSI vi è stato un fio¬ 
rire di colloqui e riunioni, in 
vista della riunione della Di¬ 
rezione (oggi) che dovrà pre¬ 
parare il. Comitato centrale 
(venerdì).. Nenni è ritornato 
ieri da Formia, e avvicinato dai 
giornalisti a Montecitorio non 
ha fatto dichiarazioni illumi¬ 
nanti, limitandosi a smentire 


(Segue in ultima pagina) . 


Nostro servizio 

BONN, 1. 

Come vedono, i tedeschi di 
Bonn, la crisi italiana? Gli 
articoli della Welt e della 
Sueddeutsche Zeitung l’han¬ 
no già indicalo chiaramente, 
preconizzando una soluzione 
autoritaria e servendosi di 
un linguaggio, che ripete, per 
filo e per segno, quello dei 
fascisti di Mussolini negli 
anni tra il 1920 e il 1922 
(* sempre più cupe — ha 
scritto la Sueddeutsche Zèi- 
tung — sono le ombre di una 
crisi di Stato e non soltanto 


Da questa mattina 


2.500.000 braccianti 

e mezzadri in lotta 


Per i contratti 
contro i » sacrifici » 

Forti scioperi 
nell'Industria 

• ir ' • . Vfl . » 

Le lotte operaie vanno acutizzandosi ed estendendosi, 
■ quasi sempre unitariamente, mentre il padronato au¬ 
menta la resistenza di fronte alle rivendicazioni: anche 
questo è un mezzo che le classi dirigenti adottano per 
dare alla crisi governativa uno sbocco tale da imporre 
una. energica -stretta - sindacale e salariale. 
CALZATURIERI — Ièri hanno scioperato i 135 mila 
calzaturieri, che la settimana scorsa avevano ripreso 
l’azione dopo una nuova rottura delle trattative, pro¬ 
vocata dagli industriali. La categoria, giùnta alla setti¬ 
ma astensione per un totale di 11 giornate, ha aderito 
in grande maggioranza all’appello dei sindacati. Ecco 
le percentuali di partecipazione alla lotta nelle princi¬ 
pali località: Bologna 85%. Ravenna 88, Ferrara 90. 
. Cagliari 100, Viareggio 90. Arezzo ' 80, ' Riviera del 
Brenta 90. Pistoia 80, Pisa 75. A Vigevano lo sciopero 
si effettua la settimana prossima, mentre a Firenze e 
Varese, oggi: a Brescia sarà di due giorni: domani e 
sabato. > ... - - - 

TESSILI — Oggi tornano a scioperare i 450 mila tessi¬ 
li. per una vertenza che ha già fatto perdere ai lavora¬ 
tori 50 milioni di ore di paga e che minaccia di diven¬ 
tare più lunga di quella dei metallurgici, a causa della 
cocciutaggine imprenditoriale. Lo sciopero odierno sarà 
: di 8 ore. più altre 4 distribuite localmente a seconda 
delle varie situazioni. A Prato si sciopera invece per 
. due giorni, domani e sabato, mentre al Fabbricone 
(IRI) inizia una lotta articolata 

CONFEZIOMSTE — Sempre oggi, incrociano le brac¬ 
cia le 300 mila giovani operaie delle confezioni in serie, 
che hanno già effettuato la settimana scorsa un primo 
sciopero contro la pregiudiziale — provocatoria e 
inaccettabile — posta dai padroni sui cottimi, per inten¬ 
sificare lo sfruttamento e ingigantire i profitti. - . 

POLIGRAFICI — Sono in corso intanto gli scioperi 
articolati per azienda dei 10 mila addetti ai quotidiani 
e alle agenzie di stampa, che per un miglior contratto 
hanno già effettuato tre astensioni di 24 ore. due delle 
quali nazionali, nei giorni scorsi. Altre categorie sono 
in agitazione, sempre per i contratti. 

CEMENTO — I 45 mila dipendenti del settore manu¬ 
fatti in cemento, dopo i 7 scioperi per complessive 
9 giornate, si fermano oggi e domani. 

CAVATORI — Gli 80 mila cavatori, in lotta da quando 
gli industriali hanno rifiutato il rinnovo del contratto, 
iniziano in questi giorni tre giornate d’astensione arti¬ 
colate per provincia Ano ai 18. La categoria ha già 
- effettuato 6 scioperi per un totale di 9 giornate. 
CONSERVIERI — Infine, i 70 mila conservieri sciope¬ 
rano domani su indicazione della FILZIAT-CGIL, per 
rivendicare un nuovo contratto, dopo il riuscito scio¬ 
pero delle scorse settimane. - 

METALLURGICI — Dal canto loro, i metallurgici pro¬ 
seguono nelle aziende pubbliche e private la battaglia 
per I premi di produzione previsti dal contratto: posi¬ 
tivi risultati si segnalano già, specie a Torino e Milano. 
Ieri, insieme allo sciopero del gruppo Ansaldo (IRI), 
si osno avute manifestazioni operaie a Genova. A Mi¬ 
lano, hanno sospeso il lavoro gli operai della CGE; og¬ 
gi sarà la volta di quelli della Borletti. Domani iniziano 
la lotta per il premio i lavoratori delle Acciaierie Terni 


Sciopero di 48 ore de¬ 
gli operai agricoli - Il 
disegno politico della 
Confagricoltura ha bi¬ 
sogno del blocco sala¬ 
riale -1 mezzadri otten¬ 
gono i primi successi 
nelle Marche e in Sicilia 


Da questa mattina entrano 
in sciopero per 48 ore due 
milioni di lavoratori agricoli, 
fra braccianti e coloni. Do¬ 
mani si uniranno ad essi 330 
mila famiglie di mezzadri. Le 
decisioni di lotta della Feder- 
. braccianti e Federmezzadri- 
CGIL sono state prese nel 
fuoco di una lotta, che si pro¬ 
trae da mesi, per uno sbocco 
contrattuale e politico alla 
profonda crisi economlco-so- 
ciale che colpisce le campa¬ 
gne. II modo stesso in cui si 
è giunti alla rottura delle 
trattative per il contratto na¬ 
zionale dei braccianti mostra, 
se ve ne fosse bisogno, l’ori¬ 
gine politica delle posizioni 
assunte dal padronato agra- 
rio e della sua attuale in¬ 
transigenza. 

La Federbraccianti ha pre¬ 
sentato da oltre due mesi la 
richiesta che, alla scadenza 
del contratto dei braccianti 
venisse aperta una trattativa 
per unificare i contratti dei 
, braccianti e dei salariati e fis¬ 
sare i minimi salariali nazio- 
nali. E’ stato chiesto che ve-! 
nissero garantiti, a tutti gli 
operai agricoli, un minimo di 
. duemila lire al giorno per 7 
. ore di lavoro; che ■ venisse 
mantenuta la contrattazione 
integrativa provinciale con 
articolazioni sia per partico¬ 
lari specializzazioni (orto- 
frutta, olivicoltura, alleva¬ 
menti zootecnici, florovivai- 
. sti ecc.) che a livello delle 
aziende; che venisse rivista 
tutta la materia delle qual¬ 
ifiche — sconvolte dalla mec¬ 
canizzazione e dai nuovi pro¬ 
cessi produttivi — sempre a 
livello provinciale. Si è cnie- 
sto. inoltre, la fine di ^ ogni 
discriminazione per età e per 
sesso e un potere sindacale 
nella formazione degli orga¬ 
nici aziendali. 

Su queste richieste con- 

* - (Segue in ultima pagina) 


per motivi di ordine econo- j V 
mico. Fenomeni di decadenza : ‘ (ì ! 
morale hanno condotto ad (( 
una generale sfiducia. Corru- : •//) 
zione, scandali, aumento del - 
la criminalità, prostituzione ’ ' :j 
e svalutazione hanno raffor- > ,’ vg 
zato la già forte sfiducia del- ("V; 
l’italiano medio ■ verso lo ,\ t; i 
Sfato*/. Agli scritti dei cor- . > -h'a ‘ 
rispondenti romani ha fatto 
eco, all’inizio di settimana, la 
durissima conversazione del f 
ministro dell’Economia Sch- V;, - 
muccker con lo Spiegel, m, : i 
cui sì formulano, nero su 
bianco,' le condizioni alle > 

quali un nuovo governo Ita- ! 
liano dovrebbe sottostare per V/' 
ottenere un credito dal MEC i 

e dalla Germania dell’Ovest: y :| 
in tal modo le valutazioni ’ ó ! 
della stampa di destra «o«o •> : 4 
diventate patrimonio ufficia- \ : *ì 
le del governo di Bonn, che 
eoa questa intervista del mi- V>J 
nistro dell’Economia ha mes- 4 -^ 
so sulla bilancia il suo peso 
e la sua autorità per ottenere 4 
una certa soluzione della ' p 
crisi. . .- 4 

Qual è questa soluzione, .4 - 4^ 
secondo gli intendimenti di 
Bonn? Val la pena, prima dì'.’’ ; J 
avanzare una risposta, dare 
un’occhiata a quel che scrive 
in questi giorni la stampa nel tf.l 
suo complesso, e non solo i'± \ 

quotidiani più importanti. La ■ 44 /' 
Bild Zeitung, = il - giornale 
scandalistico della sera, di 4 
proprietà del monopolio edi- r-‘-is¬ 
toriale Springer che con i r '•:>/ 
suoi due milioni di copie in- 4. 
fluenza e forma una parte • 4 ; 
importante dell’opinione ger- 
manica, se la prende con i 4 
sindacati, con tutti i sinda- ''4 
cati, e li accusa di farsi ma- 
novrare a distanza da Mosca. 4 - ,4 
La Deutsche Automobti Re- 
vue, che campeggia in questi 
giorni su tutti i chioschi di 
giornali con il suo numero /( v/? 
della seconda metà di giugno, ( 
ha in prima pàgina, in rosso, -- '*’• - 
un grosso titolo: < Gli ita- J. 
liani calunniano la Volkswa- -- - > 
gen. I tedeschi sono graditi ■ -.7 

solo come turisti ». Ma non è - ; 
soltanto una questione di ti- 
toli o di scandalismo. Nel 4.^4- 
corpo degli articoli le richie- ' SS 
ste di Bonn 1 (e del MEC) 44 
sono presentate con suffìcien- ~ 1(4 
te brutalità, in modo da non . '4# 
lasciare dubbio alcuno circa j\" 
i desideri del governo fede¬ 
rale. _ 

Una rilettura di quanto ha r ' 
scritto sull’Italia, in questo 
ultimo mese e mezzo, ■ la .? : 
stampa tedesca 1 occidentale ■> 
può essere, in proposito, utile 
e anche istruttivo (per tutti, 
anche per il PSI). Il proble¬ 
ma di fondo è quello delle *. 
riforme di struttura. « Il prò- 
blema — scriveva il 22 giu¬ 
gno la Sueddeutsche Zeitung, 
in una nota del suo corri¬ 
spondente economico dal- 
l’Italia — consiste nel vedere 
se prevarrà l’irrigidismo po- 
litico o la ragione economica. . . 

La Commissione economica . ; 

europea non potrà permet¬ 
tere concessioni . se prima 
l’Italia non rinuncia, almeno - 
per ora, ai suoi costosi espe¬ 
rimenti». In questo quadro, 
la visita di Marjolin a Roma ; 
viene naturalmente seguita ■ 
con particolare attenzione. 

« Nei colloqui — riferisce il 
Muenchner Merkur — si di¬ 
scute pure il problema di «n . 
nuovo credito all’Italia, qua- *'• 
lora essa introduca il blocco 7 .- 
salariale per una ri duzione 4 . ^ 
dei consumi e rinvìi le rifar- 
me che comportino un ulte -. (v- 

riore aumento delle spese 7 /; 
pubbliche » (vai forse la -V; 

pena di rilevare come, con- ^ 

temporaneamente, la stampa * 

bonnense contìnui a premere ~ 4 
per l’accettazione da parte ’■ 
dell’Italia delta fona atomi - 

(Segue in ultima pagina) ' 
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Iniziati ieri in tutta Italia 


130 mila studenti 
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T - ‘ “ T ’ I CONGRESSO A CHIANCIANO 

I ' * ' " 1 '- 1 ’ 1 . < I - 

I "La campagna della stampa comunista < I '4%ll m ■ ■■ 

I ——————:——— I GII aspetti sociali 

! “««» Nllu sottoscrizione I de||a Ma , atHa del fegat0 

158 milioni in più del 1963 alla stessa data — La Federazione una volta » medico per in-gusti limiti delia sede lavorativa 

I ~ 0 . |. .« i i ili “®S are sville condizioni del fe- e della casa, porta quale rea- 

• di Pesaro al 70 per cento — Si raccoglie II denaro anche nelle | «ato metteva la mano sotto la zione naturale la ricerca della 

■ , . , , , f ± . . , il . . , a J!F5 ta costale del paziente e si buona tavola per consolarsi in- 

| ■ • » » , manifestazioni sulla crisi I n /r. t ? 8 Y a , s ?]* ant0 a l ,u sua sen- consciamente dal complessi prò- 

1 ■ sibuita tattica* quindi qualche blenni del vivere moderno. Se si 


^ t ^ 

La campagna della stampa comunista < 

• » > 
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SUCCESSI HELIA SOTTOSCRIZIONE 


i ; > ; < » / 

* ^ ^ 


esami di maturità 

r ' * ' . V : 'v’ ; 

Tradizionali o contraddittori i temi ditaliano - La <• terna » migliore 
ai Licei scientifici, le peggiori ai Tecnici e alle Magistrali 


La sottoscrizione per la stampa comu¬ 
nista continua a registrare nuovi succes¬ 
si. Particolarmente interessante è II rat- 

* fronto, sul plano nazionale» con I dati no occasioni preziose per chiedere a tutti | si e arricchita di una numero- gressivamente sempre più sta- 

I deilo scorso anno. Mentre alla data del un contributo finanziarlo per la stampa . sa schiera di mezzi di indagini tica che induce In quantità ec- 

I 27 giugno scorso la sottoscrizione aveva comunista. I da quelle dì laboratorio a quel- cessiva delle molecole alimen- 

superato 1 235 milioni e mezzo, nel 1963, Esperienze interessanti cl vengono se* • le radiologiche. Questa grossa tari ingerite, soprattutto quelle 
ì al 29 giugno, era di poco superiore al 77 gnalate da Pesaro, da Taranto, da Torino, i ghiandola, che continua a ere- dei grassi, a viaggiare in pat- 

I milioni e mezzo. Ciò significa che nel da Parma, da Modena, da Bologna e da | scere tino al quarantesimo anno tughe sbandate per l’organismo, 

. 1964 la sottoscrizione, aita stessa data, altre decine di citta dove, durante I co- di vita, e che svolge un feb- pronte ad arricchire di volume 

1 è più avanti di circa 158 milioni. Si deve mlzi e le manifestazioni sulla crisi di go- t I brile e misterioso giuoco di mo- i pannicoli adiposi e ad inva- 

' però tenere presente che, quest’anno, lo verno, sono state raccolte somme spetto I lecole sviluppando le più com- dere con la loro Inutile presenza 

| obiettivo è di un miliardo e mezzo, mezzo assai rilevanti. * < i plesse reazioni chimiche. 11 glor- anche le cellule di organi nobili 

I miliardo in più dello «corso anno. Ancora più avanti è la Federazione di. Ino 28 e 29 di questo mese a quali il fegato, l’apparato car¬ 
si tratta perciò di compiere uno sforzo Pesaro, che Ieri ha superato gl! 11 milioni, , 1 Chianciano ò stata rlpetutamen- dlovascohire? ecc. Da qui scatu- 

polltico ed organizzativo piuttosto note- Il 70 per- cento del proDrio .. | te scrutata in una tavola roton- rlsce la necessità che la tanto 

I vote. DI questo si ha coscienza In tutte La prossima tappa e fissata per II Z5 , | da presieduta dal Prof. Luigi bistrattata stilandola enatica ab- 

. le Istanze del Partito, che vanno dedlcan- luglio. Per quella data I obiettivo da rag- Condorelli, direttore della clf- Waso\°ntenecessHà P di amici 

do alla sottoscrizione l’attenzione che me- giungere è di 450 milioni, pari al 30 per I mcn me dlcn dell’Università di sotto PnsneUo *11 farmaci diete 

• rita. Le stesse centinaia di manifestazio- cento. I Roma, da un folto stuolo di appropriate, terapie idropiche, 

j | eminenti clinici sul tema «Pro- Dice il Prof. Messili!, infatti, 

■■... ■ —— • —— - —— — — - — —— ' ' " ' ' “ “ ■“ "* di funzionalità ed aspetti che è sempre presente, a difesa 

strutturali del fegato**. Per cui della salute, la necessità di uno 

- - --—-lo relazioni dei Professori Cum- studio enologico dei vari fattori 

, panacci, Dominici, Fiescht. Fran- che portano all’obesità: con la 

■ • • * >• caviglia, Marcolongo, Turchetti, eventuale correzione di quelle 

lf|*0 m nrovocazioiìl Dodroncill si sono dimostrate senz’altro di situazioni endocrine che si pre- 

r ** alta utilità scientifica e sociale sentano negative, con l’oppor- 

---; al fine dei miglioramenti di- tunltà di Intercalare alle diete 

• ♦ _ _ < dettici e delle pratiche nppll- corrette giorni di digiuno rieor- 


nl — organizzate in questi giorni dal no- . _ ______ 

atro Partito per rivendicare un governo ’ Nei tempi attuali la individua- tività sempre più scarsa e"lon- 

che porti «vanti una nuova politica — «o. , I zione della funzionalità epatica tana si ha una situazione pro¬ 
no occasioni preziose per chiedere a tutti I si è arricchita di una numero- gressivamente sempre più sta- 

un contributo finanziarlo per la stampa , sa schiera di mezzi di indagini tiea che induce In quantità ec- 

comunista. I da quelle di laboratorio a quel- cessiva delle molecole alimen- 

E8perlenze interessanti cl vengono se- Me radiologiche. Questa glossatali ingerite, soprattutto quelle 
gnalate da Pesaro» da Taranto» da Torino» i ghiandola» clic continua a ere* dei grassi, a viaggiare in pat- 

da Parma, da Modena, da Bologna e da | scere fino al quarantesimo unno tughe sbandate per l’organismo, 

altre decine di citta dove, durante I co- di vita, e che svolge un feb- pronte ad arricchire di volume 

mlzi e le manifestazioni sulla crisi di go- t I hrilo e misterioso giuoco di mo- i pannicoli adiposi e ad inva- 

verno, sono state raccolte somme spetto I lecole sviluppando le più com- dere con la loro Inutile presenza 

a i 3 P#HAM,iAna Ni' I plcs ^ reazionl ciiimiche, il glor- anche le cellule di organi nobili 

Ancora più avanti è la Federazione di. I no 28 e 29 di questo mese a quali il fegato, l’apparato car- 

Peaaro, cho Ieri ha ®'* JAJ” 1 , ? onI » . Chiunciano ò stata rlpetutamen- dlovascohire. ecc. Da qui scatu- 

I 7 » tSnn. 2 il 2* I scrUtala in « na roton- rlsce la necessità che la tanto 

„ 1B L I? P L 0 ' i'!hwL P H. »f y I ( h* presieduta dal Prof. LulRiblstrattotaghlandolaepatlcaab- 

À ^ mmftor b niri 2| d 30 neè i Condorelli, direttore della eli- hlo sovente necessità di amici 

giungere è di 450 milioni, pari al 30 per I mca me{ R cn dell’Università di sotto l’aspetto di farmaci, diete 

cento. * Rnmn eia un fnltn ottmlrx rii Li — 


altra analisi molto semplice considera, poi, che l’esercizio 
completava il sommarlo esame fisico tende a diventare una at- 


Sono iniziati ieri mattina alcun moto di tenerezza a zi senza fallo, se ben sia 

in tutta Italia i * terribili » quello di Dante: e così eie- mono sfortunato di Dante, 

■esami di Stato (maturità do elle avvenga generai- egli è molto piu infelice», 

classica, scientifica e arti- mente E nondimeno non q LEOPARDI 

stica; abilitazione tecnica e' mancava in me, né manca 

magistrale) che si svolgono negli altri, un’altissima sti- , t ,\ ìa * *’, conie . S1 

anche quest'anno, nonostan- ma. anzi ammirazione, ver* t funzionale », e, in 

te le reiterate ma non man- so Dante; maggiore forse definitiva, « scontata »; ma, 

tenute promesse di « rifor- (e ragionevolmente) che {l ,^Imeno. dignitosa. Il che, 

ma », secondo gli arcaici, verso l’altro Di più, le dobbiamo purtroppo dire 

anacronistici criteri del sventure di quello furono alla luce dii quanto avven- 

passato. senza dubbio reali e gran- ne P er eS - * ai ' n o scorso in 

Ieri mattina, primo gior- di; di questo appena siamo <dtre occasioni, e qualcosa, 

no degli «scritti» (che si certi elle non fossero, al- MATURITÀ SCIENTIFI- 
concluderanno il 7 luglio), meno in gran parte, imma- CA — 1) Carducci, Pascoli, 

è stata la volta dei temi di ginarie: tanta è la scarse/.- D'Annunzio esprimono c 

italiano. Il tempo a disposi- za e l’oscurità delle notizie rappresentano, con varietà 

zione dei candidati, 130 mi- che abbiamo in questo par- d’indirizzo e di tono, al¬ 
la circa, è stato di sej ore. ticolnre: tanto confuso, e cimi signi/tcnfun aspetti 

Ed ecco il testo dei temi pieno continuamente di della società italiana. 2) 

proposti: contraddizioni, il modo di Quali contributi diede e 

MATURITÀ CLASSICA scriverne d e 1 medesimo quali problemi pose il Mez- 

— 1) Dite perché l'opera Tasso Ma noi reggiamo in zogiorno allo Stato unita- 

dei Manzoni apparve ai Dante un uomo d’animo no? 3) Poesie da mterpre- 

suoi tempi rivoluzionaria forte, d’animo bastante a tare: Maestrale, di Euge- 

per la novità delVinven- reggere e sostenere la ma- aio Montale, 

zione e dello stile e segnò la fortuna; oltrecciò un uo- Si tratta, come si vede. 
una svolta nella storia del- mo che contrasta e com- di una « terna » senz’altro 

la cultura italiana. 2) Le batte con essa, colla ne- migliore di quella propo- 

grandi guerre e le grandi cessità. col fato Tanto più sta al « classico »: per l’at- 

paci nel secolo XIX. 3) ammirabile certo, ma tan- tunlità degli argomenti let- 

Passo da interpretare: il to meno amabile e commi- terari, che sarà, però, evi- 

Leopardi dinanzi ai sepol- serabile Nel Tasso veggio- dente solo a quei candidati 

cri di Dante e del Tasso. - mo uno che è vinto dalla (quanti?) a conoscenza de- 

«Dei nostri sommi poeti, sua miseria, soccombente, gli studi più recenti sul 

due sono stati sfortunati- atterrato, che ha ceduto al- decadentismo italiano, e 

simi, Dante e il Tasso Di l'avversità, che soffre con- storici, e per la scelta di 

ambedue abbiamo visitato tinuamente e patisce oltre una delle più belle liriche 

i sepolcri: fuori delle pa- modo Sienn ancora imma- di Montale 

tria loro ambedue. Ma io, ginarie e vane del tutto le MATURITÀ' ARTIST1- 
che ho pianto sopra quello sue calamità, la infelicità rA .. n f , 

del Tasso, non ho sentito sua è certamente reale An- ^ I(J /o „ (flno vionumen- 

___ tale del Medioevo, del '400 

" c ’SOfì, del periodo barocco, 

# palesi con evidenza il gii - 

Ronfia: a colloauio sto del ,cmpo in CIif ,!ennc 

EWIMV4. va «.wiiv^wiv ideata e costruita 2) La 

-- Cappella degli Scrouepni 

con gli studenti A n . , !!. T/vz, ? NF ;, I ' ,AGI 

® STRALE — l) Il perso- 

' u aggio femminile in Man- 
zoni e in Verga. 2) Come 

—__ ^ intendi sviluppare nei 

alunni di domani 

■ H HH<P■ senso delta individualità e 

™ della socialità. 3) Passo da 

interpretare: La scuola 

^ ^ Francesco De Sanctis. 

■ ABILITAZIONE TEC- 

sDIIII NICA — 1) La stupenda 

pagina dell’* addio ai 
monti * di Lucia "(Pro- 
— messi sposi, cap. Vili), si 

_ _ _ _ _ w chiude con l’affermazione 

che « Dio non turba 

Ha %iWBBi^lM ■ m SS la gioia dei suoi figli, se 

non t per prepararne ' loro 

• ' una più certa e piti gran- 

Sono stati quindicimila t pio- doue si è raggiunto un equi- de ». Sulla scorta di tali 
pani e le ragazze che hanno librio •. parole, discorra il candi- 

affrontato ieri a Roma la pri- «Ma lei — abbiamo chiesto dato della religione di A. 
ma. ed anche la più severa, — conosce lo stato attuale del Manzoni. 2) Il candidato 
; prona deU’esame dt maturità o Mezzogiorno? - delinei i caratteri genera- 


Da martedì contro le provocazioni padronali 


Gli operai della Cirio 
presidiano la fabbrica 


razioni terapeutiche. 


rendo anche all’aiuto che può 


Concluso il 1° Congresso 


'i 

Le rivendicazioni 
dei cartai CGIL 


La direzione si ri¬ 
fiuta di trattare 
Chiesto l'interven¬ 
to del prefetto do¬ 
po le cariche della 
polizia 


Roma: a colloquio 
con gli studenti 


«Sempre 
Ì soliti 
argomenti» 

t • 

’ • f i 

Sono stati quindicimila i gio-jdoue si è rappiunfo un equi- 
t;ani e le ragazze che hanno librio ». 


Dal nostro corrispondente 

MANTOVA. 1 

Il primo congresso nazionale del lavo¬ 
ratori cartai ha chiuso i lavori. Dopo tre 
giornate di dibattito oivace e responsabile 
sul tema: * La costituzione di un forte ' e 
moderno sindacato cartai è fattore indi¬ 
spensabile per portare al successo la poli¬ 
tica rivendicatlva del lavoratori **, i dele¬ 
gati sono ritornati alle loro città, alle car¬ 
tiere sparse In ogni parte d’Italia. E si è 
trattato di un ritorno importante come im¬ 
portante è stato l'avvenimento: da oga i < 
40 mila.cartai italiani hanno il loro sinda¬ 
cato in seno alla FILPC-CGIL, con t suoi 
organi dirigenti e soprattutto hanno le idee 
chiare per quel che si riferisce alla lotta 
da condurre per migliorare le condizioni. 

E’ stato constatato ad esempio che gli in¬ 
dustriali della carta non sono stati nemme¬ 
no sfiorati dalla crisi e hanno combinato 
grossi affari sfruttando una situazione sala¬ 
riale che è fra le peggiori: in questo senso 
il congresso è riuscito a fare veramente i 
conti in tasca ai padroni Le rivendicazioni 
uscite dal congresso tengono conto di que¬ 
sto esame responsabile e differenziato, fatto 
di considerazioni e di rilievi relativi, non 
solo alla realtà aziendale, ma addirittura 
alla realtà dei mercati italiano e europeo 

Punto fermo della politica nvendicativa 
è la piena validità del contratto nazionale 
che può e deve anzi essere Integrato a H- 
vello aziendale, poiché è nella azienda 
(e la Borgo di Mantova ne è un esempio) 
che si esprime in primo luogo il potere 


padronale. Fatta questa importante pre¬ 
messa, si è passati alle rivendicazioni dt 
fondo delle quali il nuovo contratto di la¬ 
voro dovrà tenere conto. I ) Revisione scala 
valori: le trasformazioni tecnologiche av¬ 
venute nella industria cartaria hanno mo¬ 
dificato profondamente la prestazione del 
lavoratori L'industria cartaria ha cessato 
di essere un’industria ove prevalenti erano 
i lavori di manovalanza che si identificano 
con la terza categoria operai, nella quale il 
contratto inquadra ancora la maggioranza 
dei lavoratori, senza dare ad essa II suo 
nuovo giunto valore professionale e per¬ 
mettendo cosi agli Industriali di considerare 
ancora pochi gii specializzati, ai solo' fine ’ 
di svalorizzarli e di comprimerne i salari. 
2) Riduzione dell’orario di lavoro a 48 
ore settimanali per tutti i lavoratori, turni¬ 
sti compresi 3) Revisione del mansionario 
previsto dal contratto, sulla base delle ef¬ 
fettive prestazioni, nelle singole aziende. 
4) l Premio di rendimento; il riconoscimento 
contrattuale dell’istituzione di un premfo 
aziendale legato al salario s'impone, onde 
permettere ai lavoratori di trarre vantaggi 
dal costante aumento del rendimento del ■ 
lavoro 5) Sensibili aumenti del salarlo e 
dello stipendio 

Altre rivendleaziont sono state poste 
per gli scatti d'anzianità, le ferie. le inden¬ 
nità di anzianità, in caso di licenziamento 
e di dimissioni: l’abolizione della paga per 
età: per una paga uguale ai giovani che 
svolgono te stesse mansioni degli adulti. 

Romano Bonifacci 


La maniera attuale di vivere venire dalie acque minerali, le 
d’altronde, che concentra tutte quali esercitano un intenso dre- 
le attività psico-fisiche negli nn- Maggio idrico dei tessuti 


Editori Riuniti 

R. Battaglia G. Garritano 

Breve storia 

i 

della Resistenza 

italiana 

Enciclopedia tascabile 

pp. 240 L. 800 

Una sintesi finora ineguaghata degli 
avvenimenti die vanno dal 1922 al 1945. 


u ucwiouim* w - uvuuvi è uinuitri yeuenr lllvl I ■ 

(ilabllitazlone: quella del tema . No; infatti ho curato molto U, j problemi politici, so- IJna ITOtCl della Fed datatali - CGIL 
ditaliano II •leit-motiv- dei di più la prima parte. Sulla si- Cfn /L economici della vita variava 1 


„ . ., « ■ • * ._ % * . • # l C» VIM/MIH.I UtllU VIVI» 

. temi assegnati dal ministero è tuazlone attuale ho una cono- u n u ntin dnl 7000 ni IQ14 
>-1 stato U Manzoni: una delle tre scénsa vaga, che mi viene dalla _ . 


*- * *14» 11/ w W1UII4UIU. U'IU a.v 5Cv Hitl UU^U, CffC *1*1 Viene uuuu 0 v D/t _ * «^1 

•; prove dinanzi alle quali si sono lettura del giornali 3) Per la prima volta, nel 

- trovati gli studenti dei licei n tema sul problemi della pa- corso della storia. I uma- 
< classici, delle magistrali e degli ce e della fame è stato scelto In ruta si trova oggi di fron- 
„ ; istituti tecnici verteva sulle ca- massa dagli studenti degli isti- te a problemi Ila pace, la 
X ** ratteristlche o su alcuni motivi tut j tecnici « L’abbiamo fatto, fame) che In riguardano 
, . delle opere e della personalità naturalmente, — hann oconfes - nella sua totalità. Se cre- 

: di questo autore. Tuttavia, in 5flfo gU studenti del - Duca de- j ete c f ie questi proble- 
genere, non è stato quello sul (,u Abruzzi - e del - Galilei. — . no . sann t TOvare solu- 

- - Manzoni ii temo prescelto. moìto moderato: non si sa mai JJ* ?°**® 1n .° " * 

■: Al Ileo classico .Torqtialo come lo peosa il pretore. ^Uda solo sul plano 

Tasto*, in via Sicilia, la mag- Scarse difficoltà, infine, alle ™ le " ^Iirimnnrtnn 

gior parte degli esaminandi ha magistrali: scartato in genere il funzione e dell importar! 

. svolto il « componimento critl- componimento su Manzoni e 20 delle moderne organtz- 
4 - co*: «Il Leopardi dinanzi al se- Verga (quest’ultimo autore è zazioni internazionali*. 

- poteri di Dante e del Tasso»: conosciuto superficialmente) ci Q e j tre temi, quello che 
P. x *olo una minoranza ha scelto il si è orientati indifferentemente aDnaro meglio formulato è 
, .temo Storico .Personalmente mgli aItrl dne . scaltro il secondo, sulla 


— ha detto lo studente Pietro 
Gresele — mi sono subito orien¬ 


tato sul tema critico: era il più 
' circoscritto nell’argomento e I _■ — 

E <j. che, nello stesso tempo, dava la . Il COIMMB 

; possibilità di fare un discorso I H wmwm» 

■\ più o meno ampio, a seconda p 

; della nostra preparazione Quel- I di DUIwQllQ 

, Io sul Manzoni poteva essere un | # , 

i ' tema difficile ed io. come molti Ornali 1776TO 

r - altri miei compagni, non ci sia- I 

mo sentiti abbastanza preparati * -pumÌ» 

' per svolgerlo in un modo serio 1 UIIQ QiQIiHU 
J - e compiuto II tema storico era | 

' ' troppo vago: un vero problema HIOStNI 

<>- impastare un argomento di quel I ■«««•■■•a 

gene re-. Sono stati numerosi I j» 

.. gli studenti del • Tasso - che . Q| |^0l QHQI 
^ sono rimasti delusi: •Sempre i I am acmi 1 

r* roliti temi — ha detto M C; - 1 

a nostro professore di storia, ad I ^dMerf aera ^jj B eu ® 

^esempio, ci aveva preparati in | * ar 5! è «tata dedica- 

t ’ Fultlmaouem l e suU a Resiste n I ta commemorazione ao- 
^ I ultima guerra e sulla Reslsten- j Jenne dJ Gior9 , 0 Morandii 

ìr- Xa: * arebbe Ì!?*?'f" be L- t r en lf, . recentementa uomparso, 
1 ; anche se- pericoloso per gli 1 ,» aMe#30r * a || e istituzioni 
v orientamenti del professore che ■ cuItufaMf prof . Renato Zan- 
? Io aorebbe letto ». | gheri, ha annunciato che 

* Ancora il tema crìtico, la poe- . . col conaenao delle aorelle 


Il Comune 
di Bologna 
organizzerà 
una grande 
mostra 
di Morandi 

BOLOGNA, 1 
Nella seduta del Conalgllo 
comunale di Ieri aera, la cui 
prima parte è stata dedica¬ 
ta alla commemorazione ao- 
lenne di Giorgio Morandi. 


orientamenti aei pressore cne . cuIturali , prof . Renato Zan- 1 
? Io avrebbe letto ». | gh er | t ha annunciato che 1 

, * Ancora il tema crìtico, la poe- . . col conaenao delle aorelle 1 
sia di àfontale, quello preferito I del maestro. Il Comune I 
-a'-, dagli studenti dello scientifico 1 prende l’iniziativa di una I 
f }i Bruno De Angclls, del • Riphi »: I grande mostra di Morandi, , 
? , Ho scelto Montale: Vho trova- I da tenera! nel debito tem- 
fi , to più facile perchè ricino al . P°; * che raccolga da tutti 
•?, sentimenti di noi giovani Car- I i luoghi dove * ,uo * ?“**** 
[I; dacci. Pascoli e D’Annunzio of- 1 »? n ° DP *7. 

]*;■ f rìvano I ae e attinto IMtpIraiione. 

K tono autori che si studiano «Ita I farsì p0 , universale ». 
& fl*e dell anno scolastico ed in , H . Noi ^fidjamo _ ha 
Vy) modo affrettato: non avevamo | »oggiunto Zancharl — che 
\>» sufficiente preparazione per \ muM |, 1 collezionisti di 
^ svolgerlo II tema storico era I Morandi, I tuoi amici, vor- 
fi?'’ molto interessante, ma troppo. I ranno aiutarci in questa im- 
jjb troppo diffìcile da farsi E poL » presa, alla quale Intendla- 
pf* essendo attuale, diventava prò- I mo impegnarci come ad 
yj blematlco per via dei profes- u "° * ra • compiti principali 
, | che stanno oggi di fronte 

H® ..__ T . _ I alla cultura bolognese». 

Un* studentessa. JL L., ha L’iniziativa annunciata 

| cma ?J° r ìc °- * ,. ho I dalla Giunta ha riscosso il 1 

Impostato In questo modo: rile- | leno ecnMn#0 di tgtt , , 

lì r , as \° tra J a . situa ' . B*-UPPÌ consiliari. 

■x storie dell Italia immedlatamen- I 1 

R ff pMt-m »Uaria e quella d'oggi, 1^. —— _ .... , — J 


IVIW UdlUII oiumiu.II/ lenita 

kT- fine dell’anno scolastico ed in 
modo affrettato: non aceoamo 
\>i su//lclente preparazione per 

Ì Jg svolgerlo II tema storico era 
gr malto interessante, ma troppo. 
^ troppo difficile da farsi E poi. 
essendo attuale, diventava pro- 
Iblematico per via dei profes- 
J sori ». 

*<• *' Una studentessa, M. L^ ha 
i eccito il tema storico: • L'ho 
f Impostato in questo modo: riie- 
4 pendo II contrasto tra la situa- 
* delie deU’Itaha immediatamen- 
\ tè wmt-unUorla e quella d’oggi, 


Statali: respiato 
l'accordo separato 

Decisioni dei ferrovieri - Lotte all'ISTAT, Istituto di Sanità, 
Consiglio delle ricerche - Scotta la « scala mobile » 

* 1 

L'organismo dirigente delsi alla sola operazione con- Ieri vi c stato lo scatto «le- 

- 0 • • > « . * « * _ v . n ni In c*f mA 


Dalla nostra redaiione 

NAPOLI, 1 

E’ continuata oggi, da par¬ 
te dei lavoratori, l’occupazio¬ 
ne della Cirio Viglieno di 
San Giovanni a Teduccio. La 

direzione infatti, interpellata e — 1,1 1111 .— — . . ■' .. 

dai sindacati, si è rifiutata , 

di intavolare le trattative Al,letatc le vostre vacanze- 

sulle richieste alla base del- Vincete la 

la lotta in corso e da tempo _ _ _ 

avanzate dalla maestranza, ■ OH| Jk M 

al premio di produ- H m ■ 

rinnovo del 

to e alla contrattazione di 

neì l ° più Trande° complesso ir,ep,r * bMm " ,lc 1 v “ ,rl “» r »‘ ■“ '•»«. 

conservieri meridionali. .rqul.l.ndo un 

Il disegno padronale, in m 

tutta questa «' 

molto infat- (MS 

ha avuto la |H '' ; 

per affermare un potere di 

contrattazione che finalmen- Farete il vostro interesse. Vi procurerete dei giorni lieti 

te rompesse la - pratica del e potrete godere, a tutto vostro agio, il meritato riposo 

paternalismo imperante nel- di un anno di lavoro 

lo stabilimento, i dirigenti Apparecchi di ogni tipo, di ogni prezzo, adattabili ad 

della Cirio hanno fatto ri- ogni singolo caso di menomazione uditiva, con la scrii- 

corso alla rappresaglia, han- poiosa garanzia e serietà della MAICO, potrete provare, 

no licenziato un operaio, si senza impegno, presso , 

sono rifiutati di discutere con istituto maico per L’ITALIA - Filiale di ROMA 

la Commissione interna. vi» Romagna N. 14 - Tel. «70.126 - 460.137 

Quando poi i lavoratori, dove nei giorni 8. 9 e 10 luglio avranno luogo speciali 

esasperati da questo atteggia- dimostrazioni, presente il Direttore Medico e Presidente 

mento provocatorio, hanno MAICO, Dott. ENRICO BUCHWALD 

deciso di non lasciare lo sta¬ 
bilimento fino a che la dire- e - g |or nal mcr >te presso 

zione non vorrà accettare lo ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - Sede Centrale - 

incontro con 1 sindacati, la MILANO - Piazza Repubblica N. 5 - Telefono 654.831 

direzione ha invece risposto 

chiamando la polizia che, ieri 1 ■ .. 

sera tardi, come è noto, ha ......... 

varcato i cancelli della fab- _ . al ... ^ -- a 

brica ed ha caricato gli ANNUNCI ECONOMICI 

operai. 

Di fronte a questa provo¬ 
cazione, in questo momento, a capitali micilta l su h auto moto cicli L. 50 

tutto lo sforzo della mae- fIMER, Piazza VanviteUl 10, ALFA ROMEO VENTURI LA 
stranza e dei dirigenti sin- telefono 240620. Prestiti fldu- commissionaria più antica 
dacali (i quali oggi pome- ciari ad Impiegati. Autosov- di Boa» • Canaegne lanella- 
riggio hanno chiesto l’inter- venzioni te. Cambi vantaggiati. Facili- 

vento della Prefettura per IFIN. Piazza Municipio 84, te- talloni • Via Blsaolatl n. *4 
una sollecita convocazione lefouo 313441. prestiti fiduciari ’ ■ __ 

delle parti) è diretto a re- ad impiegati. Autosowenziom 1,1 u w 

spingere le rappresaglie e a ' 1 ' ' l! a » i.Noiiati i look a fi a, «Sta» 

: _Ui_„.„u. »» VARI» L „ n orfif,» Datttlnorafla lOOO 


SORDITÀ' 

che ostacola irreparabilmente 1 vostri giorni di riposo, 
acquistando un 

ntAiaa 

Farete il vostro Interesse. Vi procurerete del giorni lieti 
e potrete godere, a tutto vostro agio, il meritato riposo 
di un anno di lavoro 

Apparecchi di ogni tipo, di ogni prezzo, adattabili ad 
ogni singolo caso di menomazione uditiva, con la scru¬ 
polosa garanzia e serietà della MAICO, potrete provare, 
senza impegno, presso , 

ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA - Filiale di ROMA 
Via Romagna N. 14 - Tel. 470.126 - 460.137 
dove nei giorni 8. 9 e 10 luglio avranno luogo speciali 
dimostrazioni, presente il Direttore Medico e Presidente 
MAICO. Dott. ENRICO BUCHWALD 

e. giornalmente presso 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA - Sede Centrale - 
MILANO - Piazza Repubblica N. 5 - Telefono 654.851 


ANNUNCI ECONOMICI 


battersi perchè nello stabi- 


V AKII 


SILNOOATlll.OliKAFIA.Ste- 
. uo grafi a. Dattilografia 1000 


limento la vita al più presto uaoo egiziano fama mondiale mensili Via Sangennaro al V*» 

storia d’Italia dalFmizin del Cn|KÌfllM selle ricerche - ScOffO IO « SCOIO mODSle » ritorni alla normalità; ma in- premiato medaglia doro, re- mero. 7» - Napoli 

secondo alla prima guerra WUnSigilD adlC marcile ■« »tUIU muuilC nan2Ì tutto è diretto a con- <P°nsl .balordiUvI Metapslchl- — mvtk.Moniali " 90 

mondiale. La religione del fermare la continuazione del- óTTTkaTTani— 

k i nrnnncta L’organismo dirigente delsi alla sola operazione con- Ieri vi c stato lo scatto «le- la lotta iniziata per il pre- rten i 8 amori affari, sofferenze ni. Americani. Inglesi. Porto- 

sembra che \enga proposta sindacato ferrovieri aderente globamento) non comporta gale, (figurerà nello stipen- mio di produzione e il con- .>,vnn«err» *?3 Nano» ghesi. Spagnoli. Francesi. SvU- 

abbastanza esplicitamente a jj a CGIL ha concluso i suoi quasi nessun miglioramento dio di luglio) della particolare tratto di lavoro, e quindi la — ■ ieri. Germanici. Olandesi, Da- 

come accettazione di una lavori con l'approvazione di nelle condizioni economiche forma di scala mobile del partecipazione in prima fila 7) oi’TASlONl L so uest. Norvegesi. Esquimesi, va- 

condizione « subalterna »: un documento in cui si riba- del personale, il piano pre- publbico impiego. L indenni- aJla batlag i ia cbe j 70 mi j a —~aendo in Italia, sposerebbero 

ed è significativo che tale disce l’inaccettabilita dell’ac- sentato dalla CGIL fermo tà aumenterà di 4000 lire per conserv : er : nroseguiranno rsollecitamente Italiane. - Rac- 

5 . mrpta 7 ione venea sue- cordo separato del 27 giugno, restando lo stanziamento com- il personale in servizio e di conservieri prosegui anno CONTRABBANDO!!! LA EX- comandasi scrivere su cartolina 

« S O dllh Ist- sottoscritto da CISL e UIL. plessivo preventivato dal go- 3200 per i pensionati. venerdì in tutta Italia. PO rt IMPORT tn CORSO lUustrata» M-Club 

gerito ai giovani degli ist.- fa relaz|one alla sItuazi one verno stesso - prevede in- VITTORIO 184 interno 3 -inizia CaseUa 5013 . Roma. 

tuli tecnici, il terzo temd politica, tuttavia, è stato dif- vece una serie di misure le ____ da oggi la vendita al pubblico „ llllltlillllltilllillliitiliii „ aiÉ1 . 

contiene spunti indubbia- f er jt 0 j 0 sciopero che lo SFI quali consentono una utihz- di CINEPRESE - PROIETTO- 

mente interessanti (ma aveva già proclamato per la razione delle somme stanzia- ■ RI - MACCHINE FOTOGRAFI- AVVISI SANITARI 

quanto attinenti al piano fme del mese di giugno. Dal- te in direzione del riassetto f)f.l PrAFIimtarP di Lodi CHE * ,-MI *" •cceoaorl delle ____» 

di studio scolastico?) La la crisi governativa, d’altra delle carriere, e quindi con mi nwmi migliori Marche mondiali re- , 

fnrmnSinnV nerò sonare parte, i ferrovieri chiedono beneficio non solo degli sta- - golarmenie importate e con le chirukcia pla«tica 

p che esca un governo capace tali, ma altresì della funzio- maggiori garanzie. Invitiamo CCTCTIT A 

incerta, contraciaiitoria e ^ a j frontare co j necessario nalità della pubblica aromini- m m m talli a controllare l nostri prez- C J I C I I Al 

tutto sommato equivoca rea ii 5m o i problemi dei pub- strazione .. \GHHACt ?#lf A II lllll’ll *• b"* 1 » 90 » nc, “ «•*■» **• d ei vi» • dei oono 


OCCASIONI 


Dal Procuratore di Lodi 


incerta, contraddittoria 
tutto sommato equivoca 


MAGISTERO PROFES- blicf dipendenti dando pratj- La Federstatali ha quindi 


G , nvlir VC1I . » nn\. ca e vicina attuazione alla ri- deciso di riunire nei prossimi 
aiuaALL » izvzm forma dell’azienda ferrovia- giorni i propri organi dirigen- 

NA: 1) .4 quale opera del ria e al riassetto retributivo, ti per decidere gli sviluppi 
nostro '800 sentite di po- In c as <> contrario, la ripresa della lotta. Lunedi prossimo. 
trr rtinmnro rn n nu<tn e degli scioperi sarà inevitabile, inoltre, si riunirà l’esecutivo 
fcr ritornare con gusto e Da parte dello SFI-CGIL. della Federazione postelegra- 
soddisfazione dopo la fine inoltre, viene indicato un ter- fonici. 

dei vostri studi? 2) La reno d’immediato svilupop Nel settore del pubblico im. 


Sequestrato il libro 
della scrittrice Me Carthy 


stampa, con i suoi perio¬ 
dici 0 con le sue riviste 


reno d’immediato svilupop Nel settore del pubblico im. T - 

deUa vertenza, che e quello piego sono in corso, inoltre. Ln gra\ e prowedimento 
dei numerosi problemi inso- agitazioni particolari diversa- c st3t° adottato dal rTocu* 
luti all’interno delle Ferro- mente motivate. I 1400 « diur- ratore della Repubblica pres- 


lelterarie e scientifiche, è vie. Saranno impostate, in nisti » dipedenti deh'Istituto so il Tribunale di Lodi. dr. 
un valido mezzo di dif fu- Questi giomj. le azioni neces- nazionale di statistica (ISTAT) Novello, il quale ha ordma- 
j.n. jj sane per giungere a soluzio- sono in sciopero. AllTstituto .1 cpnuestro del libro «Il 

sione delle culture, di ni ragionevoli per i diversi di Sanità, minacciato di pa- J?** u d s *,™ ® ri rire a- 
1 inione spirituale e di so - raggruppamenti, e in panico- ralisi (e dove al personale ^‘‘’PP 0 » aena s *v i. .. 


Udale collaborazione fra i M are oer * macchinisti 


ni ragionevoli per i diversi di Sanità, minacciato di pa- ^ r , ‘ ™ Arli* «rri trice a- 
raggruppamenti, e in panico- ralisi <e dove al personale Gn, PP° * ^lla scrittrice a 

1 __ s __ .-L.’.t.it __ _* ? j _ r .. r .« Aiart* Al I .iinllV. 


Sopruso 
democristiano 
a S.' Marino 


sono già stati decurtati gli mericana Mar> Me Carthy, 

—a 1 « ^ i * i_ - - . l n Itolm ri »i vinnnQrlfi. 


popoli Anche la Federstatali è in- stipendi) si e scioperato mar- edito in Italia da Mondano- 

1 LJ . ‘ . ... tervenuta ieri con una nota teal per ottenere la reintegra- r j. La motivazione del se- 

Qui non Cl si e davvero sull'accordo del 27 giugno che zione della retribuzione e mi- a mito ,n imra 


S \t ADTVn 1 - V BOI «LVI . « » ▼ « 

«MAnliiU, I CITATITI** * 

- Al Cons.gUo Grande di S Ma- "“«‘TI* ’ ' ' „ .... 

. rino i democristiani e 1 social- 9^'; 


r ,D .''V* 3 '’ postale (o illustrata) al -Club 
VITTORIO 184 Interno 3 -Inizia E urf .k a CaseUa 5013. Roma. 

da oggi la vendita al pubblico .. 

di CINEPRESE - PROIETTO- 

RI - MACCHINE FOTOGRAFI- AVVISI SANITARI 

CHE e latti gli accessori delle ___^___ — 

migliori Marche mondiali re¬ 
golarmente importate e con le CHIRUKCIA PLA.T.CA • 

maggiori garanzie. - Invitiamo CCTCTIT A 

(alti a controllare 1 nostri prez- C ^ I C I I W M 

zi basati sn I netti costi di d|feIlI deI VIM> . drt 
Importazione e quindi non sa- .. .... _ 1U 

periori alle effimere offerte del 

contrabbando, con eoosegoente DEI ••-AZIONB DEFINITIVA 
acqnlsto Incerto e senza garan- f|» llf A| Roma, v le B Buoul ll 
zia alcuna. . Laboratorio spe- Appuntamento L 877JO 

cializzato di precisione, ripa- Aut*>n« Pref 23131 SO-KMH 
razioni Cine-Foto-Ottlca. NEL — 

VOSTRO INTERESSE VISI- mag db|b|Rdb|ab| 

::: v,< «. EMORROIDI 

LF.RMO 65 - MOBILI OGNI- „ 

STILE: Camereletto. Salepran- Care rapide ledolorl 

zo. Salotti, Divaniletto - TAP- nel Centro Medico Esqnillao 
PETI - LAMPADARI Bronzo. V |A CARLO AI.BERTO. « 
Boemia • ARGENTERIA - CRI- 
&TALLERIA. Altri mille or* 

sSc^ ,T,tK,!!: vI ENDOCRINE 


Autoriu Pref 23131 30-10-0# 

EMORROIDI 

Care rapide ladolart 


ENDOCRINE 


, ..- -- - ■ sull acci)! uo uei tuugmi tue «lune ueua icwiuwione c mi- rn a Hol fnltn in 

sforzati: sono stati proposti viene respinto in quanto «ai- sure permanenti che salvino d lies ‘ r o c aei * * n 


democratici hanno recinto una OUEMACELLI 56: TAPPETI atuflm a wo m i. oh 
linea aem . ocrauci nanno respirilo una 16000 ma - N \- «s°*«* dlslawtìonl « d, 

linea mozione socialista che chiedeva rr.asis»i io.uuu mq. a-» 


due « compiimi » 


VICIIC icspimo ni stiamo « «M* SUIC JJL:ì lliailCIILI tue ^UIVUIU - . -— - 9 M y| 

lontana un sia pur timido Ini- l’Istituto dalla crisi. I dipen- con la famosa « crociata » del um riforma in senso democra- 


SPI.F.N- 


brOTualt di nni 
ebtca. endice 


DIDE COLONNE MARMO drtklwiar od anomali 


tau iTsvmiuv . lin zio di riforma, quanto meno denti del Consiglio nazionale milanese dr. Spagnuolo, che tlco dclla legge elettorale. Il ""J5* _ NÙcni 

ABILITAZIONE ALLO all’anno 1968, e cib Quando delle ricerche <CNR) hanno _.. gruppo socialista aveva presen- ” I 


igtet otiwM. p«a» 
rtn» (aramùnlb 


^ an anno ima. e cib quando delle ricerche <CNR) hanno nnr j i a tri«iomr>rue nntn «a- 
INSEGNAMENTO DEL unanimemente si ritiene Im- costituito un comitato inter- apr ‘ ^.tristemente nota se- tato a RO stegno delia sua prò- * POLTRONE. Ji> . ^ 

GRADO PREPARATO- prorogabile la riforma della sindacale unitario che si prò rie degli interventi delia ma- posta, una petizione popolare eccel ntutr» - ptaoo ateoog» un 

RIO' 1) Un noeta del- pubblica amministrazione an- pone di ottenere una sistema gistratura nel campo dell'ar- con tremila firme; ma la mag- «*K« acquisto lire cinquecento orarlo t -11 ta»ia ® par appy 

1800 2) Un nnrenlmcntn che in relazione ad una poli- zione organica nuova del set- te rfe .j a letteratura Essa Ihoranza. con speciose motiva- grammo Vendo bracciali col- 5”!" 

U* avvenimento Uca di pUno , toro del , a r i cerca , minacciato “I** m rioni, ne ha respinta la vali- lane ecc.. occasione 550 Fac- 

del nostro tempo che vi Circa le richieste avanzate non solo dalla carenza di fon- ,? c ’ .* con | en ut° osceno e d j t ^ j n se gn 0 d i protesta co- ciò cambi SCHIAVONE * Sede ifeattvi M°iierv?*»oio an •£ 
sembri degno di passare g{ rileva che « mentre la prò- di ma anche dall’inadeguatez- offensivo del pubblico sen- munisti c socialisti hanno ab- unica MONTEBELLO, 88 (te- ttmento Tei «ti ne (Aatt 

alla storie. posta governativa (limitando- za delle sue strutture. so della morale». bandonato l'aula. , liefono 480.370). Bona iene é al ■ «Motee i 


gruppo 


sembri degno di passare 
alla storie. 


posta governativa (limitando-• za delle sue strutture. 


bendonato l'aula. 


liefono 480.370). 


mi» dot ■ 
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TRANS: 

un’idea (scherzosa) 
per gli automobilisti 


NON VENDETE L’AUTO ! 


"A 


• 'S,'. •■/'' tf \'■ >' > 





E' stato punto da un pesce-ragno 


(Sirolo - W. Torquati) 




ITINERARI TRANESI 

Chiese romaniche 
e pesce sulla brace 

. Ridotto a carcere il castello di Ferdinando 
Una chiesa paleocristiana nel sottosuolo • I 

saraceni sapevano mangiare! 

# ' . _ ; 

La cattedrale, d eflni ta (la Lenormant una delle più belle 
ed imponenti chiese di stile romanico pugliese. Costruita 
fra l’XI e il XII sec. Nel ricco portale di marmo è inco¬ 
stata la porta di bronzo ad opera di Barisano da Trani. 

!,I1 Chiesa dii 1 e topiari: costruita nel XII sec. dai ca¬ 
valieri dell’Ordine dei Templari, è legata ai ricordi delle 
crociate. 

? • * •/) r.t , t r .< S'- t m • - 7‘- 

I Palazzo Caccetta: costruito ner 1458 è un eiexnpio di 

tarda architettura gotica e fu sede dei governatori veneziani. 

Si Castello ■ di Federico, iniziato nel 1230 ha subito am¬ 
pliamenti insieme a deturpazioni. Ridotto a carcere. 

Chiesa, Paleocristiana di S. Getta. Rlsale a prima 

del 300 dopo Cristo.. A tre chilometri dalla città in aperta 
campagna è scavata nel sottosuolo tufaceo a circa 4 metri 
di profondità. Difficile a visitarsi perchè in un campo di 
proprietà privata non ancora espropriata. 

Specialità e itinerari gastronomici 

Il calzone alla tranese è una focaccia rustica ripiena, 

di origine saracena. Gli ingredienti sono cipolla fritta nel¬ 
l’olio, olive nere disossate, acciughe. Il tutto racchiuso in 
un involucro di pasta lievitata cotta al forno. E una spe- 
• cialità di cui si va perdendo la tradizione; non la troverete 
nelle pizzerie a ogni momento, ma bisognerà ordinarla. 

Spaghetti alla Lampara in un ritrovo di grido sulla 

costa che accoglie ogni anno in agosto la manifestazione 

del festival di Trani. . • .. 

Una specialità tranese è quella del pesce cotto sulla 
brace senza condimento: • calamari, triglie,, scampi, gam- 
beroni, ecc. Cotto sulla brace si può mangiare solo m un 
locale sul mare detto dell’ostricaro. 
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Votate ogni giorno: avrete 
maggiori possibilità di vin¬ 
cita e sosterrete, con I vo¬ 
stri voti, la località che 
desiderate vittoriosa! 


Volete trascorrere nel 
19fi5 una vacanza meravi¬ 
gliosa. completamente gra- 
mila, con una persona a 
voi cara? 

Partecipate ogni giorno 

— con uno o pio tagliandi 

— al nostro referendum, se¬ 
gnalandoci la località da voi 
preferita. 

Ogni ‘ settimana * l’Unità 
vacanze metterà a confron¬ 
to due famose località di 
villeggiatura. Il referendum 
avrà la durata di nove set¬ 
timane cosi che le località 
messe a confronto saranno 
diciotto. 

Ogni settimana, fra tutti 
1 tagliandi che avranno in¬ 
dicato la località con il 1 
maggior numero di prefe¬ 
renze. verranno estratti a 
sorte due tagliandi. Al due 
concorrenti vincitori. l'Uni¬ 
tà offrirà In premio una 
vacanza gratuita per due 
- persone, più il viaggio di 
andata e ritorno in prima 
classe. 

L'ultima settimana sarà 
dedicata ad una FINALIS¬ 
SIMA, con rincontro di 
spareggio fra le dne loca¬ 
lità che nel corso del re¬ 
ferendum avranno ottenuto 
le maggiori preferenze. I 
dne vincitori dell'ultima 
settimana godranno di un 
doppio premio: 15 giorni 
di vacanza gratuita ciascu¬ 
no per due persone (più il 
viaggio, • in prima classe). 


' RitrjJUt* • spedite In butte, o Incanite tu cirtolina 

postile ______ 

LIMITA' VACANZE . VIALE FULVIO TESTI, 75 . MILANO M . tifrlna 

- h pile A peste Ne lecititi _!_ 

Terreste tuscerrere le tacine M IMS? 


GRADO 


AMALFI 


• IKTO r» m.™ d q^*}r -o « fra .'< lou: rè p-rs;» ■) 

cognome e nome__ _ _ 

indirizzo dell! \ * 

residenza ebituile_- 

eventuale indirizzo 

di villeggiatura __;_ r - ._ 
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Con le carrozze dei no¬ 
bili Telesio si è allesti¬ 
to un divertente museo 


TRANI, 28. 

■ Turista che giungi in Pu¬ 
glia a bordo della tua mac¬ 
china, di grossa o piccola ci¬ 
lindrata che sia, la strada sta¬ 
tale n. 16 che costeggia il ma¬ 
re Adriatico non ti facilita 
certo l’ingresso nell’antica ter¬ 
ra degli Apuli. Le due auto¬ 
strade in costruzione sono lon¬ 
tane ancora da venire, e ti 
si chiede molta pazienza per 
percorrere questa strada ri¬ 
dotta ormai ad un imbuto. 
Abbi pazienza e non fare sor¬ 
passi anche se un grosso pul- 
man zeppo di turisti tedeschi 
ti costringe a procedere a 
venti km. l’ora, e ti sembra 
di arrostire tra le lamiere 
della tua * seicento ». Vai pia¬ 
no ché questa strada è detta 
della morte e una volta su¬ 
perata Barletta, costeggian¬ 
do il mare, ti si prepara una 
bella sorpresa. 

Se ti credi fortunato di 
vivere nell’età della macchi¬ 
na come mezzo di trasporto, 
o se rimpiangi — come può 
anche accadere — i tempi in 
cui le automobili non esiste¬ 
vano e sulla strada si mori¬ 
va di meno (anche se si ar¬ 
rivava più tardi) Trani ti ri¬ 
serba una sorpresa. Non te la 
indicherà la guida dell’Azien¬ 
da di soggiorno e turismo che, 
anzi, ti indica una cosa che 
non esiste come il palazzo 
dell'arte e della cultura. Non 
saprà indicartela il vigile ur¬ 
bano, né troverai un cartello 
lungo il corso Vittorio Ema¬ 
nuele per il quale ti immetti 
nella bella città pugliese. 

Farai da solo e una volta 
giunto nella grande piazza gi¬ 
ra a sinistra e chiedi di piaz¬ 
za Quercia. Qui troverai pa¬ 
lazzo Telesio, un'elegante co¬ 
struzione settecentesca. Entra 
nello spazioso atrio e chiedi 
al gentile portiere, che ne 
sarà felicissimo, di poter vi¬ 
sitare il museo delle carroz¬ 
ze. Farai un tuffo nel passato. 
L'antica famiglia nobiliare dei 
Telesio non ha fatto nel pas¬ 
sato con le carrozze quello 
che si usa fare adesso con le 
automobili; venderle o disfar¬ 
sene comunque quando la 
moda e l'uso le ha superate. 

I Telesio le antiche carroz¬ 
ze le hanno conservate tutte 
nel corso dei secoli e in que¬ 
sti ultimi anni le hanno rac¬ 
colte. Così ora. quando il por¬ 
tiere ti apre la porta di un 
grande locale a pianoterra ti 
troverai di fronte ad una ve¬ 
ra esposizione che è nello 
stesso tempo una storia dei 
mezzi di trasporto degli ulti¬ 
mi due secoli E non già at¬ 
traverso fotografie o stampe 
più o meno rare, ma con car¬ 
rozze vere e proprie, quelle 
sulle quali avranno viaggiato 
tuo nonno o il tuo bisnonno. 

Avrai di fronte, belle e qua¬ 
si fossero, pronte per l’uso, 
carrozze da r caccia o • ton¬ 
neau ». carrozze per tandem 
o la vecchia diligenza, la car¬ 
rozzella di vimini per bam¬ 
bini e quella anche di vimini 
adibita per recarsi sulla spiag¬ 
gia, o la carrozza di raso per 
sposalizi che sta vicina al 
dog-cart o al break. 

Ammirerai la carrozza del 
tipo Dorsag molleggiata co¬ 
me una Mercedes o una del 
tipo Victoria a quattro spor¬ 
telli che avrà avuto ai suoi 
tempi anche lei problemi di 
parcheggio per le sue dimen¬ 
sioni. E insieme a questa 
esposizione di carrozze che 
arriva sino all'ultimo model¬ 
lo usato nei primi del '900. 
troverai bellamente esposti 
una serie di finimenti, di sei-. 
le. di frustini, di ginocchiere. 

Insieme a questo esempio, 
Trani ne offre un altro: co¬ 
me si rovinano per sempre le 
. cose del passato. Non per col¬ 
pa. è bene precisarlo, dei tra- 
nesi. Uscito dal museo delle 
carrozze e costeggiando il 
porto il visitatore si troverà 
di fronte alla famosa catte¬ 
drale dell’XI secolo con il 
suo campanile falso dalla pun¬ 
ta alle fondamenta (per mon¬ 
tarlo e rifarlo si spese mez¬ 
zo miliardo) nonostante il 
parere contrario del Ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. 
Le gravi manomissioni e le 
deturpazioni del prezioso 
monumento gridano vendet¬ 
ta Basta, infatti, controllare 
il registro dei iksitatori che 
è alFingresso della cattedra¬ 
le. In esso sono scritte in più 
lingue, compresa quella ita¬ 
liana. espressioni di protesta 

e di sdegno per i misfatti 
' compiuti a danno del prezio¬ 
so monumento ad opera pro¬ 
prio della Soprintendenza ai 
Monumenti. Ci aggiunga la 
sua. 

Italo Palìuiano 
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Una delle cento spiagge del Conero 




Le tagliatelle 
nel convento 

Alberghi, capanne, tende, una strada che invita alla gimkana 

Uno sport alla moda: la jugo vista 

RIVIERA DEL CONERO, luglio 

Un'immensa roccia alta 600 metri, coperta di boschi sempreverdi, sporgente per 
quasi mezzo chilometro sul mare: il Monte Conero. Alla base —- lungo un arco di 
venti chilometri — si sgranano le spiagge, baie scavate nella pietra dal mare: No¬ 
mano, Sirolo, Portonovo, il Trave. Poi le spiaggette, minuscoli golfi di sabbia finis¬ 
sima, inaccessibili se non ai cavatori di pietre del Conero: nelle notti di luna, quan¬ 
do c’è l’alta marea, ci vanno a morire i pesci u briachi di traversate, stanchi di onde e di cor¬ 
renti. La Riviera del Conero è stata scoperta da pochi anni dal turismo di massa (ma adesso sal¬ 
viamola dalle devastazioni!): da quando fu allargato ed asfaltato un viottolo di campagna. Ora la 
strada si snoda attorno al Conero, collega le due estremità della riviera, Ancona e Numana, e con¬ 
fluisce nella SS. Adriatica. Adesso villeggianti a migliaia, soprattutto a Numana e Sirolo e poi tu- 

_I! _ _*_ Ji * 
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• •• u «tempo eroico» del turismo nella Riviera del Conero ha dne nomi, due 
pioniere: la Marianna, sulla cima del Conero, e l’Emilia, di sotto a strapiombo, 
nella baia di Portonovo. Allora sul Conero ed a Portonovo la gente, soprattutto : 
gli anconetani, ci andava in primavera ed a settembre. In bicicletta e in moto¬ 
cicletta (di auto ce n’erano pochissime). Quando le ruote non giravano più, 
si proseguiva a piedi per le mulattiere. 

Il segreto dell’Emilia 


L’EMILIA INIZIO’ 36 anni fa. Ai gitanti por¬ 
tava bibite fresche di pozzo. Poi venne l’idea degli 
spaghetti con le cozze, i « moscioli » come li chia¬ 
mano qui. Un’idea offerta dal mare che a Portonovo 
è una miniera di « moscioli ». Il segreto dell’Emi¬ 
lia? Cuocerli appena strappati alle scogliere, con 
il sapore del mare ben sigillato dentro. L’Emilia 
faceva tutto in una capanna di pescatori, mentre 
a poca dislaPT?, nella torre di Portonovo, il poeta 
De Boris traduceva Shelley. 

Adesso c’è gente che fa centinaia di chilometri 
per venire a gustare il suo sugo di mare. E la 
Emilia continua a sfornare spaghetti a paiuoli. 
Fra i fornelli ha vinto la sua battaglia contro le 


tutta — contro i «moscioli» ed i gamberi prima 
sterilizzati e poi venduti in scatola. 
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La Marianna del convento 
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MARIANNA COME L’EMILIA. Solo che ai 
gitanti le gassose ed il prosciutto casalingo con 
il pane cotto sogli spini glieli portava in cima al 
Conero, nel convento abbandonato dei frati. Saliva 
sulla vetta con nn somarello. Un giorno, in «n 
angolo del convento, si mise a fare le tagliatelle 
con il mattarello. Fa un successo. E per anni a 
spianare sfoglie e soffriggere rigagli di pollo. Poco 
tempo fa c’è stata una festa per Marianna: la 
Azienda di Soggiorno del Conero le ha consegnato 
una medaglia d’oro di benemerenza. Marianna s’è 
lasciata andare nn po’ ai ricordi: «Eb, i motori! 
Allora sul Conero ci andavo a piedi e facevo la 
soletta». 
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Lo speziale innamorato 

■ : ' ' * - 

IL TURISMO A SIROLO ha un nume tutela- ^ 

re: il dotL Roberto Riccioni. «Mi chiamano il ? .«.• .-,**?'-T'- r*/ i 
vecchio e fedele Battista»: ci dice. S’offende? «No. n v ’ikj< y. j 

Mi chiamano così perchè quando c’è da far qual- v j-Ly j y : 

cosa per Sirolo io sono sempre a disposizione». ( Vii ; 

Noi prima eravamo andati in Cornane. Ci ave- . , \ / : 

vano consigliato: «Notizie sai turismo? Andate y i 

pure dal dott. Riccioni». E salimmo neirapparta- Ok i_y ! ( \ /-la¬ 

mentino del dott. Riccionì. Fu cortese. Generoso i * j V : r'~'* 
di informazioni. Sempre al servizio del suo paese. -V'*-;. .! / U Hù 

(«Non fatemi gli elogi. Sono solo un vecchio spe- | ( ; *. 

ziale») Lo fa per amore. E’ innamorato di Sirolo. C'.'-f '■ ! -‘ J v r * ! 


i'; . i ì » f*- / « f 

• : 

4 / ! l 




< ; \:ì ' 

W7y : 

^ yv ' 

I k rL *;■ 
\CJiì- 

yv - ,J 


ff * FJL .< - 


rìsti nomadi a decine di 
migliaia, una processione 
motorizzata da maggio a 
settembre inoltrato. Que¬ 
st’anno i tedeschi e gli 
svizzeri hanno dato il via 
alla stagione dai primi di giu¬ 
gno. sono tutti accampati sot¬ 
to i boschi. Questa settima¬ 
na sono arrivati poi anche i 
- nostri ». 

Da Milano. Torino. Bologna, 
Roma: questi i centri più rap¬ 
presentati. La season all’ita¬ 
liana ha staccato dal calenda¬ 
rio i suoi primi giorni di vi¬ 
ta. Correre in macchina sulla 
panoramica del Conero è già 
fare una pazza gimkana: una 
curva dietro l’altra a perdi¬ 
fiato. inseguimenti e sfrec¬ 
ciane incroci. Con un occhio 
sui bordi ad - esse - della pi¬ 
sta e con l’altro sulle ragazze 
che guidano l’auto in bikini. 

Per i più anziani la routi¬ 
ne quotidiana ha il suo quar¬ 
tiere generale nell’albergo: 
albergo-mare, mare-albergo 
per il pranzo, albergo-posto 
ameno per la passeggiata con 
1 nipotini o i figli minori, 
fine passeggiata-albergo per 
la cena. 

La cosa varia per gli stra¬ 
nieri della stessa età. In ge¬ 
nere il loro quartier generale 
è la tenda. Partono alla matti¬ 
na presto e fanno enormi 
provviste di insalata, pomodo¬ 
ri, frutta e latte. Stanno al 
mare sino al tardo pomerig¬ 
gio. Poi rientrano in tenda. 
Ogni tanto si stancano della 
dieta vegetariana ed allora 
fanno capo ad una delle tan¬ 
te trattorie della riviera per 
mangiare risotto o spaghetti 
con le vongole. Ad esempio, 
a Numana, da «Massimo» 
ove « si mangia il pesce come 
Dio comanda ». 

Per i turisti compresi fra 
l’età dei 18 fino a 40 anni e 
qualcosa di più lungo la ri¬ 
viera del Conero è in voga 
un menage al quale tutti vo¬ 
lentieri si sottopongono. Alla 
mattina le normali abluzioni 
marine, il bagno di sole, ap¬ 
procci. giochi e chiacchieric¬ 
cio sulla spiaggia più vicina 
all'albergo. Il pomeriggio gi¬ 
ta con auto e scooter sino al- . 
la cima del Conero o alla baia 
selvaggia di Portonovo. Poi i 
boschi: un fitto labirinto ver¬ 
de e discreto. 

A Portonovo c’è una chie¬ 
sa del 1034, un villaggio di 
pescatori, un fortino napoleo¬ 
nico e la « Emilia -. che è un 
punto fisso di riferimento per 
le comitive. La - Emilia » è 
un ristorante fatto a grossa 
capanna, un po’ in canniccio 
e un po’ in muratura. Una 
specie di mescita alla buona: 

• ma vi si mangiano spaghetti 
con i moscioli (cozze) o con 
i baileri. di fama nazionale. 

Un altro punto fisso del me¬ 
nage turistico locale è l’alber¬ 
go sito alla sommità del Co¬ 
nero. E’ stato ricavato da un 
convento di - frati costruito 
nel 1034. Un vero e proprio 
•remo. AU’Mterso l’hanno la¬ 


sciato intatto. Dopo il tran¬ 
quillo vialetto di querceti, uno 
s’aspetta all’ingresso di trova¬ 
re ancora la corda della cam¬ 
panella: « din-don » ed il fra¬ 
te che si affaccia. Invece, 
adesso — sia detto senz’ombra 
di Irrispettosità — dove i 
frati si fustigavano e faceva¬ 
no penitenza si mangiano le 
tagliatelle fatte con il matta¬ 
rello ed il pesce arrosto cotto 
sui carboni. Dopo cena si bal¬ 
la oppure ci si sparpaglia fuo¬ 
ri: sullo sfondo il mare scuro 
come il fiele delle seppie con 
il brillio delle luci dei pesche¬ 
recci. 

Molti di sera convergono a 
Sirolo. alla «Conchiglia Ver¬ 
de» che è la vedette — a 
prezzi modici — dei locali 
notturni della zona. Sta in 
uno spiazzo, in mezzo ad una 
pineta scoscesa sul mare. Al¬ 
la «Conchiglia Verde» c’è 
sempre ressa. Verso le tre o 


le quattro del mattino chi ne 
ha voglia sale ancora sino al- ; 
la vetta del Conero. Vi tro¬ 
verà altra gente. Si attende 
l’alba sdraiati sull’erba. Quan¬ 
do i grilli s'azzittiscono e il 
cielo si fa rosa, si puntano gli v 
occhi all’orizzonte, dalla par- - 
te del mare. A volte si vedo¬ 
no le coste della Jugoslavia. '• 
La jugo-vista è una moda con 
un crescente numero di neo¬ 
fiti. Uno spettacolo comunque * 
c’è sempre: il sorgere del so- -i 
le. A questo punto il menage 
offre il suo ultimo anello. 
Pattuglie di ardimentosi cor¬ 
rono al mare e fanno il ba¬ 
gno. In quell’ora l’acqua è 
trasparente e frizzante. Non 
conviene più andare a dor¬ 
mire. «Un tuffo nella giovi¬ 
nezza. Provare per credere»: 
ci assicura un quarantenne in 
6 hort. 

Walter Montanari 
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• Un « marco » alla volta 

0 I turisti tedeschi si riconoscono dai piedi, dal sacco 
0 e dalla sfiducia; ai piedi portano dei sandali general- 
mente arancione e grossi come scarponi da montagna, 

*** sui quali indossano calzini colorati; nel sacco, per quanto 

• piccolo — alla tecnica tedesca, lo dicono i nostri bem- 

• pensanti bisogna fare tanto di cappello — riescono a 
0 contenere viveri secchi, sale, ospedale da campo, bagna- 
0 rota, una batteria da cucina e i mobili più necessari; la 
0 sfiducia. 

0 Ecco; finora la sfiducia era manifestata dal sacco: gli 
_ italiani sono ladri, bruni, cantano bene e cucinano con 

• l'olio, quindi quando si va in Italia bisogna fare come la 

• lumaca: portarsi tutta la casa sulle spalle, in modo da 
0 essere autosufficienti. Ma adesso non basta più, la sfi- 
0 ducia si allarga. 

0 Poiché i francobolli non potevano portarli da casa e 
0 poiché a mangiare sempre e solo viveri secchi può venire 
_ lo scorbuto, i turisti tedeschi erano costretti a portarsi 
dei marchi e a cambiarli in lire. Lo facevano a màlin - 
® cuore, ma lo facevano. Adesso continuano a farlo, ma 

• . più a malincuore di prima e comunque cercando di ab- 

• binare la prudenza ai vantaggi della libera iniziativa. 

0 Cambiano un « marco » alla volta. 

0 Pensano che, poiché la lira va in giù, il marco — 

0 stando fermo — è come se andasse in su; e allora invece 
di cambiare tanti marchi quanti ne occorrono in una 
® settimana, ne cambiano tanti quanti ne bastano per ven- . 

• tiquattrore. Se negli altri sei giorni le lira scende ancora 

• un poco, loro al cambio possono prendere un centone in 
0 più. Se poi viene la svalutazione, con i marchi in tasca ; 
0 si trovano di colpo miliardari, vanno a pranzo con Maria 
0 Gabriella e comprano la FIAT. Non «una - FIAT: »la» 

0 FIAT. Tutta. 

Intanto, in attesa del momento, procedono a qualche 

• piccolo investimento: vicino ad Amalfi hanno comperato 

• per pochi marchi un motoscafo d’alto mare. Peccato che 

• il motoscafo appartenesse alla capitaneria di porto e 
0 che chi gliel'avesse venduto non fosse il maresciallo di . 
0 porto, ma un pastore abruzzese. 

• mar. 

... 
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CINQUEMILA SALME 


L'esodo 
è già 
iniziato 


Primo luglio: Inizio delle 
vacanze. K* cominciata la 
grande fuga dalla clttA: per 
ora non ha raggiunto le 
punte massime, ma già si 
comprende cosa accadrà nei 
prossimi giorni. Alla stazio¬ 
ne Termini il record stagio¬ 
nale (per ora) delle parten¬ 
ze è stato conquistato saba¬ 
to ed ha fruttato alle ferro- : 
vie. In 24 ore. 86 milioni di I 
incasso. Ieri la cifra era di 
poco Inferiore (6 da tener 
presente clic la media an¬ 
nuale d’incasso, supera di 
poco I trenta milioni) Af¬ 
follatissimi. come sempre, i 
treni per il Sud e quelli In¬ 
ternazionali: per ora i di¬ 
rigenti della stazione sono 
riusciti a rinforzarli con le 
vetture di scorta, ma In si¬ 
tuazione si aggrava di gior¬ 
no in giorno. >■.■ ■■ 

Un esemplo: I posti sul 
treno « 83 per Siracusa so¬ 
no tutti prenotati fino al 5 
luglio. quelli del treno 
* 544 » per Calalzo fino al 4. 
Il treno •• 20 » che raggiun¬ 
ge Calais passando per Sviz¬ 
zera e Francia ha posti pre¬ 
notati già per il 13, per il 
19 e per il 24 luglio: turisti 
stranieri previdenti si sono 
assicurati il posto a sedere 
un mese prima. 

Quasi normale, almeno 
per ora. il traffico sulle con¬ 
solari c sull’autostrada del 
Sole, ma. dicono gli uomi¬ 
ni della stradale, non du¬ 
rerà. 


- Domani pomeriggio, alle 
ore ; 18,30, in piazza San 
Giovanni si svolgerà la 
grande manifestazione in¬ 
detta dal PCI per una nuo¬ 
va maggioranza. Parleran¬ 
no i compagni Paimiro To¬ 
gliatti e Giorgio Amen¬ 
dola. La preparazione del 
comizio è intensissima in 
ogni ciuartiere, nelle bor¬ 
gate. nei centri dell'Agro 
romano, nei comuni della 
provincia e della regione. 

Dai paesi e dalle città 
più lontane giungeranno 
decine di pullman di con¬ 
tadini. di braccianti, di 
donne. La manifestazione 
di piazza San .Giovanni 

— la etti importanza è sot¬ 
tolineata dalla crisi di go¬ 
verno — si collega infatti 
a un vasto movimento per 
la riforma agraria, la di¬ 
fesa del salario e del posto 
di lavoro già in atto do¬ 
vunque. Nei giorni scorsi, 
del resto (e nella stessa 
giornata di’ ieri), hanno 
raccolto vivissimo successo 
le manifestazioni di quar¬ 
tiere indette dalla Federa¬ 
zione comunista romana e 
dalle organizzazioni locali 
del Partito. In molti dei 
comizi e delle assemblee 
popolari sono stati appro¬ 
vati anche degli ordini del 
giorno ispirati aH’esigenza 
di una politica nuova. Do¬ 
vunque è stata propagan¬ 
data la necessità di una 
grande partecipazione al 
comizio di San Giovanni. 
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Ecco cosa è successo per mesi al Veruno: lunghe file di bare attendono una sepoltura 


Contro una rappresaglia 


Otcupafa 
la Feram 


Poligrafico dello Stato 

Caccia al 
« sovversivo » 


v’ I dirigenti . del Poligrafico 
; dello Stato sono di quei tipi 
•che sentono l’erba crescere 
Non è facile prenderli in ca¬ 
stagna. Adesso che i doccici 
capeggiati dal ministro - Co¬ 
lombo fe cioè dal titolare del 
ministero che soprintende alla 
azienda statale) ispirano gli 
arrabbiati fondi del Messagge¬ 
ro nei quali si chiede un go¬ 
verno più sollecito nello sca¬ 
gliare la polizia contro i lavo¬ 
ratori e si accusano anche i 
nenniani più sfegatati di - ver- 
bocrazia •. i dirigenti del Poli¬ 
grafico non vogliono correre 
rischi e si sono allineati, non 
senza goffaggine, alle diretti¬ 
ve del nuovo aspirante salva- 
. tore della Patria 

Che cosa è dunque successo ? 
Nei due stabilimenti un mi¬ 
gliaio di giovani — i cosiddetti 
» nuoci assunti - organizzati in 
un comitato unitario — per 
mettere fine a due annosi 
scandali f sperequazione nel 
trattamento economico rispetto 
agli • anziani • e pèstìone com- 
mUsariale) volevano nientedi¬ 
meno che esercitare un diritto 
trancilo dalla Costituzione e ma¬ 
nifestare nelle strade del cen¬ 
tro. percorrendole in corteo 
-■ «Ma come * — si derono es¬ 
ser chiesti i dirigenti del Poli- 
grafico — * questi sonversivi 
non sanno che la Patria è in 
pericolo, che i lavoratori de¬ 
vono stare buoni buoni altri¬ 


menti i capitalisti italiani e 
europei perdono la “rìditela” e 
il ministro Colombo scrive una 
ultra di quelle sue famose let¬ 
tere'.' - E. animati da tanto sde¬ 
gno. sono corsi ai ripari chie¬ 
dendo alla questura d'impedire 
la manifestazione, dando un 
permesso pagato a un attivista 
sindacale per indurlo a recarsi 
al commissariato di P. S. Sala¬ 
rio (mentre di regola i permessi 
pagati non vengono concessi 
neanche a chi ha la madre mo¬ 
ribonda) c. infine, facendo af¬ 
figgere un comunicato che si 
commenta da sé: -Aprisi 
sgrammaticati, senza firme, ne 
timbri, redatti da elementi non 
individuabili, sono stati dan¬ 
dogli nomante diffusi nell'istitu¬ 
to. per invitare il personale ad 
effettuare manifcstazio-U di 
piazza e porsino.. a recarsi al 
ministero del Tesoro (si osservi 
con quanta stupefatta indigna¬ 
zione ì dirigenti denunciano il 
tentativo di infastidire il mini¬ 
stro Colombo - ndr). Si avverte 
che. se dipendenti dell'Istituto 
partecipassero a manifestazioni 
del genere, non potrà essere 
evitato l'inizio d! procedure di¬ 
sciplinari. trattandosi di agita- 
doni prire di oani legittimazio¬ 
ne sindacale, che pregiudicano 
tpovera grammatica - ndr.! il 
buon nome c la serietà dcll'fPS 
Firmato: direttore generale -. 

S. C. 




rìston 


oggi 


al Corso 




LIQUIDAZIONE 
CON FEZ I O NI 




I metallurgici della Feram, 
in agitazione da quattro me¬ 
si per ottenere il premio di 
produzione, hanno risposto, 
ad un licenziamento di rap¬ 
presaglia, occupando lo sta¬ 
bilimento. 

La tensione tra lavoratori e 
direzione aziendale era anda¬ 
ta aumentando nelle ultime 
settimane in seguito all'osti¬ 
nazione con la quale veniva¬ 
no rifiutati il premio di pro¬ 
duzione e la soluzione di al¬ 
tri problemi aziendali. Ieri 
mattina l’attivista sindacale 
Giovanni Bottoroni è stato li¬ 
cenziato in tronco senza alcu¬ 
na spiegazione: di fronte a 
questo arbitrio, fatto a scopo 
intimidatorio i lavoratori 
hanno reagito sospendendo 
ogni attività. Nella fabbrica 
di S. Lorenzo si è poi recato 
il segretario provinciale del¬ 
la Fiom-Cgil, Santino Pic¬ 
chetti, ma la direzione azien¬ 
dale non ha voluto rice¬ 
verlo. 

II nuovo atto di ostilità ha 
provocato una risposta ope¬ 
raia ancora più decisa. 

Voxson — i metallurgici 
della Voxson stanno condu- 
ccndo un’aspra lotta per ot¬ 
tenere il premio di produzio¬ 
ne e respingere l'attacco pa¬ 
dronale alla commissione in¬ 
tervia. L'altro giorno, ad 
esempio, la direzione azien 
dale ha fatto strappare il co¬ 
municato con il quale la C.l. 
invitava 1 lavoratori a scio¬ 
perare. 

Fiat-Magliana — I 1.200 la¬ 
voratori della Fiat-Magliana 
hanno protestato ieri contro 
l'aumento del prezzo del pa¬ 
sto fornito dalla mensa azien¬ 
dale. L'ONAR.MO, che gesti¬ 
sce la mensa, ha tentato di 
giustificarsi dicendo che io 
aumento del prezzo è una 
conseguenza del caro-vita ma 
ì lavoratori hanno fatto os¬ 
servare che i loro salari non 
sono stati aumentati e sono 
usciti dallo stabilimento per 
pranzare in un’osteria. 

Pietro Ingrao 
a Vaimela»» 

Questa sera alle te II 
compagno Pietro Ingrao. 
della segreteria del PCI, 
Inaugura a Valmelalna la 
nuova sede della aetlone 
del nostro partito In via 
Vatnelalna M-a. 


Da Termini a San Pietro 


Da ieri 

sul «bi-bus» 
al 2* piano 
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I romani, che Ieri si sono serviti del « M •. hanno avuto la 
lieta sorpresa di trovare sulla linea I «bl-bus », I due masto¬ 
dontici autobus a due plani, acquistati dall’Atac In via speri-' 
mentale II pubblico ha accolto I nuovi meni con soddisfa¬ 
ttone. I più eccitali erano I bambini che. nella maggioranxa. 
sono voluti salire al secondo plano Chi non aveva molla fret¬ 
ta ha anrl, atteso alle fermate l’arrivo del «bl-bus» per ve¬ 
dere come si viaggia sul nuovo meno In complesso II bilancio 
della prima giornata è stato positivo. I due grossi meni hanno 
alleggerito la linea del « 64 » (San Pietro - Stallone Termini), 
una delle più «frollate della capitale. \ 




AL VERANO 


Anche per avere la tomba occorre fare una « fila » di mesi! - La si¬ 
tuazione peggiorerà: senza loculi fino al '65 - Occorre un'inchiesta 

Cinquemila bare insepolte. Provate a immaginare: messe una dietro l’altra, coprirebbero la distan¬ 
za che separa San Lorenzo da Monte Mario. Dieci chilometri, o forse qualcosa di più. Una cosa incre¬ 
dibile, da romanzo di Kafka. Non c’è posto, si risponde invariabilmente. Anche per essere sepolti, a 
Roma occorre fare la fila. E il funerale, invece della mesta conclusione di tutto, diventa appena un 
inizio. Il giorno dopo, per i parenti, comincia la serie delle pratiche burocratiche, dei timbri e delle marche da 
bollo delle attese snervanti negli uffici; e — inevitabilmente — delle raccomandazioni.Qualcuno riesce nel suo 
intento. Ma gli altri? Gli altri, a parecchi mesi dalla morte di un congiunto, non sanno neppure dove possono 
portare un mazzo di fiori. Meglio che rimangano a casa, che non tentino neppure la strada del Verano. Dove 
andrebbero, del resto? A .- 


cercare in mezzo ai « loculi sto o quell'assessore, da que- 
provvisori »? Nelle alluci- s, f ,° que* funzionario del 

nanti fosse comuni? Oppu- ,, .. ^ 

re nello stanzone della ca- , 11 J alto 0 £ 1 j ' direttore 

mera mortuaria, do e le „ on soltanto ha cercato di 

salme dovrebbero rimane- coprire in ogni modo le re¬ 
re non piu di tre giorni e sponsabilità del Comune, mi- 

_ :__ «A n .. n | _ __._r_ _ 


dove, invece, ce n’è qual¬ 
cuna che attende il suo tur¬ 
no da marzo o da febbraio? 
Cinquemila bare. La sola ci¬ 
fra dice tutta la gravità del¬ 
la situazione, nei suoi aspetti 
umani, giuridici, igienici, am¬ 
ministrativi. Tuttavia non cl 


scondendo airopìnione puo- 
blica la situazione che si sta¬ 
va creando, ma non ha nean¬ 
che provveduto a stabilire 
la graduatoria delle richie¬ 
ste Cosa succederà quando 
saranno finalmente pronti i 
nuovi 5.100 loculi? Chi avrà 


fermeremo qui. perché fino la precedenza? Quante ton¬ 
ai primi mesi del 1965 non et nellate di raccomandazioni 
saranno nuovi loculi. Ieri so- pioveranno negli uffici comu- 
no cominciati i lavori per io nali? Ci vorranno lo - busta- 
allestimento del « riquadro relle -? 

72- (5.100 loculi): termine- Lo stesso direttore dei Vc- 
ranno. se tutto va bene, al- rano, pur cercando di smi- 
l'inizio dell’anno prossimo. nuire la portata dello scau- 


Giovane al San Camillo 


Gli ricuciono 
l'orecchio 

Ha raccolto da terra il lobo , che i due hanno cominciato a 


dell’orecchio sinistro che gli 
era stato staccato con un 


litigare violentemente e, infi¬ 
ne. con un morso, il Barra ha 


Ma il numero delle saline dalo, j )a dovuto ammettere 

jgEss^^LassK «ss *" -uo-r con u " 

se più Che fare - ' nostro cronista, che vi sono 

E’ chiaro che prima di tut- stati errori e imprevidenze; 

to occorre capire il perchè il dottor Minozzi ha criticato 

di questo stato di cose. II le lungaggini burocratiche e 

dramma deve pur avere una j a » tirchieria - deirAmmini- 

spiegazione, che deve essere strazione comunale nel con¬ 
trovata al più presto. Occor- fronti delie imprese appalta¬ 
re quindi un inchiesta sulla . 

Amministrazione comunale e ,nci ’ ncordand c 

sulla stessa direzione del Ve- vizi funebri — unico esem- 

rano. Perché non si è prov- pio in Campidoglio! — sono 

veduto in tempo? Perché la in attivo. Siamo pronti a 


morso, l’ha avvolto in un pez- strappato un pezzo d’orecchio 
zo di giornale e si è subito nll’altro. 


recato al S. Camillo. Lo han¬ 
no riattaccato. E’ accaduto a 
Francesco Ausonio, di 25 an- 


stati errori e imprevidenze; ni. abitante con un amico in 

il dottor Minozzi ha criticato via della Vasca Navale 42. 

le lungaggini burocratiche e L’Ausonio ieri mattina, appe- 

i 4 nn uscito di casa si è imbal¬ 
la - tirchieria - dell Amm.m- tuto in un certo p ale 

strazione comunale nel con- n a rra Nnn si rnn^mnn l 


Il ferito, salito subito sulla 
sua auto, si è recato al pronto 
soccorso del San Camillo, ed 
è stato medicato dal dottor 
Pasquale Di Giorgio che con 
un’operazione, - tecnicamente 


fronti delie imprese appalta- 
trici, ricordando che I ser¬ 
vizi funebri — unico esem¬ 
pio in Campidoglio! — sono 
in attivo. Siamo pronti a 


tuto in un certo Pasquale riuscita**, ha saldato il lobo 
Barra. Non si conoscono I all’orecchio. La polizia sta 
motivi (che sembrano tuttavia svolgendo indagini sull’epl- 
estremamente futili), fatto sta sodio.r 


ampiezza delie strutture del scommettere che i rappresen- 


cimitero non è stata commi¬ 
surata alla statistiche dei de¬ 
cessi? Si tratta solo di cieca 
imprevidenza, oppure al di 
là delle bare che si ammuc¬ 
chiano nei sotterranei vi e 
qualcosa di più? 

• ■ Chi non sa, infatti, come 
anche intorno ai lutti e ai 
culto dei morti fiorisca una 
rete di affari e di speculazio¬ 
ni? C’è sempre — oltre ai 
pianto — anche un - cosiu 
della morte un prezzo mo¬ 
netario da pagare. . 

Il problema numero uno è 
naturalmente quello della 
mancanza di loculi. Per il 
momento, si è potuto evitare 
l'impietoso « mucchio- di 
bare dell'anno scorso perché 
il Campidoglio ha messo a 
disposizione alcune grandi 
tombe (50 metri quadri di su¬ 
perficie e due metri e mezzo 
di altezza) rimaste invendute. 
Ma cosa succederà tra quin¬ 
dici-venti giorni, quando le 
ultime tombe saranno esau¬ 
rite? Aspettiamo una rispo¬ 
sta dall’assessore L*E!tore. 
Temiamo fortemente che si 
finirà nuovamente con l’ac¬ 
catastare le bare una sopra 
l’altra con il pericolo che 
quelle poste in basso si rom¬ 
pano. Preferiamo comunque 
non entrare in altri partico¬ 
lari. Non è difficile immagi¬ 
nare quel che sta succedendo 
e quel che, tra breve, succe¬ 
derà. ‘ ' :i ' 

Inutile sperare di trovare tn 
soluzione negli altri cimiteri 
che si trovano nel compren¬ 
sorio comunale (Prima Por¬ 
ta. Fiumicino. Cesano. Castel 
di Guido. Ostia Antica. Ca¬ 
stel di Levai perché, se a 
Prima Porta sono ancora di¬ 
sponibili 2 500 loculi, a Fiu¬ 
micino e a Ostia la situazio¬ 
ne è — fatte le dovute pro¬ 
porzioni — ancora più grave 
che al Verano. 

In questo periodo arrivano 
giornalmente al Verano 40* 
45 salme (nei mesi invernali 
la media è di 65-75 e soltanto 
5 o 6 finiscono sottoterra: 
per le altre, i familiari chie¬ 
dono un loculo e antic:pano 
41.000 lire. Quando verrà sod¬ 
disfatta la loro richiesta? 

’ Non è tuttavia esatto dire 
che non ci sono p:ù loculi di¬ 
sponibili. In realtà, ogni set¬ 
timana si ha qualche -disa¬ 
vanzo - (come viene chiama¬ 
to in gergo amministrativo 
un loculo per tl quale è sca¬ 
duta la concessione) 'Ma. ec¬ 
co to scandalo nello scandalo, 
non si pensa a soddisfare la 
richiesta di chi aspetta da 
p;ù tempo: anche per avere 
una tomba - cosi come per 
trovare il lavoro o la casa — 
bisogna essere - amman.gtia- 
ti »! Abbiamo visto con I no¬ 
stri occhi lettere di racco¬ 
mandazione firmate da que- 


tanti della Giunta Taranno 
invece tutto il possibile per 
dimostrare che l’unico re¬ 
sponsabile è il direttore del 
cimitero. Il gioco dello sca- 

ricabarile tuttavia non è mai 4E 

apparso tanto fuori luogo co¬ 
me in questa questione. Il 

dolore dei familiari dei mor- ■«■« ami 

ti insepolti, l’igiene cittadina. Illl | 

la correttezza amministrati- ^ 

va ricihedono l’abbandono di 

qualsiasi manovra. I cittadini U n ergastolano di 5i 
vogliono sapere perché si è è morto ieri nell’infei 
arrivàti a questo punto, di di • Regina Coeli », co 
chi è la colpa, quali sono i collasso cardiaco. Si 

rimedi, quali le sanzioni per di Gazzaneo Biasi, c< 

’ H .... nato alla massima pei 

i responsabili. tribunale di Napoli r 

omicidio che commise 

t _ — __ _ — —— -a steliuccio Inferiore, il 

I vincia di Potenza, suo 
I d’origine, e che fu poi 
almanco | nato nel penitenziario i 

. cida. L’ergastolano, 

! l'acqua: I ' _ 

I ecco I *- 

I I turni I 1 ') 9 , lor "° 2 

, * Oggi, giovedì 2 

I II danno verificatosi cir- I * {'"‘sorge *Ue 4.4 

I ca dieci giorni fa alla cen- • tramonta alle Zi 

trale di Salisano si è di- I I Luna: ultimo qi 

mostrato molto più grave | to °ssb 

I dei previsto; in un primo ( L. _ — _ 

tempo le opere di ripara- I ^ ^ , _ _ — 

zione avrebbero dovuto du- * 

I rare sino a domenica scor- t 

sa poi. invece, sono prose- | Cifre della città 

» gui:e ed ancora i'Acea, con Vl,,c v,,,w 

| stupefacente disinvoltura I __ Ie ri sono naii 76 maschi e 
non ha nemmeno dato no- I femmine. Sono morti 41 

I tizia di quando avranno . KlìJorl'di ««e'ini Sonò 

I termine. Pertanto continua- I 5 iatì celebrati 128 matrimoni, 
no i turni: la città è stata 

divisa in tre zone ed ognu- I r*An«im 

I na di queste, a turno, ri- I n * 11 

I mane priva d’acqua per . Secondo t dati dello 

1 24 ere e ne è fornita per I aprile t nuovi iscritti 

48 ore. * graie comunale sono s 

Ieri il flusso delTaenua I iotale 10 676 ed i ca 

ieri u busso aeu acqua ■ 3 323 In parUct>lare sl a 

I è a^ato sospèso in queste | gistratc 6 601 iscrizioni | 

| zone: Giustiniana, Tomba migrazione e 4 074 nascit 

di Nerone. Casalotti. Pr;- I tre sono state cancellai 

| mavalte, Tor di Quinto, • persone emigrate e 136- 

» CamUluccia ed adiacenze, ■ d,m dcfedult 

I Tor re vecchia. Trionfale al-1 Tace» 

to (Montemario). Boccea, laSSe 

Madonna del Riposo. G^e- | Sono aperti gu uffici 
I 2 ono V II e adisccnzo. Già*. pagamento clclU* lasse 
I nicolense (Braveria): que- I colazione delle auto 

I ste zone avranno l’acqua * Cristoforo Colombi, t Fi 

per giovedì e venerdì men-i Roma», via < r° n ii 

tre ne saranno prive saba- | £ n’óto'ò p^ssibiiÒ pà* 

I to 4. Oggi e domenica il lasvi per 2 . 4 . 6. 3. i 

I flusso dell’acqua sarà in- I mesi. 

I terrotto nelle seguenti io- I , _ , 

ne: Trionfale basso. Delle ■ Gradili) 

Vittorie, Prati. Borgo. F!a- I 

I minio. Trastevere. Ripa, E’ esposta fino ai io 

Testaccio, San Saba, Aven- I ffr»® J*. G : A 

_ pilo raaakI via Flaminia 225. ìa j 
I Cec higflóifl, I »oria dei vincitori e 

I Cnssofcro Colombo, At- . degli approvati dei e 

" deatino Infine l'acqua I magistrale per la provi 

( mancherà domani (I’Ace3 1 Roma Eventuali red.m 

non ha ine' f eato se man- I no pervenire al Prowc< 

non na spe. i.caio se man i „ I0 , UK , jo 

cherà anche lunedi, forse | 

I pensando che la situaz.one ^ 

torni normale) in queste I WTOV0 

. ->nn A Pnft»lAnco Hianì/»A. I 


A Regina Coeli 

Muore d'infarto 
un ergastolano 

Un ergastolano di 53 anni mente ammalato, fu trasfe- 
è morto ieri nell’infermeria rito il 17 giugno scorso nel 
di « Regina Coeli », colto da carcere romano di « Regina 
collasso cardiaco. Si tratta Coeli » per essere sottoposto 
di Gazzaneo Biasi, condan- ad una cura ortopedica, 
nato alla massima pena dal Ieri mattina il Biasi, poco 
tribunale di Napoli per un dopo essere giunto nell’amr 
omicidio che commise a Ca- bulatorio del carcere, li è 
steliuccio Inferiore, in prò- accasciato al suolo privo di 
vincia di Potenza, suo paese vita: un collasso lo aveva 
d’origine, e che fu poi inter- stroncato. La salma è stata 
nato nel penitenziario di Pro- posta a disposizione dcll’au- 
cida. L’ergastolano, grave- torità giudiziaria. 


1 ■ 

| Il giorno f ììippaIq 

. Oggi, giovedì 2 la- . m VF J. Cl» 

I gito (1H4-I82). Il so- | 

le sorge alle 4.40 c 

I tramonta alle 20,13. | /tCk 

Luna; ultimo quar- I XXXXd»X«'CX 

to oggi, 

4^ 

• W «rara mm m w omm ^ ^ * 


il partito 


Segretari 


. Domani alle 17 lutti I *egre- 

Censìmento tari di sezione, sono convocati 
aavanti al paleo di piazza San 
Secondo 1 dati dello scorso Giovanni, 
aprile i nuovi iscritti all'ana- ^ ' , , -, -, 

graie comunale sono stati in ber VIZIO & Orulìie 
totale 10 676 ed i cancellati 

3 323. In particolare si sono re- Oggi alle I* è convocato In 
gistratc 6 601 iscrizioni per tm- Federazione II servizio d’ordine, 
migrazione e 4 074 nascite, men- _ , , 

tre sono state cancellate 2.462 C OflVOCClZlOTll 

persone emigrate e 1-366 citta¬ 
dini deceduti. Campo Marzio; ore 17,30. Cel- 


Servizio d’ordine 

Oggi alle 18 è convocato In 


Convocazioni 

Campo Marzio; ore 173#. Cel¬ 
lula ENEL; Campo Marzio oro 
T____ ls.30. cellule bancarie; Albero- 

IdSSc ollTO nr orf |g_ congresso sexione 

• _ .. ... _ -, con Freddiizzi; Esqullino ore 

Sono aperti rii uffici per il a ,,| vo campagna stampa co- 

pag.irnento drlle lasse di cir- rnunist* con Natoli; Acqua Ace- 

colazione delle auto in via ,„ sa; orr 19.30, attivo con Gre- 

Crisioforo Colombo (Fiera di rd . san I.orcnzo ore 20. attivo 

Roma», via de la Conciliazione c(|n Favr |i t; ostiense, ore 1840, 

n t. viale Gottardo <3. Come muntone straordinaria del Co- 

è noto e possibile pagare la mitaio politico Romana Gas 
tassa per 2 . 4, 6, 3. 10 e 12 con crrco; Monteverde Vecchio, 

mesi. .ir» ?l) assemblea cenerate di 


lassa per z, 4, b. ». io e u con Monteverde Vecchio, 

n,osi - are 2* assemblea generale d| 

. i , * lanci» della campagna della 

vyraauaforia Stampa con Luciana Castellina; 

Pieiralaia, ore 19 comizio con 
E’ esposta fino ai 10 luglio. Giovanni Ranalll; Tor Saplen- 

presso la scuola G. Alessi in za. ore IU# comiiio con Pri- 


via Flaminia 225. la gradua. 
»oria dei vincitori e l eli-neo 


mi) Frllzlani; Tivoli, ore 11 as- 
srmblra cariai comunisti con 
Mancini: Permeilo, ore 2a co¬ 


de gli approvati del concorso Mancini: Formelle, ore za co¬ 
magistrale per la provincia di mlzlo con Nsndo Agostinelli; 


Roma Eventuali redimi devo¬ 
no pervenire al Provveditorato 
entro il 10 luglio 


Monirporzlo, ore 19. comizio 
con Gino Cesaront; Lanuvfb, 
ore 19 assemblea con Marini. 


I pensando che la situaz.one m*. • I __I •»_• 

forni normale) in queate GrOVe DCT I DarDltUriCI 

I foncé Mari'i'an^Pont^Ga- ■ La madre dcH'annunciatrtre della TV. Kerry De C 

| iense, Magliana, Ponte ua ■ g her j la ingargioia di 41 anni ha tentato il suicidio 

Iena, Ostiense. | una forte dose di barbiturici. ET stata trovata nel sui 


l___ 


- ' * u V ,. 


La madre delFannunriairtce delia TV. Kerry De Caro, l*4H- 
ghcrita Ingargiola di 41 anni ha tentato il suicidio ingerendo 
una forte dose dt barbiturici. ET stata trovata nel tuo apparta¬ 
mento in via delle Medaglie d’oro 108 dal figlio che l’ita accom¬ 
pagnata al S. Spirito dove è In oucrvazlonc. > 
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E DOPO MBRMAMELVHJSX ^ 
^QIMO MtMJ^TKO Ipeu SOA ' 


cr cot-u&^wiA^o Kanco^aukj sa- 
co nì satucno. y Loto MiuiTAtze.... 


MI SI B'ANCHlLC?- 
SATO IL BRACCIO/ 






7= »= 




r NieNJTB RIO* 

SALUTI MILITACI : 
SEC&UlTe « MIEI % 

gesti. SiAeoe e* 

ONJ IMPERATORE 
E LE CORTI HAN* 
v NO I LOCO CE* 

X rimonjiaui / 




r n ' 

\ ASCOLTO, , 
i A6H2AMOV. 


ara» 



/SaboC/ 

/lMP>eC?ATDCC 
DI SATURNO.. 



f iv; 






» UPF... ' 7 

SCMpCE PIO 
OIPP-ICILE 




0 

mi 


w 




IN GJNOCCH lO^ISA/ 
C7AVANITI AL PIGLIO 
del FUOCO/ ^ 


a? 


Sullo Scmcqmo e* ' 

APPARSO CAAM- 
CAPO DELLE TR1BD' 
MERCUClANE... 




ADESSO P OTE T E» CE- I I _*T1 WO LE GENTI PI 

stare ini piedi* kamuk I I esposto / plutonb.sqmo 

NON AMA LE CERI- I I IL MIO / PRONTE A DI - 
-* | PIANO. Z SCUTERE CON 


«Sn- -V V 


'yyj 


r i Tuoi 

U8 v ,*ÓBa 

k ABRAM! 



LE GENTI PI 


MONie 


\A 



\ TUOI CAPPI 
SENTA NTI. 
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PESCI, LAGHI E 
VITA 

w Vorrei sapere se 
esistono pesci nei 
laghi di - origine 
vulcanica e. se vi 
sono, li hanno por¬ 
tati gli uomini o 
si } sono ~ formati 
da sè? E come? 
Sono di specie di¬ 
versa dagli altri o 
uguali? ("Massimo 
Casadet, Forlì). 

- La tua domanda 
è molto interes¬ 
sante ed è una di 
quelle alle quali i 
maggiori naturali¬ 
sti hanno cercato 
di dare una rispo¬ 
sta. Nei laghi di 
origine ' vulcanica, 
isolati da altri ba¬ 
cini idrici, gli or¬ 
ganismi viventi — 
animali o vegetali 

— debbono giun¬ 
gere per vie al¬ 
quanto fuori del¬ 
l’ordinario. ’ Dopo 
che le ricerche di 
numerosi scienziati 
(da Redi a Spal¬ 
lanzani a Pasteur) 
ebbero - dimostrato 
che nelle condi¬ 
zioni attuali della 
Terra ogni orga¬ 
nismo virente non ■ 
può che nascere da 
germi di altri or- 
pantsmi ad esso si¬ 
mili. si cercò di 
capire tn che mo¬ 
do i permi potesse¬ 
ro giungere nei la¬ 
ghi vulcanici (ma 
Io stesso discorso 
vale per le isole 
oceaniche che si 
trovano a gì onde 
distanza da altre 
terre). Darwin 
compì anche su 
questo argomento 
notevoli osserva¬ 
zioni e giunse al¬ 
la conclusione che 

i germi di orga¬ 
nismi viventi pos¬ 
sono essere tra¬ 
sportati del vento, 
dalle correnti ma- , 
rtne (nel caso del¬ 
le isole), da cni- 
mcli che li in- 


g biotto no ; oppure 
se li trovano attac- 
. cati al corpo. Ad 
- esempio, mettendo 
ir» • vasi i germi 

- trovati nel terric- 
« ciò ' staccato dall a 
' zampa di un uc¬ 
cello, Darwin os¬ 
servò la nascita di 
numerose piantine 
di specie diversa, 

. alcune provenienti 
da ' località lonta¬ 
ne.’ Ricerche suc- 

- ccsstve hanno con¬ 
fermato le conclu¬ 
sioni di Darwin. 
In alcuni casi 
l'uomo popola la- 

y ghi e bacini arti¬ 
ficiali con specie di 
" pesci paHicolar- 

• mente pregiati o 
adcfti ' alla pesca 
sportiva. ‘ 

' PRIMO 
E SECONDO 
, TAGLIANDO 

Vorrei sapere se 
alla seconda estra¬ 
zione dei premi 
che avverrà alla 
fine del 1964, par¬ 
tecipano solo gli 
amici che hanno 
" partecipato alla 
-! prima e inoltre se 
_ i doni sicuri vcr- 

• ranno assegnati solo 
' a chi ha mandato 

tutt’e due le par¬ 
ti del tagliando 
(Patrizia Toti, Fi¬ 
renze). 

No. a tutt'e due 
le domande. Leg¬ 
gi attentamente le 
norme pubblicate 
alla pagina 4 di 
questo numero. 

PER UN AMICO 
DI CAGLIARI 

Nadia Falcioni di 
Pesaro vorrebbe 
scrìvere all'amico 
„ di Cagliari che le 
ha ■- recentemente 
inviato una lettera. 
Purtroppo Nadia 
ha perduto ti suo 
indirizzo e non sa 
come rintracciarlo. 


Indirizzare le lettere a: «L’AMICO DEL GIOVEDÌ’» 
Pioniere dell’Unità - Via dei Taurini 19 - Roma 


Prego l'amico di 
Cagliari di riscri¬ 
vere a Nadia 

AMICI DI ARBAS 
ATTENZIONE 

Da quando il 
Pioniere e uscito. 

, molte cose che 
non sapevo, ora le 

- so. Come alcuni ca¬ 
pitoli di scienza, e 
le storte partita¬ 
ne che a scuola 
non ci vengono 
dette. Ora che le 

. scuole si sono chiu¬ 
se ed ho più tem¬ 
po. farò anche i 
giochi e le costru- 
*. zioni Ora • vorrei 
sapere se nel mio 
paese ci sono al- 
i tri amici (Adriano 
' Sellimi, via C. Al¬ 
berto. 7 - Arbas). 

Amici di Arbas. 
mettetevi in con¬ 
tatto con Adriano. 

CHE SIGNIFICA 
C.C.C.P.? 

Vorrei sapere che 
cosa significa la 
scritta che gli atle¬ 
ti sovietici portano 
sulle loro maghe e 

- cioè CCCP (Stefa¬ 
no .Mannelli, Cor- 
mglianoì. . - • 

CCCP sono let¬ 
tere deU’aifabeto 
cirillico che corri¬ 
spondono. nell'al¬ 
fabeto italiano, al¬ 
le lettere SSSR. 

• La sigla SSSR sta 
per Sojuz Sovet- 
skih Socialistice- 

. skih Respublik che 

* significa in italiu- 
/ no Unione Repub¬ 
bliche Socialiste 

" Sovietiche (URSS). 

LIBRI 

DI AVVENTURE 

Quando il mio 
papà porta a casa. 


il giovedì. l’Unità, 
subito mi metto a 
leggere e rileggere 
il giornalino. A me 
piace molto, ma 
vorrei, e spero che 
presto sia vero, che 
avesse più pagine. 
Inoltre vorrei sa¬ 
pere qualche tito¬ 
lo di libro di av¬ 
venture adatto al¬ 
la mia età: ho tre¬ 
dici anni. (Nadia 
Bellosi, S. Alberto 
- Ravenna). 

A partire da que¬ 
sto numero segna¬ 
leremo di tanto in 
tanto libri per ra¬ 
gazzi di avventure, 
di narrativa o di 
storia. Tu e tutti i 
lettori avrete cosi 
modo di scegliere 
dei buoni libri che 
vi terranno compa¬ 
gnia durante le va¬ 
canze. 

UN CAMPEGGIO 
PER I RAGAZZI 

Mi ricordo che 
negli anni scorsi 
veniva organizzato 
un campeggio, ma 
allora ero troppo 
piccola e non pote¬ 
vo andarci. * Ora 
vorrei passare un 
periodo all’aria ; 
aperta, " insieme 
ad altri ragazzi. A 
chi devo rivolger¬ 
mi? (Jerina Dabala, 
Cavaria Varese), 


Sui N. 25 e 26 del 
Pioniere abbiamo 
dato notizia di due 
Campeggi, organiz¬ 
zati dali’ARC/, uno 
presso Bologna e 
uno nella • Valle 
d'Aosta. Avrai tutte 
le informazioni che . 
desideri, rivolgen¬ 
doti alle sedi pro¬ 


vinciali dell'ARCl o 
alla Direzione Na¬ 
zionale, via France¬ 
sco Carrara 27, 
Roma 

RAGAZZI 

DISTRATTI 

Perche le loro ri¬ 
chieste vengano 
esaudite i seguenti 
Amici devono in¬ 
viarci il loro in¬ 
dirizzo preciso: 
ROBERTO CAVI¬ 
GLIA. via Dottesio 
7/6 (Città ”’’?); 

GIORGIO CAP- 
PELINI, via Felice 
Orsini. 70 (Cit¬ 
tà???). WALTER 
D’ADDA. via Cnr- 
bonia. 5 (Citta??'); 
MAURIZIO di Ver¬ 
celli (mancano il 
cognome e l’indi¬ 
rizzo): CLAUDIA 
BALOTTA di Cre¬ 
mona ( indi rizzo? ), 
LUCIANA NODA- 
RI. GRAZIELLA 
MARENGHI. ME¬ 
LANIA BONI. PIE¬ 
RANGELA R.UBES. 
IDA ZECCHINA 
(indirizzo, citt.i'’'’">: 
* 7 ? ? via Sant'A- 
gostino. 5. Tonno 
(mancano il nome 
e il cognome). L’A¬ 
NONIMA STAF¬ 
FETTA che chiede 
9 tesserine c 4 di¬ 
plomi ha dimenti¬ 
cato di scrivere il 
nome, cognome, in¬ 
dirizzo e atta. 

GRAZIE A... 

ANNA DORA 
SPENNATI di Ri- 
varolo, per le belle 
parole e le cartoli¬ 
ne che mi ha man¬ 
dato. CARMEN CI- 
NOSI di Pavullo, 
ARIANNA RINAL¬ 
DI di Modena. OLI¬ 
TO MASIERO di 


Moglia di Sermia- 
te. DANTE CALLI 
di Sant'Angelo in 
Vado. TIZIANO 
GERÌ di Piombino, 
ANDREINA FAS- 
SATI di Roma per 
le parole di lode 
che hanno avuto 
per il nostro gior¬ 
nalino. 

UN CLUB PER 
LE VACANZE 

Ho cercato di 
formare un circolo, 
ma non ci sono riu¬ 
scita perchè le mie 
amiche dicevano 
che dovevano stu¬ 
diare e anch'io ero 
occupata negli stu¬ 
di Però attendo 
con ansia il giovedì 
per leggere il Pio¬ 
niere che trovo 
molto bello e inte¬ 
ressante. E perchè 
di\ enti sempre più 
bello offro 500 lire. 
(Vinone Rinaldi, 
Modena) 


Ora che le scuo¬ 
le sono terminate, 
spero proprio che 
tu e le tue amiche 
nasciate a formare 
un circolo che vi 
permetterà di di¬ 
vertirvi e prende¬ 
re tante belle ini¬ 
ziative insieme du¬ 
rante le vacanze. 
Grazie per l’offerta 
e per l'indovinello 
e la barzelletta. 

LA PIU’ 

GIOVANE AMICA 

Simonetta Cicca- 
reLli di Genova è 
forse la più gio¬ 
vane Amica del 
Pioniere dell’Unità, 
essendo nata il 6 
marzo 1964. U non¬ 
no. il partigiano 
Pieri, ha inviato a 
nome suo la somma 
di L. 1.000. Lo rin¬ 
grazio della offer¬ 
ta e della foto della 
bimba, veramente 


s 


POSTA 

u 


bella, che mi ha 
mandato. 

ALTRE 
OFFERTE 
DAGLI AMICI-, 

Riccardo Bolzoni 
di Milano (L. 500). 
Ileana Palumbi 
di Genova-Rtvarolo. 
(L. 500), Antonio 
Uras di Sassari 
(L. 500). 

A tutti un grazie, 
di cuore. 

Tannico 
de) giovedì 


IN BREVE 

Gl O RDAN O 
BELLARDINI <vl» 
Nullo Baldini 13, 
Longas trino, Fer¬ 
rara) desidera cor¬ 
rispondere con ra¬ 
gazzi e ragazze di 
tutto il mondo in 
francese, italiano • 
latino. 

M. TERESA MA- 
LAVASI (via Ce¬ 
sare Battisti 27, 
Carpi). desidera 
corrispondere con 
bambine italiane e 
straniere. 


. Nel prossimo numero 

100 PREMI 

SUL PROSSIMO NUMERO del 
• Pioniere dell'Unità verranno pub¬ 
blicati i nomi dei vincitori dei 100 
premi offerti dall’Associazione 
Amici dell’Unità, scelti fra tutti 
coloro che hanno inviato entro il 
30 giugno la prima parte del ta¬ 
gliando completata dei bollini. Chi 
saranno i 100 fortunati ragazzi che 
riceveranno uno dei bellissimi pre¬ 
mi in palio? Fra pochi giorni avre¬ 
te la risposta e. intanto, auguria¬ 
mo a tutti: IN BOCCA AL LUPOl 




Giochi e passatempi 


M U U 


Cruciverba 


♦ * « » 


« h 


ORIZZONTALI: 1) C’è la Baltea 
e la Riparia; 4) Il secondo fiume 
d’Italia per lunghezza; 8) Cremona; 

11) Metallo per braccialetti; 12) II dio 
greco della ricchezza; 13) Lo man¬ 
giano i cavalli; 15) Il sonno del pic¬ 
coli; 17) Infrante; 19) Dentro il; 20) 
Rialzo; 22) E’ bene non toccare 
quello falso; 24) C’è da lettere e da 
pacchi; 25) Uno sportello della Ban¬ 
ca; 26) Modena; 27) Nasce dal Mon¬ 
viso; 28) Arcipelago del Mediterra¬ 
neo; 30) Multiplo di dieci; 32) Ispida; 
34) Il nostro pianeta; 36) L’hanno I 
cappelli degli uomini; 38) Ci danno 
cera e miele; 39) E’ lambita dal 
mare; 40) Robusti; 41) Battuto, su¬ 
perato; 43) Scuro, orrido; 45) Un si¬ 
gnore molto confidenziale; 46) Si fa 
con la testa o con la mano; 48) Quel¬ 
la automobilistica di Roma è scritta 
per intero; 50) Le artigiane dell’ago; 
51) Condotto sotterraneo per racco¬ 
gliere e portar via le acque; 52) Cu¬ 
neo; 53) Articolo plurale; 54) Non 
si può parcheggiare la macchina se 
è vietata; 56) Segnare, marcare; 
58) Fiume dell’India; 60) Ciottolo, 
piccola pietra; 62) Numero dispari; 
63) Ruscello; 64) Mancano In lun¬ 
ghezza; 65) Va da una riva all’altra; 
67) E’ un mare italiano; 68) Le vo¬ 
cali in pochi; 69) Preposizione sem¬ 
plice; 70) Le vocali dei cosacchi. 

VERTICALI: 1) Regalo; 2) Ades¬ 
so; 3) Pattuglia d’ispezione; 4) Ales¬ 
sandria; 5) Non è molle; 6) Andato; 
7) Malattia delle giunture; 8) A noi; 
9) Fiume dell’Emilia; 10) Erudito; 

12) Si mangia per minestra; 13) 
Spaccate, screpolate; 14) Negazione; 


16) Nome proprio femminile; 18) 
Saccoccia; 21) C’è in alto e in lungo; 
23) ' Molto; 24) Si educano con la 
ginnastica; 25) Servono par giocare 
a scopa; 26) E* uva spremuta; 27) 
Il fiume della prima guerra mondia¬ 
le; 29) Libro scolastico; 31) Pulita; 
33) Pesce d’acqua dolce; 35) Rapi¬ 
mento; 37) Un trampoliere; 39) Lo 
presenta il cameriere; 40) VI si cuo¬ 
ce il pane; 42) Nitido, lucente; 44) 
Tesse la.., ragnatela; 47) Legame, 
connessione; 49) Un felino domesti¬ 
co; 50) Fiume della Romagna, af¬ 
fluente del Reno; 51) Ricchezze, ma¬ 
gnificenze: 52) Argilla da modellare; 
53) Con il Rapido forma 11 Gariglla- 
no; 55) Affluente destro del Po; 57) 
Bagna Pisa e Firenze; 59) Fiume 
della Russia; 61) Sua Eccellenza; 
64) E' roco per metà; 65) Palermo; 
66) Pronome personale, 

(C. G.) 


L'aneddoto cifrato 

A numero uguale corrisponde lettera 
uguale. I trattini separano le parole: 
A un 12324562 che gli 7 8 3 0 
10 1 6 10 5 II 5 di assalire 12 5 4 10 
8 di 3 8 13 13 2 per 11 10 3 7 2 4 « 
8-5629953 12 48 Maglio rispose; 
— 3 8 3 è mia 5 14 tO 13 15 12 10 3 2 
rubare le 11 10 13 13 8 4 10 2. 


Soluzioni 


Cruciverba 


ORIZZONTALI: 1) Dora; 4) Adige; 8) 
CK; li) Oro; 12) Plulo; 1J) Fimo; 15; 
Nanna; li) Rotte; lai Nrl; 20) Dosso; 221 
Tasto; 24) Carta; 25) Cassa; 26) MO; 27) 
Po; 28) Malta; 3») Cento; 32) Irta; 34) 
Terra; 36) Tesa; 38) Api; 39) Costa; 4M) 
Torti; 41) Vinto; 43) Tetro; 45) Sor; 46) 
Cenno; 48) Targa; 50) Sarte; 5U Fogna; 
32) CN; 53) Le; 54) Sosta; 56) Notare; 
58) Fondo; 09) Sasso; 62) Tre; 63) Rio; 
64) Corte; 65) Ponte; 67) .Ionio; 68) Ol: 
69) Da; 70) OAI. 


VERTICALI: I) Dono; 2) Ora; 3) Ron¬ 
da; 4) AL; 5) Duro; 6) Ito; 7) Gotta; 
8) Ci: U) Reno; 10) Colto; 12) Pasta; 13) 
Fesse; 14) Né; 16) Norma; 18) Tasca; 21) 
Salto; 23) Tanto; 24) Corpi; 25) Carte; 
26) Mosto; 27) Piave; 29) Testo; 31) 
Tersa; 33) Tinca; 35) Ratto; 37) Airone; 
39) Conto; 40) Forno: 42) Terso; 41) Ra¬ 
gno; 47) Nesso; 49) Gatto; 50) Senio; 51) 
Fasti; 52) Creta; 53) Llri: 55) Taro; 57) 
Arno; 59) Don; 61) SE; 61) CO; 65) PA; 
66) El. 


Indovinello 

Pesca, pèsca 

Cambio di iniziale 

Canna, nanna, panna 


Cambio di vocale 

Pelo, palo. Pilo, polo 

Rompicapo 

Eceo come vanno distribuite le cifre: 
2 

3 1 

• 5 4 

9 7 

8 

Vero o falso? 

1. Falso; 2. Falso; 3. Vero; 4. Falso; S. 
Vero. 

In sala operatoria 

1) Il paziente ha le scarpe; 2) In una 
sala operatoria non può stare un gatto; 
3) Nè un orologio a cucii; 4) Nè la radio, 
tantomeno accesa; 5) Il chirurgo fuma 
la pipa; 6) E non ha la benda davanti 
al viso; 7) Il medico a destra ha una 
chiave Inglese; 8 ) E non ha Se icarp**! 
9) Tra 1 ferri per operare c’è una paletta 

L'aneddoto cifrato 

Ad un genrrnle che gli consigliava di 
assalire Darlo di notte per vincerlo, 
Alessandro Magno rispose: — Non è mia 
abitudine rubare le vittorie 


La squadra 


1. Slgarnccl; 2. Inacidito; 3. Garibaldi; 
4. Acldatort; 5, Ribaltare; 6. Adattarsi. 


Indovinello 


Vieti falla sla nel Ingo, 
nrl (lume, come al mare, 
per svago <> per mestiere. 
Ma, «e sai cambiar T ac- 
[cento, 

la ritrovi mollo spesso * 
o nell* orto o nel frutteto 
sulla pianta a maturare. 


Cambio d'iniziale 7 

Con lenza, amo ed esca 
Il serve per pescare. 

Il bimbo piecollno . 

- (a fu nel suo lettino. 

• 81 ottiene eoi riposo 

‘ (li latte fresco e buono. 

, Cambio'di vocale 

Con « e * ricopro II corpo 
[di animali.' 

Con « a » sostengo viti, liti 
fé travi. 

Con • I * sono un patriota 
rsiciliano, 
Con «o» sono all'estremo 
(delta terra. 
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ROMPICAPO ~ Distribuite nel cerchietti t nu- 
r ' w,T r w meri da 1 a 9. senza ripeterli ed 

escludendo II 5. tn modo che la somma di ogni dia¬ 
metro dia come risultato 15. - • _ . ■ 

v\\\V\\\\\XX\\\SV\V\Y\V\\\\\V\\\\\VV\\\\N\\\X\\\V>.\.VN.VV\\V\\S\XVV\VV 

VERO 0 FALSO? ~ 

Rispondete con un tl o con un no: / 

1. IL CONIGLIO BEVE MOLTO. 

2. IL CONIGLIO NON MANGIA CA- 1 

ROTE. . - 

3. IL CONIGLIO E’ UN RODITORE. 

4. LE SUE ZAMPE POSTERIORI fW 11 

SONO MOLTO CORTE. - 

5. IL CONIGLIO TEME IL FU- V 

RETTO. T 


(A 


fi 
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AIUTATI V ORSO 

rnrsi*. Volete alni urlo? 


— Il simpatico orso vuole raggiungere 11 barattolo 
del miele di cui è ghiottissimo, ina teme di cadrre 
In uno del tanti pericoli disseminati lungo il per- 


\ } 3 * 5 l> 



La squadra 


I.e sci parole dovranno leg¬ 
gersi nel due sensi: - 

1) Cattivi sigari; ; 

2) Clic ha preso di acido; 

3) L’eroe Italiano che mori 

a Caprera; \ 

4) Operai addetti ad appli¬ 
care l’acido alta pelli; 

5) Mandare sottosopra; 

6) Rassegnarsi. 
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La deposizione del professor Carlo Salvetti 


La moglie di un ufficiale a Livorno 


paralizzate da 10 anni 

h A I A A" I*I É\ AlAl Una delle due ragazze è scampata alla morte — Portuale 

DAL VlttrKtolUtN 11 DLL LNcN 


Teoremi e 
controllori 

t / t * 

Era dinanzi al mìcrofo- ha fatto cadere anche il 
no riservato ai testimoni' termine « inferiore ». Mi- 
il professor Salvetti. L’at- dardo più miliardo meno, 
tuale vice-presidente del che cosa cambia? fiatti- 
CNEN (ha sostituito quel Talmente la difesa è itisor- 


Interrogato anche il professor Angelini, il » nemico » dell'ex segretario ge¬ 
nerale — Un direttore generale della Pubblica Istruzione: » Ero membro di 
diritto della Commissione del CNEN, ma non parlavo per non dire bestialità » 


* Udienza di accuse per il prò- ne discusse in Commissione di- personale direttivo? ziato 

I fessor Ippolito, ma forse meno rettiva. ANGELINI: Solo in tre casi. Mezz’ora 6 durata la depo- 

drammatica di quanto si pre- P M : La divisione impianti e L’interrogatorio del professi sizione del dottor Marchese, 

vedesse. Ha deposto il profes- costruzioni del CNEN era In Angelini, conclusosi con queste PM: Lei dichiaiò che il pro- 

I sor Arnaldo Angelini, membro grado di preparare progetti di domande non ha provocato la fessor Ippolito aveva ammim- 

della Commissione direttiva del massima? Mi riferisco in parti- reazione di Felice Ippolito, il strato il CNEN secondo criteri 

. risiTTN « f iir»Hnrn tuxnr*. colare alla progettazione della quale si attendeva forse delle personali Lo conferma’ 

rale dell’ENÈL Egli ha attac- nuova ?ede d( ‘. , CNEN - 1\ S”“ S * ^diT» 3 '"uomo P che°CeH MARCHE ? E: Si trattava di deli’aviÓ/ione'dì sTauzaTpl- All’oi.gine della tiagedla è st- sJ'ai'i del Pesce, cìove viveva con 

1 calo Ippolito, ma lo ha fatto con professor Ippolito è accusato di da pat te di un uomo che egli una mia impressione basata sa; egli ò rientrato alle 9 nella diramente la malattia delle due ‘ a sorella Ines II Suardi. che 

I tono pacato scu73 nessuna ani- affidato a na ditta priva- 1 ** i Itczza sullo notizie della stampa Mia nhitsizirinp. firmo nvnr «mi. cnovam* Aurora o l\,tilv*n- H 1001 è zio del vico-consolo della 

rnnfornwnHft ,n l inondi la. nonostante esistesse al CNEN dell incarico di direttore gene- PM: Fu informato di assuu- 

i mosita. confermando in linea ai , . - ra « h«ii*fmfi... u_ : _,.*> 


Una delle due ragazze è scampata alla morte — Portuale 
in pensione si getta dal quinto piano 

n»I twictrn rnrrieitnndentp Quindi ha scorto i tre tubetti Ogni speranza era stata però 
l»hi nusiru currispuuueiuc che aviebbero dovuto contene- delusa Pare che più volte le 

LIVORNO, I. re circa 150 pastiglie di sonni- due figliole aves.seio supplicato 
Agghiacciante suicidio collet- fero, completamente vuoti, ab- la madre di fare qualcosa per 
tivo stamane a Livorno: una bandonati in terra. Resosi con- porre fine alla loie sventura, 
madre, disperata per una grave to di quel che doveva essere j er j sera> approfittando della 
malattia di cui erano sofferenti accaduto ha invocato aiuto, assenza del capofamiglia ma¬ 
le sue due figliole, ha diviso con piangendo disperatamente. dre e figlie hanno attuato il pro- 
joro tre tubetti di barbiturici: poco dopo son giunte due au- posito che evidentemente ave- 
“} donna, Mirella Cecchini in tolettighe con le quali le tre vano maturato da tempo: hanno 
Nardelu di 40 anni e una delle donne, che respiravano appena, diviso fia imo la gran quanti- 
ragazze, Mi Iva di 17 anni, sono SO no state trasportate all’ospe- tà di sonniferi e si sono cori- 

rom di ’O anni* èTif fii^di viVà dale - Purtroppo per due di lo- cale. attendendo la morte 
all'ospedale di Livorno, e i me- M,rolln e Un ,,iu,rt0 d,OI<l wuma che sl 

,lin. I.o. ...r, ..ool.o M il \ il Nfll del 11 S0I10 S 


-itt’nsnoHalo Hi f ìvnrnn n i mo ro tMa oiain.u tardi: Mirella e Un quarto d’oia puma che st 
dta ìmnno porti.^er.wo'Tn Mi'va NanMIi sono spirate pri- coprisse la tragedia d, casa 
salvai la ma incoia di raggiungere 11 Nardelu, un pensionato livor- 

A scoprire il terribile fatto è P° s t° di pronto soccorso. Auro- nese di 70 anni. Ri/iori Suarti 
stato il capofamiglia il signor ra è stata ricoverata in gravis- si è ucciso, gettandosi dal terzo 
Giuseppe Nnrdelli. sòttouffìcia- sime condizioni piano della sua abitazione sugli 


Liv/stv tua sostituito quei munente ta aijesa e tnsur- t-nua. uri ’apposita divisione. 

senatore Focaccia che lp- ta. L’errore giudiziario è i massima e smussando qua e Ifi ANGELINI: La divisione im 
polito descrisse pittoresca- stato cancellato, ma il me- | quanto aveva gin aicniaraio ai- p ianti e eostruziom del CNE? 


giorno ») aveva già espo¬ 
sto le sue critiche all’ope-> 


Un altro insegnamento 
edificante è venuto dalla 


ra dell’imputato, così co - ' deposizione del dottor 
me avevìa fatto subito pri- Marchese. Direttore gene- 
ma anche il professor An- rale dell’istruzione stipe- 


I Anche il professor Carlo Sal¬ 
vetti. membro della Commissio¬ 
ne difettiva e ora vtcpprenden-, 


P™ a - ; ' in" “h'"'H i H,r f.nri anni n sua abitazione, dopo aver svol- giovani- Aurora e Milva. dieci è zio del vico-console della 

CNEN dell incarico di diret.ore gene- PM: tu informato di assun- to servizio notturno all’aeropor- anni fa, erano state colpite da Compagnia portuali. Gaetano 

. p. „ Zl< ì r ìA ?,A\\ .-c, C ^ , ! Zia,r A Iltl ,, to di S. Giusto di Pisa In un paralisi alle gambe e costrette Brondi, ora conosciuto e stima- 

L 1 ™ nrnfnqgnr c;^iunHi MARCHESE (con 1 aria di chi primo momento ha pensato che aH’immobilitò Erano state sot- to nel popolale rione di Ve- 

CNEN P - non ?1 sia mai interessato a j a m0 g|j e e le figlie riposasse- toposte ad ogni cura: i genitori nezia. dove ha trascoiso tutta la 

e pr .T mi» g a io gene que-ti problemi): No. no ro ancorat m a ben presto si è non avevano lasciato nulla di sua vita. 

>gnatl- uRpejnrvTp. rnn( „ rm „ , H , a i e i S Av™S accorto che il loro sonno prò- intentato pur di restituire alle I -B 

dicluaiazioni lese in istruUnr.nv CO MAnU.ViS‘S. al, M«.! fondo non era afTatto «ormale, due figliole l’uso delle gambe • d ’ 


polito descrisse pittoresca- stato cancellato, ma il me- I ^ 'l 'inchiesta mi- piaidi 0 costruzioni del CNEN professor Salvetti altro - avver- non si sia mai interessato a la m0 a|i e e le figlie riposasse- toposte ad ogni cura: ì genitori nezia. dove ha trascoiso tutta la 

mente dicendo che «andò- todo è 1). battezzato e ere- . 53sterlale e al maèlstràti^innui- Pra in - RI ^ ado d * e . ffet . tuare P ro ‘ sa F‘° " dellcx segretario gene questi problemi): No. no ro ancora, ma ben presto si è | non avevano lasciato nulla di sua vita. 

va in ufficio mezz’ora al simato. . I rcn *i ^ua procura generale guttazioni non molto impegnati- nn F ci n pwTp. n. nf . rm , >„ P .^... Ha 7 1 ?- 1 . e . accorto che il loro sonno prò- intentato pur di restituire alle I J 

Horno >) aveva già espo- ' Un altro , insegnamento "^e il pfoL^ofcarifsal- *££52SSt rese SuSSSSnS Tono ? né fondo era afTatto “-mV due figliole Fuso delle gambe »• d - 

fo le sue critiche all opccdlficutltc c venuto (tailci I vetti. membro della Corrimi^sio- eiali 7 /ate. SALVEITI: Senz'altro A mo- professore di fisica nucleare nó 1,1 •■■■■•• 

a dell’imputato, così codeposizione del dottor 1 ne diiettivn e ora vicepre-aden- p m ; si è mai parlato det no che non mi vengano chiesti professoie di fisica e mi rimet- 
ne avevìa fatto subito pri- Marchese. Direttore gene- | te del CNKN — interrogato do- passaggio nll’KNEL dei servizi chini unenti, non ho altro da ag- levo quindi al parete degli al¬ 
no anche il professor An- rale dell’istruzione supe - I P° d professor Angelini — pur (b produzione di energia’ giungere tu membri della Commissione 

, e ij T ,i riore presso il ministero . essendo stato uno dei maggiori ANGELINI: Si disse che gli PM.: Nel rapporto 1961-G2 PM.: Ha mai ‘-entito parlare 

c * ... , ■ : .. , Pnhhlirn Ictrnrinnp I «PP«sitori dei metodi amrnini- impianti di pioduzione doveva- sull’attività del CNEN si affer- di alti di sottomissione’ 

Su due piedi, nel clima (lcna ruovuca i.i u i ne | strativi (b Felice Ippolito, non no passare all’ENEL. come pre- niava che l’ente era in grado di MARCHESE- Che’ Ah. sl. 


gelini. 


finalmente tornato civile, (cultura universitaria, per 
è stato posto e dimostrato ' intenderci, e relativa po- 
un teorema da inserire nei litica), il funzionario era 
libri di testo: « Come un membro di - diritto della 
concetto corretto, passan- commissione direttiva del 
do da un ufficio giudizio- CNEN. Le domande sono 
rie all’altro, riesce ad ave- fioccate sul teste: sapeva 
re significato completa - ' questo? di quest u\tro? 
mente diverso ». Della di- di quest altro ancora. F. 
mostrazlone matematica si 0} u P cr <beci minuti La 
è incaricato lo stesso prò- risposta, un po monotona 
fessor Salvetti ‘ • invero, è stata sempre Im- 

Durante l’istruttoria il mediata: no Al punto che 
teste si senti chiedere dal , un giudice n Intere fio do- 
___«_ . vitto chiedere che dtamì- 


teste si sentì chiedere dal 
sostituto procuratore ge¬ 
nerale Saviotti se nell’ain- 


strativi di Felice Ippolito, non no passare all'ENEL, come pre- niava che l’ente era in grado di MARCHESE- Che’ Ah. sì. 

ha reso dichiarazioni troppo pe. scrive la legge del nuovo ente attendere alle sue attività grn- PM: Quali dirigenti del 

santi per l’ex segretario gene- PM: Lei disse che il segre- zie al finanziamento di 75 mi- CNEN trattavano i contratti? 
rale Salvetti. anzi, ha spostato tario generale del CNEN aveva bardi disposto per il quinquen- MARCHESE- Non lo so. 
di molto il bersaglio delle sue poteri assimilabili a quelli di nio 19G0-G4 Come si giunse in- Giudice TESTI: Quali erano 
critiche: se prima aveva attac- un amministratore delegato o vece allo squilibrio economico le sue funzioni’ 
cato Ippolito, ora ha preso di di un direttore generale di in- del 1962’ MARCHESE- Non certo di 

mira l’ex presidente del CNEN dustrin privata Lo conferma? SALVETTI: Il piano quin- eontiollo 

e ministro delITndustria. Emi- ANGELINI: Lo confermo, ma quennale prevedeva per il 11162- Giudice BILARDO: Avrà pur 
lio Colombo al quale ha fatto voglio rendere più chiaro 11 1964 uno stanziamento di soli avuto un suo compito., 
risalire gran parte delle respon- concetto II CNEN era un ente a 10 miliaidi Per questo il CNEN MARCHESE: Della ricerca 
solidità in ordine agli episodi carattere particolare, con esi- ha dovuto affrontare gravi dif- non mi sono mai interessato 
più gravi fra ciucili che ven- genze simili a quelle di una ficoltà che non erano state pre- Ho seguito questioni di earat- 
gono trattati in questo processo industria privata E‘ quindi lo- viste perché si sperava che al tere amministrativo. Ricordo 
K Ultimo tristo Holla rinrnata il £‘ co C * 1C nuche i poteri del se- primo piano ne sarebbe stato che mi opposi all’approvazione 
Hnttnr Vittorio Mi robe te diret- filetario generale fossero analo- accavallato un altio con un ver- degli articoli 14 e 15 del rego- 
t i i * "**_.* .. ghi a ciucili del direttore gene- samento di 20 miliardi per il lamento provvisorio In quanto 

~l. d.'a»-.«d!«ru _ .... 1963. .. davano troppi poteri al segreta- 


^ _ j , . ■ p,|L iciie ui mi uuiuMi id uuviinu iroppi poteri ai segreta- 

TIC di ruolo avesse il dot- , penore del ministero della puu- pM; X1 pro f e ssor Ferretti ha PM: Lei espresse al presi- rio generale (lo autorizzavano 
. __._ ■_ I buca Istruzione. I^a deposizione_. f_. _ __ j. i- __ __,_ 


‘nomi# ^nnintti co fipff'ntn ,lt: Ul 1 «vtrdatr n uur > _ t „ rinnnci-zinnn r.i\i« u pruiea^ui reiicui nu ^ m . ui rio generate tto auiOTizzavanu 

minìstrnzinnn nlnhnlp dpi tor Marchese Vici copscs- I t , ‘ : j j ‘ . fl i; accennato ieri a un progetto di dente Colombo la sua opinione a stipulare contratti fino a 100 

™*™L s *razione globale del ^ , au f 0 . dl castui uon e durata piu di srnembrarncn to del CNEN che contraria alla nomina di Ippo- milioni, cosa che Ippolito qià 

CNEN si sarebbero potuti < , ’ ■ ' ' • I ma ^ sta ta mol si- andrebbe fatto risalire a Ip- lito a segretario generale per il faceva per disposizione di Co- 

realtzzare dei risparmi, revolc membro. | unificativa Dopo un attacco sul polito Ne sa nulla’ fatto che l’attuale imputato ave- lombo). Il professor Ippolito 

Rispose affermativamen- La spiegazione e stata terreno strettamente amminl- ANGELINI: TI professor Fer- va già esorbitato dalle sue fun- promise che quegli articoli sa¬ 
fe in linea di massima sconcertante ma sicura- I strativo ad Ippolito, il teste non ni j telefonò circa un anno zioni quando era al CNRN? rebbero stati sostituiti. 

NnnniiP nilnrn un cinnr>ln ment e sincera: * Jo non I ha potuto dare al Tribunale f a . accusandomi di voler smem- SALVETTI: Espressi al mini- PM* Seppe delle erogazioni 
„ ri? • sono professore di fisica, , altre informazioni e non ha brare it C NEN. trasferendolo stro le mie perplessità a giornali e riviste? 

re dialogo. « Di quanto ^ d’altro Nelle discus- I ava,, ° difficoltà ad ammettere quas j completamente sotto la P.M.: Nel corso della prima MARCHESE- No. 

avrebbero potuto fare eco- K i nn i di tanti illustri sclen- ' dl non aver ben capito quali e | ur *, s dizione dell’ENEL Negai riunione della Commissione di- PM.: E dell’anticipo dì 30 

nomia? ». « Di qualche • .. # ,, I fossero i suoi compiti di rappre- recisamente che ciò fosse vero rettiva lei sostenne che i com- milioni riscosso da Ippolito? 

percento ». « Che signifi - f ‘ 1 v mentri | sen tanfo del ministero in seno No n so perché il professor Fer- piti della Commissione doveva- MARCHESE: No. 

ra? % c Alenili n prenoto . cc< ! V e J r . n ? n < ? orre J e ^ tl , alla Commissione direttiva del retti abbia poi pensato che il no essere molto ampi. E’ vero’ P.M.: E delle anticipazioni al 

In fi viro il torni ino ànrr ’ rtschl ° dtre bestialità I CNEN Ha anzi spiegato candì- progetto potesse essere fatto ri- SALVETTI: Si. Ma il mio in- personale? 

in jisita il termine e pri- c n i 0 aliando si variava di * rlnmento Hi non aver affatto gra- salire ni «evretario venerale. tervento non fu messo a ver- MARCHESE* No 


realizzare dei risparmi. 
Rispose affermativamen¬ 
te, in linea di massima. 
Nacque allora un singola- 


revole membro. 

La spiegazione è stata 
sconcertante ma sicura¬ 
mente sincera: * Jo non 
sono professore di fisica, 
né d’altro. Nelle discus¬ 
sioni di tanti illustri sefen- 



». « Di qualche ■ .. I fossero i suol compiti di rappre- recisamente che ciò fosse vero reltiva lei sostenne che i com- milioni riscosso da Ippolito? 

o ». « Che signift - 7 an non I ,oreyo mettere | sen t a nto del ministero in seno No n so perché il professor Fer- piti della Commissione doveva- MARCHESE: No. 

M 1 bocca ver non correre tl n I I n pArr«r« tCr-ìrtMA rii rnf tìtm tini I —li ! nV\n II In/"» nccoro rvì A1 frt r* trini li 1 * •tnttA 1 ) I Tl t tl* n 1 1 —. t 


ra? % c AIrinii n rrrnntn D ? CC{ 1 P e f uon correre il alla Commissione direttiva del retti abbia poi pensato che il no essere molto ampi. E’ vero’ P.M.: E delle anticipazioni al 

In lì eira il torni ino è nrr ’ rtschto di re bestialità I CNEN Ha anzi spiegato candì- progetto potesse essere fatto ri- SALVETTI: Si. Ma il mio in- personale? 

in jisica u termine e prt- <j 0 i n qu an do si parlava di * dnmente di non aver affatto gra- salire al segretario generale. tervento non fu messo a ver- MARCHESE: No 

ciso c significativo ». « in bilanci di questioni am- i dito la legge che lo nominava PM : Lei ha mai parlato di un baie Scrissi allora al presiden- Avv. GATTI: Vorrei sapere 

fisica andrà bene, ma -quL ministratine' e avveniva I componente di diritto* della simile progetto con i ministri Je Colombo, invitandolo a far dal teste quale attività egli do¬ 
no. Non si può verbaliz- , nn i fn ramnìente annuo il Commissione e di aver cercato Trabucchi e Spagnolli? inserire nel verbale la mia di- veva svolgere in seno alla Com- 

zare così ». « E allora? ». ji interinònire „ i n | di intervenire nelle discussioni ANGELINI: No chiarazione, anche se questa ur- missione direttiva. 

€ Allora diciamo un die- tifi rullo t tnvPM * U meno possibile per « evitare Avv. GATTI: Conferma che il lava con il suo punto di vista MARCHESE (confuso): Vede 

ci per cento " l « Eh no è * PC V Lincarlco al C ^ , di dire grosse bestialitàministro Colombo la invitò a La dichiaratone non venne professore... 

e stMo per me una bella j A parte l'episodio Marchese, restare anche nella Commissto- ugualmente allegata al verbale Avv. GATTI: Non sono pro- 
t in aura cosa ». in o a tegola ». - * che ha portato in aula una ven- ne direttiva del CNEN. nono- della riunione, ma ciclostilata e fessore. Il professore è lei... 

mi aiuti. Diciamo infeno- Lasciamo da parte la I tata di burocrazia, l’udienza di stante la sua nomina a diret- consegnata a tutti ì membri del- MARCHESE: Non sono pro¬ 
re ol dieci per cento? ». persona . certo degnissima, I ieri ha il suo peso nel processo toro dell'ENEL’ la Commissione^ fessore neppure io Ero solo 

« Non e ancora esattamen- del dottor Mnrrhece Ma ner le denosizioni di Angelini e ANGELINI: Lo confermo P M. Il 20 gennaio del 19G1 membro della Commissione 
le quello che intendevo, del rame'™ lì prim"! come ff Tèe- Giudice BII.ARDO: Fu mc ? .j le. ul ministro Colon,bo perchè lo jmponeva lo legge. 

comunque diciamolo ». dillo il ninnili' li * connato, ha fortemente criticato al corrente delle assunzioni del un telegramma da v >en« a che non mi aveva certo fatto 

. * : i -, li i* tonte netto stato, ai un i’ nnnrn n nrinpimlmpnlp i me- protestare contro la firma del un bel regalo Su questioni 

Ieri, m aula, tl pubblico annin o tlnrotwi nrt- 11 OpOTH C principe niOn G \ I —- . Lrtnii-aMA « PRO »» php non prn ° nAn 1 » 


due forme funzionali 


un’altra cosa ». < Insomma tegola » 


mi aiuti. Diciamo inferio¬ 
re al dieci per cento? ». 


Lasciamo da parte la 
persona, certo degnissima. 


< Non è ancora esattamen- fà doUor Ma^he^ Ma 


comunque diciamolo » fOTlf(J de llo Stato, di un 
Ieri, in aula, il pubblico delegato che doveva ga- 
ministero ha ripreso l’ar- rantirc sempre l’interesse 


j n oncuranza tl : 

Inghilterra 


Allibratori K.O.: 
perdono scommesse 
per 17 miliardi 


I ministero ha ripreso l’ar- \™vre 'interesse I *«*•«*> Ippolito, negando di es- 

I , raniire sempre t interesse sere stato messo al corrente deL 

gomento. < Lei disse che collettivo, di un control- I le assunzioni e dei licenziamenti 

sarebbe stato possibile fa- lorc. - I del personale (salvo tre casi 

I re un risparmio del dieci Non se ne può dubitare: ■ su oltre mille), dei contratti stì- 

per cento, cioè, rispetto ai questo processo insegna | pillati dal CNEN (salvo anche 

75 miliardi avuti e spesi n unlcn<;n nani ninrnn F questa volta, pochissimi) e in 
I dui CNEN. di oltre 7 mi- $Sbando finirà I jF"f" di , *“«» >’altlvlth dui- 

1 liardi ». Con spensierata • 1 en,e nucleare 

L noncuranza il magistrato Giorgio Grillo , li professor Salvetti non si è 

I scostato molto dalla stessa linea* 

- —— —— •— — — — — «*— — — —— 1 anch’egli non riuscì a sapere 

che poco di ciò che accadeva in 

■ ■ certi settori del CNEN. Il teste. 

Inqhllterra però, ha attribuito al ministro 

^ Colombo e non all’imputato la 

’ responsabilità dei criteri con i 

— quali l'ente venne diretto Sal- 

rnk Blo g • l* V'etti mosse le sue critiche fin 

lilla A VI HE II # dai primi mesi di vita del CNEN 

I QIVl I ® ne è prova un lungo carteggio 

con I ex ministro dell Industria 
L’interrogatorio del professor 
a t Angelini ha avuto come riferi- 

^mento continuo le dichiarazioni 

peroono scommesse 

■ >_ tìcamente limitato a confermare 

' le proprie affermazioni 

m I# PRESIDENTE: Conferma 

fj W ' quanto ha già dichiarato? 

nPr I # nUlMllll • - ANGELINI: Tutto. 

HVl ■ m ■■■■■■«» PRESIDENTE: Lei non ap- 

■ provò alcune pubblicazioni del 

— CNEN’ 

Nostro servizio dichiarando prive di valore ANGELINI: Infatti. Si tratta 

. - * tutte le scommesse effettuate di opere non a carattere tecnico 

LONDRA. 1. sulla corsa dì levrieri sulla p M : Conferma che non ven- 

Con un colpo audacissimo e quale è stata costruita fincre- ne messo a conoscenza dei con¬ 
condotto con grande astuzia, libile trappola degli scommet- tratti stipulati dal CNEN’ 
un gruppo tuttora misterioso titori. La loro posizione appare ANGELINI: Lo confermo 
di scommettitori e riuscito a jjerò insostenibile. La polizia Seppi solo dei contratti dei qua- 
- sbancare» un potente gruppo infatti, dopo una breve indagi- li si discusse in Commissione 
dì allibratori inglesi, gettando ne b a comunicato che il colpo direttiva. 

centinaia di loro sull'orlo del non ha violato alcuna legge P.M.: Le fu chiesto un parere 
fallimento. Toccherà agli allibratori prò- per la costruzione dei Centri di 

La vincita del gruppo si fa vare il contrario dinanzi alle Rotondclla e di Brasimone? 
ammontare stamane a circa 10 autorità ANGELINI: Se ne discusse tn 

milioni di sterline, pari a di- A j cinodromo di Dagenham. Commissione direttiva, 
ciassette miliardi e mezzo dì nella zona industriale delia PM: Seppe mai di un fondo 
lire: troppe, per gli allibratori East London, sono arrivati og- di due miliardi depositati al 
britannici, che. infatti, fretto- pomeriggio una cmquanti- Banco di Napoli? 
losamente riuniti in assemblea. na uomini di aspetto e modi ANGELINI* No. * 
hanno decìso di non pagare, decisi, e di corporatura piut- ' PM: Seppe che si potevano 

__ tosto robusta I cinquanta han- avere anticipi , sulle itauida* 

no monopolizzato i 31 sportelli zioni? • - ' . 

H it B . della sala scommesse giocando ANGELINI: No 

processo di Reggio in continuazione per mezz'ora P M : Ha mai saputo deH’an- 

--- ed impedendo praticamente a ticipo di 30 milioni ottenuto dal 

_ ■ • chiunque altro di fare la sua 

«Fu la polizia u r - 

, 1 vicenda - continuavano a m» marzo 1963 Ippolito cessò di 

A SMitVAiliM puntare forsennatamente su f^ ere segretano generale tito- 

QQ Quii 6U||6 tre del sei cani della corsa che ^ I*r divemre^segretano ge- 

meno avevano possibilità di 

• - * ■ ■ _!•__ • vincere Dato il sistema adotta- oY» c liNI ' iSO ' 1 -, , 

i cittadini » ujat n;: ,o 

Al prècesjo dì^RegghpEmi- ^ 

lia sono continuateoggi le ar- n S; g nificato della manovra pu lilito informo la 
ringhe difensive. Dopo l av*vo- dei c nnnanta Hecn ! nersonaa- „ FM : .‘PP 01 ' 1 . 0 ..! nr0I I n ? 13 

rato Gaetano De Martino che * c,at I« anTa « ec, s* persona? Commissione direttiva del suo 

cato yaeian° ve maruno. cne g| ^ visto a fine corsa quan- MIT .Kia m pntn Hi funzioni Ha ti- 
ha chiesto 1 assoluzione per non do ,. n ta .„ _ hp rat .ì! una cambiamento ai funzioni aa ti 

aver commesso il fatto dei ° n taIe a%eva raT, ° una tolare a incaricato? 

a\er commes-o u jaiio uei SCO mmessa di appena due scel- aNOFT INI* No 

quattro dimostranti: Giancarlo lìni (175 , , due favo- SY. » ^ . 

Beneventì, Mario Ferri Mario r " ‘f ’, ^L oh ! nn ia 7 P* M - : Ha T ma ‘ “P 110 del : ra P; 

Rabitti e Prospero Pmetti ha rdI ' r,t, ra\a al botteghino 987 pQrti fra Ippolito e le società’ 

™ I, 4rS» P ì ! S f J2Sil?^ a“ “V, .1 ANGELINI: Mal. 

tonio Putto per gli imputati p ”‘ 3 un m,1,one e <a5 m,la Tutte queste domande alle 
Luciano Barbieri. Alberto Ben- t ___ .... _ quali il professor Angelini ha 

dini e Pasquale Alvarez. Ma q ,V e to , a sol ° n as3ag ' risposto con un secco - no-, il 

* Il legale, dopo aver richia* *"?: nelle sale-corse sparse per pubblico ministero le ha ripro* 
mato. a proposito dei fatti di tutta Londra e la Gran Breta- pqgjg j n seguito con aria soddl- 
luglio del '60. i precedenti del- Rna * * det cinquanta ener- S f a tta agli altri due testi. Le 
le repressioni de! ’Sa-’OO. a Mi- ^«nteni di Dagenham scommet- risposte sono state identiche. 
Inno, ha sostenuto che fu la ,cvano all impazzata sui - tre Angelini ha poi risposto a 
i polizia ad aggredire preordina- f an ' , avor, t u m . a ariificialmen- domande più interessanti. 

" tamente i cittadini, e che quin- da " a P rem i enormi. P.M.: Sapeva delle erogazioni 

di questi reagirono legittima- « l a mostre, convegni e giornali? 

.. meati. v * ANGELINI: In alcuni casi se 


Vienna 


Assolto 
il nazista 
che arrestò 
Anna Frank 


un leiegramma da Vienna per c he non mi aveva corto fatto 
protestare contro la firma de! un bel regalo Su questioni 
contratto - PRO •> che non era scientifiche non prende’/o la 
stato approvato dalla Commis- parola perché avrei detto solo 
sione direttiva del CNEN? delle grosse bestialità - 
SALVETTI: Confermo il tele- A w. GATTI. Sa almeno per- 
grnmma. cb é venivano rinviate le riu* 

Avv. GATTI: Leggiamo la ri- nioni della Commissione diret- 
sposta del ministro. tiva’ 

Il pubblico ministero ha Ietto MARCHESE (con l’aria di chi 
la risposta del ministro Coloni- riveli un pericoloso segreto): 
fi°* d q« a Je assicurò fi professor Sarò sincero. Ricevevo sempre 
Salvetti che il contratto « PRO » un telegramma di rinvio dal mi- 
era già stato approvato dalla n istro Colombo e quindi devo 
diro ^ ,va de presumere che fosse proprio il 

EN. Salvetti con una successiva m j n istro a rinviare le riunioni, 
lettera (letta in aula) mantenne pM.; Quale rappresentante 
!? s V a . P ro ^t a - Rispose ancora f jel ministero della Pubblica 
il ministro Colombo, sostenendo istruzione è mai stato messo al 
d, noH UOVO c * < 1 contratto corrente di corsi divulgativi 
o i 5 * a *° approvato. su ij a materia nucleare organiz- 

Snlvetti chiuse il carteggio re- 7 ., n h-iI PNFN’ 

plicando che il CNEN non ave- ‘ MA RCHESE:' Corsi nucleari? 
va alcuna veste giuridica e che Mai' 

non si poteva quindi ritenere gj r j pre nde questa mattina, 
valido un contratto approvato _ , _ , 






da questo ente Terminata la 
lettura del carteggio, il pubblico 
ministero ha chiesto al profes¬ 
sor Salvetti se avesse qualche 
cosa da a ggiu ngere. 

SALVETTI: Nulla. Confermo 
quanto lei ha letto. 

P.M.: Conferma anche il me¬ 
moriale in data 24 febbraio 1961 
da lei inviato alla presidenza 
del Consiglio’ 

SALVETTI: Lamentai che I 
professori universitari membri 
della Commissione del CNEN 
non fossero stati posti fuori 
ruolo: che le mie dichiarazioni 
non fossero state inserite a ver¬ 
bale: che il contratto « PRO » 
non fosse stato sottoposto ad 
VIENNA. 1 approvazione Concludevo chie- 
L’ex agente della Gestapo dendo un intervento del presl- 


Andrea Barbar; 


Sono forme semplici e logiche: l*ueo ne ha determinato la linea* 

Nella caratteristica forma a guscio della VOLKSWAGEN 
è H segreto' della sua robustezza, 
il muso abbassato permette un* ottima visibilità,. * 
le ruote grandi consentono una marcia sicura su qualunque, terreno... 

» • / j 

Queste sono alcune delle tante ragioni che hanno fatto preferire la VOLKSWAGEN 

m 7 milioni di automobilisti di 136 paesi del mondo. 

VOLKSWAGEN la macchina che va! 

Berlina 1200 L. 88O.000 fGE compresa, franco Bologna e Roma. A richiesta paraurti CSA, sovrapprezzo L. 15 00» 
tn tutte le 92*>rovTnte. HO concessionarie 620 offieine-autoHziat*. 

Indirizzi In tulli gii elenchi telefonici alla tetterà "tf** *= RJ VOLES^vrAG EN (ed and» sulla seconda d»copecim^ 
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corre tranquillo e... canta! k|||H 

E’ il G50 della Gilera - ' 

il primo scooter a 4 tempi ! 

t 

Il G50 è Io scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! 

Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 

Il G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare al lavoro, 
a studiare... di andare in vacanza. Il G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 


Il processo di Reggio 

«Fu la polizia 
ad aggredire 
i cittadini» 

MILANO. 1 


P M : Sapeva che il ministro 
del Tesoro non aveva approvato 
il trattamento di quiescenza del 


che confessò di essere sta¬ 
to l'autore della cattura di 
Anna Frank, l'eroica fan¬ 
ciulla ebrea che trovò la 
morte nel campo di ster- 
min o di Nisko, è stato as¬ 
solto da una comnrss onp 
disc.pl.nare dall'accusa di 
aver omesso d; rivelare ii 
suo passato nazista quando 
venne a-sunto come ispet¬ 
tore di poliz.a a Vienna 
Karl Silberbauer. che 
ora ha 52 anni, venne «sco¬ 
vato » circa un anno fa. do¬ 
po lunghe e laboriose ricer¬ 
che condotte dal -Centro 
ebraico di Vienna » diret¬ 
to daU’ing Wiesenthal, l’uo¬ 
mo che fece acciuffare 
Eichmann. Sospeso dalla 
carica di ispettore di poli¬ 
zìa che ricopriva tranquil¬ 
lamente fu sottoposto a una 
istruttoria giudiziaria e a 
un’inchiesta disciplinare da 
parte del ministero degli 
Interni. « Sapevate benis¬ 
simo che ero stato agente 
della Gestapo e che avevo 


dente del Consiglio (Fanfani) 

P Si : Perché non divulgò il 
memoriale? 

SALVETTI: Non riuscii a far¬ 
mi ricevere dal presidente del 
Consiglio e non volli consegna¬ 
re ad altri il memoriale nel 
quale in sostanza criticavo Io 
operato di un ministro in ca¬ 
rica Per Io stesso motivo non 
volli divulgarlo. 

P.M : Lei espresse Topinione 
che fosse meglio ridurre il per¬ 
sonale in modo da evitare 
preoccupazioni finanziarie a 
coloro che sarebbero * rimasti 
Ricorda se a questa sua propo¬ 
sta il professor Ippolito rispose 
che sarebbe stato costretto a ri¬ 
vedere l a pro pria posizione? 

SALVETTI: Feci la proposta 
a malincuore, quando il mini¬ 
stro disse che non avremmo 
avuto altri finanziamenti. ET ve¬ 
ro che Ippolito rispose ' che 
avrebbe rivisto la propria posi¬ 
zione. ma è anche vero che il 
ministro Colombo gli disse: 
- I^i non riveda un bel nien¬ 
te! ». o una frase del genere 
P.M.: Conferma che al CNEN 


partecipato ad operazioni PJtf.: Conferma che al CNEN 
contro gli ebrei » si è di- si sarebbero potuti risparmiare 
feso il Silberbauer davanti 7 miliardi e me zzo dei 75 spesi? 
alla commissione ministe- Avv. GATTI: Il teste non ha 
riale. * Ciononostante fui ntai detto una cosa del genere! 
assunto e feci carriera nei PAI.: Ha detto che sl poteva 
ranghi della polizia au- risparmiare il dieci per cento’ 
striaca ». Il professor Salvetti ha spie- 

La - commisisone gli ha gato di aver detto in istruttoria 
dato ragione L’istruttoria che si sarebbe potuto rispar- 
giudiziaria è stata sospesa miare - un qualche percento » e 
e l’ex agente della Gesta- che nel verbale il magistrato 
po. anche se non ricopre scrisse invece che si poteva ot- 
più l’incarico di ispettore, tenere un risparmio - inferiore 
continuerà a ricevere re- al dieci per cento *. 
golare stipendio. Dopo qualche altra domanda 

Nella foto: ring. Slmone di minore interesse sull’assun* 
Wiesenthal. zione del personale e ancora sui 

- contratti, il teste è stato licen- 



G50 è un pìccolo Gilera 



Wiesenthal. 


Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; . ‘ ?’ 

consumo 1.1,1 per 100 Km.; cambio a manopola con 3 marce; *”■%* 

trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizzatore idraulico. S’ 

Moto Gilera S.p.A. - Arcore (MI) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 
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Storia a lieto fine di 
un ufficiale «fallito» 


Aveva 89 anni 


La morte di 

Pierre Monteux 

/ 

La vita del grande direttore di orchestra 
é stata una lezione di rara modestia 


.HANCOCK (Maino, USA), 1 infatti, La saura della primavera 
IL direttore d’orchestra Pier- in prima esecuzione per V Ame¬ 
re Monteux è morto oggi nella rica, soltanto noi 1019, a Boston, 
sua villa, all’età di 89 anni. Il dove poi si era stabilito. 
trapasso è avvenuto nel sonno. Ritornato in Europa, dopo una 
La sorella dello scomparso, si- lunga sosta in Olanda, si tra- 
gnora Michilin, ha detto che .*> feri a Parigi, Sondando Porche- 
Pierre era costretto a letto or- stra sinfonica di Parigi e diri¬ 
mai da qualche mese. Nell’apri- pendola dal 1929 al 1928. Le sue 
le scorso, Monteux era stato col- numeroso tournées, pur nella lu- 
pito da malessere mentre diri- minosa vecchiaia, non tradirono 
geva un concerto all'Accademia mai la semplicità, la *■ mode- 
di Santa Cecilia, a Roma. Dopo stia - (e sono le cose più dif- 
una interruzione aveva tuttavia fìcili), il coerente puntiglio di 
ripreso la direzione dell'orche- legare in un respiro unitario le 
■tra. diverse esperienze della musica 

_ e di unirne le radici nell’unico 

Si avviava a festeggiare i no- terreno possibile: quello appunto 
vant'anni. della civiltà, servita da Monteux 

Simpatico, capelli al vento e fi *}° (ili ultimo con una * mode- 
baffoni, una grande faccia, quel- " c j ie s °‘ ? retorica ci trat¬ 

ta di Pierre Monteux, nella qua- [‘eoe dal definire piuttosto su- 
le sembrava rispecchiarsi tutta olirne, consapevole eroismo, 

l’onestà, il meglio dei due seco- ' Eraerr»<% u,| AH i. 

li, l'Ottocento e il nostro, dei CiaSnUJ V «nenie 

quali Pierre Monteux era stato 

partecipe e protagonista. --- 

C’è da eccitarsi, come per un 
interno buon auspicio o anche 

come per un’interna, rispettosis- MVAQACf (I 

sima invidia, all'idea che que- m ■ w |***»"* i 

sto grande uomo fosse nato a ■ 

Parigi, il 4 luglio 1875. |f| 1)171 VAfffl 

Ispirava cordialità, simpatia, J»* Vi VUU 

buon umore, fiducia soprattutto 

per quell’alone di * modestia » eleallee |***-«*a 

(era il suo prestigio) che lo ac- Uditi IvQQG 

compagnò e segui sempre dalla Vw 

prima infanzia alla veneranda I • 

vecchiaia. Clll Cl 1161110 

T a fitiiKÌTi/int ninmitiiJi' -y* ìr>- AVWB VpIIBVIIIM 


l’onestà, il meglio dei due seco - ' CrscntA u,| AH i. 

li, l'Ottocento e il nostro, dei ClaSITlQ Valerne 

quali Pierre Monteux era stato 

partecipe e protagonista. --- 

C’è da eccitarsi, come per un 
interno buon auspicio o anche 

come per un’interna, rispettosis- |*|*A|1ACf A 

’ sima invidia, all’idea che que- m 

sto grande uomo fosse nato a ■ 

Parigi, il 4 luglio 1875. |f| DI'A VA A fi 

Ispirava cordialità, simpatia, ■ V g#l VI VUU 

buon umore, fiducia soprattutto 
per quell’alone di * modestia « eie* Ile* 

(era il suo prestigio) che lo ac- UdIQ IvQllG 

compagnò e segui sempre dalla VV 

prima infanzia alla veneranda I • 

occchinia. Clll Cl 1161110 

- Le ambizioni giovanili rieri- ***** vmwu .«rannu 
trarono, per Monteux, nell'am¬ 
bito modesto, non eccezionale, L’on. Orlandi del PSDI, ha 
non straordinario, di studi ben presentato a Montecitorio una 
condotti presso il Conservatorio proposta di leì'ge per la pro- 
p origino: violino, armonia, con- roga delle disposizioni e delle 
trappunto, composizione, com’è provvidenze in favore della ci¬ 
ucila tradizione. Intorno ai ven- nematografia scadute il 30 giu- 
t’anni, gli assegnarono un pri- gno. « Mi auguro — ha dichia¬ 
rilo premio, ma era di quelli bu- rato il parlamentare — che il 
, rocratici, come ce ne son tanti governo che sarà costituito non 
e non servono a nulla. Non ser- tarderà ad assumere l’iniziati- 
vl a nulla, infatti, nemmeno a va di presentare un organico 
Monteux .. tant’è vero che si decreto-legge sulla cinemato- 
adattò, per campare, a strimpel- grafia. Questa mia proposta co¬ 
lare il violino e a prendersi stituisce una soluzione-ponte, 

„ cura di un complesso corale. tendente a ridurre il periodo 
; Predestinato a cose più im- di carenza di norme legislati- 
portanti, fu in grado di svol- ve che regolano il settore e le 
*> gerle, proprio avendo con esem- conseguenze che ne derivano, 

. piare - modestia • percorso tutta cioè la completa paralisi della 
la trafila. Niente scorciatoie, che attività produttiva e di tutte in- 
son sempre un ripiego, e quindi distintamente le disposizioni che 
niente ripieghi. Profondamente disciplinano l’attività economi- 
radicato nel suo secolo, Monteux ca, amministrativa e regolamen- 
cercò anzitutto di chiarirne la tare del settore cinematogra- 
storia, sfidando la moda e risa- fico. La soluzione di fondo — 
tendo a Berlioz, che era già ai- ha concluso Orlandi — resta a 
lora un calunniato e che ancora mio avviso quella recentemen- 
. oggi suscita qualche sospetto te concordata in sede politica 
sulla sua possibile paternità del- e in sede governativa tra i par¬ 
la musica moderna. Cosi Mon- titi di centro sinistra» 

, teux, capitandogliene l'occasio- D’accordo, proroga non appe- 

■ ne, si tramutò ben presto in or- na possibile. Ma avremmo pre- 
? ganizzatore di vita musicale, ferito che l’onorevole Orlandi, 

istituendo e dirigendo i -« Con- oltre a precisare quale durata 
*i certs Berlioz». Fu subito chiaro dovrà avere, secondo lui. tale 
i ' che dorè c’eru da rimettere a proroga, ci avesse anche dato 
f posto qualche cosa, c'era Mon- notizia di un qualsiasi suo tur- 
teux con la sua esperienza, con bamento o ripensamento circa 
' la sua gran testa, buona e auto- tutta la condotta del governo in 
’■ revole come quella di un Wotan questa materia e circa le conclu- 
(che però a Monteux non piace- sioni che è doveroso ricavare 
: va). Sicché, quando arrivò a Pa- dalla negativa esperienza testé 

- rigi, Diaghilev con i Balletti conclusasi. Al contrario l’onore- 
russi a scompigliare maggior- vote Orlandi ci riammannlsce 

, mente le acque della musica, come unica possibile base per 
k pira e gira, a Monteux finì con andare a una nuova organ.ca 
( l’affidare il compito di agitarle legge sulla cinematografia pro- 
. e di placarle fino in fondo. E al- p) ì 0 quella casi faticosamente. 

■ loro l’immagine di Wotan pud contraddittoriamente e sterìl- 

. quasi trascolare (a Monteux non mente elaborata dal secondo go-1 
J dispiacerebbe) in quella di un verno di centro-sinistra Troppo! 

Nettuno, un nume solenne e f r>c jie j a vita, onorevole Orlan- 
* tranquillo, un nume • modesto -, di. Si commettono errori polii - 
del quale però l Olimpo non po- c ; e amministrativi di proporz'o- 
i teva fare a meno. - .ni cubitali, si lascia il cinema 

Capitò, dunque, a Monteux di italiano alla mercè del caso, e 
.dirigere per la prima volta al- s j conclude afferrandosi al sai-' 

- cune partiture che poi sono en- vagente della proroga npropo- 
. frate come sangue nuovo nella nendo come soluzione di tutti i 

storia del nostro tempo. _ AVI guai una elaborazione dei pro- 
s 1911, Petruska di Strawinski blemi che non soltanto i vecchi 
(una faticata, ma un successo), guai mantiene in vita ma che 
nel 1913, La sagra della prima- j, a causato, per il ritmo stesso 
.vera (una /alleata con iniziale della sua oscura gestazione, il 
t insuccesso), nel 1915 Dafni e guaio supremo della carenza 

Cl°e di , Rai ’ e J- , Iegislat : va. Per intanto le cose 

£ Singolare destino d’interprete: stann0 

come sinteticamente le 
con le carte m regola per spia- rias - ume n Giornale dello Spa¬ 
nare la strada alla piu cera tra- tac0 j 0 del o? giugno- -Dii 1. 
.dizione ottocentesca, Monteiix lu2lio è sospesa refficaeia di 
si trovò in perfetta regola anche tut{e indistintamente le dispos - 
: patrocinare i capolavori del- z ; on : 5 ; a economiche che am- 

gla piu vera anti-tradizione. Aon rn;nistrat : ve e regolamentari che 

. mat tl suo : V n atteggiamento disciplinano l’attività del set- 

- di opportunistica accondiscen- {ore Resla anche ^pes* r er o- 
'.denza ma sempre quello di una z3zlone desIi abbuoni per tutti 
•. coscienza tranquilla, soltanto indistintamente i film nazionali 
-preoccupata di volgere m stona 5 tìrcol azi 0n e. ’-l che equivale 
I deila cultura la polemica tra il a un i na;p rimento fiscale del 20 

vecchio e il nuovo. Questo è il c ento proprio nel momen- 
t svo esempio. E quel che anche ^ in ciJ . £ ^ uffici fi5Cali 

t i^ t naUa C musi‘ci°del l ^\trn^c^ > -‘ ìi sembravano convinti a Ii- 
' 1 atto alla musica del nostro tem- „ {< , cn ; c0 della necessità di 

S* mn^nienTe /«ZiZrS revisione degli oneri dei 
tnoi Tiictitc m contropartita. «. « • rii 

»« ‘°! 4s Ta S2R5SÌ2?Saa 

intitolata - Concerti Monteux-), l,na . 

V' da lui stesso istituita proprio per ^ «ra^ernente 

§? legare nella coscienza del pros- i n * p rie d.\ en. . o g ‘ . 
isimo il vecchio al nuovo, cosi nreoc.upanti per H 
3 com'era successo nella sua. '■‘ a i,Vì n . * - n . 

I L Quando arriva la guerra, il ce- "Ciò significa che ' 

ìlebre Monteux va alla guerra, rorre un impegno imitano del 
1 Sta sotto le armi per due anni Parlamento per vara re la P 

f/lnchè nel 1916 lo spcdiscono|wsta di proroga quanto pnma e 

L In America per un ciclo di con- possibile e con 'il: • 

| certi propagandistici. La fine *J* en ‘ l del caso, è del P^ri n- 
del conflitto lo trova ancora in dispensabile, come noi cornimi- 
E America. - bloccato - dal Teatro abbiamo da tempo sostenu- 

; Metropolitan di New York, dorè — pre-entindo tra 1 altro n 

S continua la sua missione mode- nrnnif'ti 

sfornente -propagandistica-, pre- ra*' del PSTt P. una P ra °®' > J* 

• tentando in.un inedito splendo- ri* legge veram me nnnojatr- 
re soprattutto le grandi opere ce — che si attii; un taglio 
' d ella musico francese: il Faust netto con fi massaio nella piu 
\ di Counod, la Carmen di Bizet, rigorosa chiarezza politica «mi¬ 
la Ma non di Massenei, Pèlleas le ouestiom di fondo della U- 
«k Melisande di Debussy. Non bertà del cinema italiano e del- 
i+rofittò del suo formidabile la d fesa de: ruo« specifici valori 
jt éxpaoìt /Straioinskil, se non d’arte e di indirizzo ideale, 
j avendo prima fatto maturare la » f 

WQJiWfti ripeterlo. Presentò, *• 




Dal nostro inviato 

’ PORRETTA TERME, * 1 

Oggi, la Mostra del cinema 
libero è stata dominata da 
Il Dìo nero è il Diavolo biondo 
del brasiliano Glauber Rocha, 
opera di soggiogante persona¬ 
lità. della quale demmo ampio 
resoconto dal Festival di Can¬ 
nes, e che la Giuria di quella 
manifestazione colpevolmente 
ignorò. Porretta potrà forse, al¬ 
meno in parte, risarcire un 
torto fatto a tutta la cultura 
cinematografica di avanguar¬ 
dia. Fino ad ora. del resto, il 
Brasile, insieme con l’Inghilter¬ 
ra (abbiamo visto stasera La 
solitudine del maratoneta di 
Tony Riehardson; ne parleremo 
domani), appare la nazione più 
quotata per i premi finali. 

Dall’Unione sovietica, è giun¬ 
to Due nella steppa, di Ana¬ 
toli Efros. che a un tema piut¬ 
tosto inconsueto non riesce a 
fare corrispondere una dimo¬ 
strazione narrativa limpida e 
calzante. Un giovane tenente 
— siamo nei 1942. in una fase 
assai aspra della guerra anti¬ 
nazista — fallisce il proprio 
compito di staffetta. Accascia¬ 
to per il danno seguito alla 
mancata trasmissione del mes¬ 
saggio affidatogli, l’ufficiale ri¬ 
nuncia quasi a difendersi, men¬ 
tre potrebbe addurre a suo so¬ 
stegno non poche circostanze 
attenuanti. Condannato a morte, 
è posto sotto la sorveglianza di 
un soldato casaco, rigido quan¬ 
to silenzioso, giacché, sbro¬ 
gliandosela male nella lingua 
russa, preferisce aprire bocca 
il meno possibile. 

Un bombardamento, una rot¬ 
tura del fronte separano la 
strana coppia dal comando che 
ha emesso la sentenza. Il ca¬ 
saco continua a fare la guar¬ 
dia al suo prigioniero, ma non 
può o non vuole impedirgli, 
essendosi entrambi imbattuti in 
un altro reparto, di partecipare 
alla lotta comune. Fra scontri, 
attacchi e ritirate un curioso, 
laconico legame comincia anzi 
ad unire i due uomini; poi il 
casaco. durante un nuovo as¬ 
salto nemico, rimane colpito e 
muore. L’ufficiale ritrova il 
suo reggimento, e spontanea¬ 
mente esibisce la copia della 
condanna capitale pronunciata 
a suo carico; ma l’esecuzione 
non avrà luogo. 

Un lieto fine, insomma, di 
stampo pressoché americano; 
anticipato, purtroppo, dal tim¬ 
bro romanzesco della vicenda, 
non priva di forzature aneddo¬ 
tiche. Bisogna dire, in compenso, 
che l'argomento centrale meri¬ 
tava di essere proposto all'at¬ 
tenzione. per la sua consistenza 
umana e polemica. Ma sarebbe 
stato necessario che il regista, 
depurando gli eventi raffigura¬ 
ti da ogni alone retorico, non 
arrivasse a spogliarli addirittura 
della loro evidenza tragica. Il 
tono della storia è, in sostanza, 
più dimesso che sommesso; la 
recitazione degli attori appar¬ 
tiene alla media del mestiere, 
e non sembra in grado di accre¬ 
scere • la - profondità espressiva 
del film. 

Ieri sera, un moderato suc¬ 
cesso ha ottenuto Moranborg, 
primo lungometraggio del regi¬ 
sta Jean Claude Bonnardot. 
realizzato nel ’58-'59 in associa¬ 
zione tra la Francia e la Corea 
del Nord, ma proibito per anni 
dalla censura di Parigi. E’ un 
racconto - d’amore, nel quadro 
della guerra clic devastò, in un 
periodo tragicamente memora¬ 
bile, il - paese del fresco mat¬ 
tutino l’uomo è un artigiano, 
combattente clandestino contro 
il governo di Seul e poi volon¬ 
tario nell’esercito popolare; la 
donna è una cantante ed attri¬ 
ce. die farà le sue prove nei 
teatri sotterranei, fra i terri¬ 
bili bombardamenti dell’invaso¬ 
re. Dopo numerose peripezie, 
il giovane, caduto prigioniero e 
condannato a una grave pena 
nelle carceri del Sud. riuscirà 
ad evadere, e raggiungerà la 
ragazza. 

La storia sembra ripetere, in 
abiti moderni, un antico dram¬ 
ma. che la protagonista femmi¬ 
nile recita sera per sera: il re¬ 
gista e lo sceneggiatore. Ar¬ 
mami Gatti, hanno voluto in 
tal modo rendere omaggio al¬ 
l’attualità e alla tradizione, in¬ 
sieme. di quella lontana terra, 
tentando un impasto fra la rap¬ 
presentazione veridica del re¬ 
cente conflifltto e la casta esem¬ 
plarità di una favola materiata 
di sentimenti perenni, il risul¬ 
tato è tuttavia piatto e freddo, 
seppure con qualche momento 
di tensione: troppi compro¬ 
messi. non soltanto di “ gusto, 
paiono avere condizionato il 
lavoro degli autori, banaliz¬ 
zando il loro sforzo di acco¬ 
stamento a una realtà e a una 
civiltà indubbiamente difficili. 
E la presenza del personaggio 
di un giornalista francese, nelle 
cui vesti sì produce lo stesso 
Bonnardot. anziché arricchire 
la vicenda di una ulteriore di¬ 
mensione. le conferisce, a tratti, 
una singolare quanto scolorita 
tinta hollywoodiana. 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Concerto In giardino. Alle 21,30 
tagliando n. 28 Sujata ABoka 
danzatori Indiani 
CASINA DELLE ROSE 
Alle 21,45 gran varietà con Ali¬ 
ghiero Nnschese, rivista Luska 
e attrazioni Presentano Pietro " 
‘ De Vico e Fran?oise Doucet. 

' Festivi familiare alle 18.45 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
- Teatro Caio Melisso: alle 12 
concerto da camera: alle 19: 
Teatrino delle sette atto unico 
in inglese 

FOLK STUDIO (Via G. Gari 
baldj 58) “ 

Firn* a sabato alle 22. sabato 
.alle 17 per i giovani, domenica 
^ alle 17.30: musica classica e fol- 
kloristica, jazz, blues, spirituals 
FORO ROMANO 
Suoni c luci alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedescu. Alle 
22.30 solo in inglese. - 
NINFEO DI VILLA GIULIA 
'(Viale Bpfif Arti tei. 389156) 
Alle 21.3C spettacoli classici 
con 1 « E., cosi si giurava al- 
I amore » di Lasca-De Halle e 
Anonimo con M Quattrini. G 
Platone. D D’Alberti, F. Sa- 
banì, D. Biagio. G. Liu/zi. 
Regio Giorgio Bnndini. Grande 
successo 

PALAZZO DELLO SPORT - 
EUR 

Oggi due spettacoli alle 17 e 
21.30: « lloildiiy un Ice» In 

rivista americana sul ghiaccio 
con numeri completamente 
nuovi. Oggi Enal 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: * Cinque alibi per 
un omicidio > di Giuseppe Zito 
SATIRI «Tei 585 32a> 

Alle 21,30 Estivo di prosa n 
prezzi popolari con « E‘ tutta 
una morra » di Mazzucco. « Uolr 
ly il gatto e rimbianchimi » di 
„Tritio; « I/amore e cieco» di 
“ Bertoli con A Lelio. G Don- 
nini. T. Sciarra N Rivie. D 
Corrà. Regia Paolo Paolonl 
VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale • v. Mazzattnot 
Alle ore 21,30, decima Estate q 
romana di Cliecco Durante. 
Anita Durante. Leila Ducei e _ 
Enzo Liberti. Luciana e Mar- ^ 
cello Prando. Poppino Marcili. 
Alba Cardini, con: « I figli do¬ 
gli antenati » commedia brìi- M 
laute di Achille Saitta Regia 
E Liberti (Tel 68295G). 
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Le sigle ohe appaiono ao- * 
canto - al litoll dei flint • 
corrispondono alla «o- • 
guento classlfleasione per _ 

«“ne*- 1 : , p J 

A •• Avventuroso “ 

C “ Com‘co m 

DA = Disegno animato ' 
DO — Documentario * 
DB »» Drammatica ' ' 

O - Giallo - ' * 

M ss Musicale ® 

S = Sentimentale J 

SA «■ Satirico 
SM — Storico-mitologico 

Il nostro rlndlslo ani film 
viene espresso noi modo ® 
segue atei • 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale m 
♦ ♦♦♦ ■= ottimo _ • 
♦ ♦♦ m buono • 

♦ ♦ => discreto • 

♦ — mediocre m 

, VM 16 — vietato al mi- f 

norl di 16 anni 


Aggeo Savioli 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame l'uussnnd di 
Londra e Grenvin di Parigi 
- Ingresso continualo dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazlcnl - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 306) 
II traditore del campo cinciiic 
con P. New inann e rivista Vol¬ 
tura DR + 

LA FENICE «Via Salaria 35) 
Il conquistatore deU'Oregail c 
rivista Baraonda di donne A ♦ 
VOLTURNO »Via Volturno) 

I sacrificati di Bntaan con J. 
Wnvne e rivista Breccia A et 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Attacco In Normandia, con F 

Sinatra DR + 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A ♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
I/csperlmento del dottor Zagros 
con V. Price DR ++ 

AMERICA (Tel 586 168) 

II prigioniero di Zenda, con S 

Granger A 4 

ANTahES (Tel 890 947) 

Notte senza fine con R. Mit- 
chutn (alle 16,40, 18,45, 20.45. 

22,50) DR 

APPIO (Tel 779 638) 

L'uomo che mori 3 volte con S. 
Baker G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON <Tel 353 230) 
Rassegna Greta Garbo: Ninotch- 
ka, con G. Garbo SA ♦ 

ARLECCHINO (lei 358 804) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V Gassman (alle 16.30- 
18.30-20.45-23) (VM 18) SA ♦♦ 
ASTORI A (Tel 870 245) 

Il silenzio, con I. Thulin 

(VM 18) DR + + ♦ 
AVENTINO ( lei VI2 IH7l 
L'uomo che mori tre volle con 
S. Baker (aper. 16.15, ult. 22.40) 

G ♦ 

BALDUINA (Tel 347 592)- 
24 ore di terrore G ♦ 

BARBERINI (lei 471 107i 
Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N Patrick (alle 16.45-18.30- 
20.40-23) G 44 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Furia del West con P. Forest 

A ♦ 

BRANCACCIO (Tei 735 255) 
Due minuti per decidere con E. 
Costantine G ♦♦ 

CAPRANICA -Tel 672 465) 

Il sentiero dei disperati con C. 
Aznavour DR ♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Chiusura estiva 

cola di Rienzo (350 584) 
Italiani come noi (alle 16.30. 
18,25. 20.30, 22.50) (VM 18) DO + 
CORSO (Tel 671 691) 

Sfida all’O.K. Corrai con Buri 
Lancaster (alle 17.30-20-22.30) 
L 1200 A 

EDEN (Tel 3 800.188) 

Terra lontana 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719» 

Una notte movimentata, con S 
Me Laine ' 8 +4 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l’EUR Tel-5 910 906) 
Italiani come noi (alle 16.40. 
18.45. 20.40. 22.45) (VM 18) 

DO ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

I-a donna che visse due volte, 
con K. Novak (alle 16.45-19.30- 
22.45) G 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 
la dolce vita con A Ekberg 
(alle 16-19.10-22.45) 

(VM 161 DR 4«« 
FIAMMETTA (Tel 470 464) 
Too Hot To Handle (alle 17, 
18.40. 20.20 22) 

GALLERIA del 673 267) 
Donne calde di notte 


GARDEN i lei 582 348) 

Italiani conte imi (VM 18) DO 4 
GIARDINO del. 894.946) 

Furia dei West, con P Foiest 

A 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Willy Kld furia selvaggia, con 
P. Ncwman (alle 16,15 - 18.15 - 
20.25-22.50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

Lo strangolatore (latte 9 dita 
MAZZINI del 351942) 

Due mintiti per decidere, con 
E Costantino G 44 

METRO DRIVE-IN (6 050 lai) 
Tre morti per Giulio (alle 20.15- 
22.45) 

METROPOLITAN (689 400) 
Piombo rovente, con B. Lan¬ 
caster (alle 16.30-19-21-23) 

DR 4 + + 

MIGNON (Tel 669 493) 

Uragano su Vaiti (alle 16,30-18.30 
20,30-22.50) 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello . Tel 640 445) 

Sala A: I corsari del grande 
fiume, con T Curtis .A 4 
Sala B: L'alibi troppo pcrlrtlo. 
con P Sellers G 4 

MODERNO-ESEDRA (Telefo¬ 
no 460.285) 

I 10 gladiatori, con G. Rizzo 

SM 4 

MODERNO SALETTA 
F.B.I. chiama Istambul, con B. 
Cortez G 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

L'uomo che mori tre volte con 
S. Baker G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Attacco In Normandia con F. 
Sinatra (ult 22,50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Squali d’acciaio 
PARIS il et /54 366) 

Lo strangolatore dalle 9 dita 
PLAZA t lei 881 193) 

Confetti al pepe con S Signore! 
(alle 16.30-18.30-20.30-22.50) 

IVM 14) SA 4^ 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265) 

Miss spogliarello (apert. 16, 
ult. 22,50) 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

II sentiero dei disperati con C. 

Aznavour DR 4 

QUIR 1 NETTA (Tel 670 012) 
Irma la dolce con S. Me Laine 
(alle 17.30-19.50-22.50) 

(VM 18) SA 44 
RADIO CITY (Tel 464.103) 

Il dottor Stranamure. con Peter 
• Sellerà (uii 22.50) SA 4444 

REALE (Tel 58023) 

I, a vergine di cera con B Kar- 
lofl (ult 22.50) (VM 14) DR 4 

REA (Tel 864 165) 

La ballata del bota, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA 444 
RITZ ('lei 837 481) 

La vergine di cera con B Kar- 
lolt (VM 14) DR 4 

RIVOLI (Tel 469 883) 

Potenti e dannati con F. Ar- 
nauld - G 4 

ROXY 'Tei 871)504) 

Il sentiero dei disperati con C. 

Azna\our DR 4 

ROYAL «Tel 770 549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR 4 
SALONE MARGHERITA 
Cinema d’essai Le grandi ma¬ 
novre 

DR 444 

SMERALDO (Tel. 351 581) 

Il silenzio, con J Thulin 

(VM 18) DR 444 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Disperati della gloria (alle 
16,40-18 45-20,50-23) 

TREVI (Tel 689 619) 

• eri oggi, domani con S Loren 
(alle 16-18 05-20 25-23» SA ♦♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
Una pallottola nella schiena con 

J. Vlyan (alle 17-19-20.45-22,45) 

A 4 

Srromle visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 

Due notti con Cleopatra con 5. 
Loren SM 4 

AIRONE (Tel 727 193) 

11 sole sorge ancora con A. Gard- 
ner DR 444 

ALASKA 

Cirano e d’Artagnan con S. Ko-^ 
sema A 4 

ALBA (Tel 570 855) 

Tota e Pcppino diilsi da Ber-; 
Uno A 4 

ALCE (Tel 632 648) ; 

Sette spose per sette fratelli | 
con J. Powelì M 44 


ALCYONE (Tel " K 361) 930) 

I gucrlglicrl delta jungla con 

E. Meyer A 4 

ALFIERI (Tel 8.360.930) 

Jess il bandito - A 4 

ARALDO 

Avventura a Vallechiara con 
Stantio e Oltio C 44 

ARGO (Tel 434 050) 

Obicttivo ragazze con W. Ciliari 

C 4 

ARIEL (Te! 530 521) 

• U 11 giorno in pretura con A 
Sordi SA 44 

ASTOR (Tel 7 220 409) 

La ballata del boia con N. Man¬ 
fredi (VM 18) sa 444 

ASTRA dei 848 326) 

La febbre dell’oro con C. Clia- 
plin C 44444 

ATLANTIC (Tel 7 610 656) 

In famiglia si spara con L. Ven¬ 
tura SA 44 

AUGUSTUS (Tel 655 45.5) 

II traditore al campo cinque, 

con P. Ncwman DR 4 

AUREO (Tel 880 606) 

I.a bandiera sventola ancora 
AUSONIA (Te! 426 160) 

I.a tigre dei sette mari con G. 
M. Canale A 4 

AVANA (Tel 515 597) 
I/animazza giganti A 44 

BELS1TO (Tei 340 887) 

Codice ZX3 controspionaggio 
con P. Van Eick DR 4 

BOITO (Tel 8 310 198) 

Due contro tutti con W, Chimi 

c 4 

BRASIL (Tel 552 350) 

Silvestro e Gon/alos matti e 
mattatori DA 44 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 

II diavolo uccide cosi con M. 
Adorf DR 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Missione segreta con S. Tiacv 

A 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Pelle di serpente con M. Bran¬ 
do DR 4 

CINESTAR (Tel 789 242) 
Missione segreta con S. Tracv 
a A 44 

CLODIO (Tel 355 657) 

It marito con A. Sordi C 44 
COLORADO 'Tel 6 274 207) 
Cristine Keeier con Y. Buckin- 
gam (VM 18) DR 4 

CORALLO (Te! 2 577 297) 
Adultero lui adultera lei con 
M. Tolo C 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Vincitori e vinti con S. Trac.v 
DR 44444 
DELLE TERRAZZE 

I guerriglieri della jungla con 

F. Irei and A 4 

DEL VASCELLO (Tel 588 454* 

Jeff Gordon diabolico detective 
con E. Costantine G 4 

DIAMANTE del 295 250) 
Sansone contro i pirati SM 4 
DIANA (Tel 780.146) 

II laccio rosso 

DUE ALLORI (Tel. 278 847) 

Riposo 

ESPERIA (Tel 582 884) 
Controspionaggio con C. Cable 

DR 4 

ESPERO (Tel 893 906) 

L’uomo senza paura con K. Dou- 
' glas (VM 16) A 44 

FOGLIANO (Tel 8 319 541) 

Un giorno maledetto con S 
Tracy DR 44 

GIULIO CESARE (353 360) 
Agguato sul grande fiume A 4 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Zorro nella valle del fantasmi 

A 4 

IMPERO (Tel 290 851) 

Taras 11 magnifico con T. Cur¬ 
tis DR 4 

INDUNO (Tel 582 495) 

11 texano con J. Wayne A 4 
ITALIA (Tel 846 030) 

Qualcuno verrà con F. Sinatra 

S 44 

JOLLY 

Brigata di fuoco con V. Mature 

DR 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Il patto dei cinque con B. Luna 

I)R 44 

LEBLON (Tel 552 344) 

Il disprezzo con B. Bardot 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 151 277) 
Morire a Madrid DO 44444 
NEVADA (ex Boston) 

I.o sciacallo con J. P. Beimon¬ 
do DR 44 

NiAGARA (Tel. 6 273 247) 

II piti grande spettacolo del 
mondo con J. Stewart DR 44 
NUOVO 

Urlo contro melodia con P. De 
Filippo M 4 

NUOVO OLIMPIA 

Cinema selezione: II primo ri¬ 
belle 

OLIMPICO (Tel 303 639) 

Il laccio rosso, di E Wallace 

(VM 14) G 4 
PALAZZO (Tel 491 431) 

La maschera di cera con V. Pri¬ 
ce G 4 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
Fratelli di ferro 
PARIGLI 

Recoil con V. Mlles G 44 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 
quel nostro impossibile amore 
RIALTO (Tel 670 763) 

La grande peccatrice con J. Mo- 
reau DR 4 

RUBINO 

II diavolo In calzoncini rosa con 
S. Loren A 4 

SAVOIA (Tei 865 023) v 
Due minali per decidere con E 
Costantine G 44 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Lo spettro con B Steele A 4 

STADlUM (lei 393 280) 

It traditore del campo cinque 
con P. Newman 1 DR 4 

SULTANO tVia di Forte Bra¬ 
veria Tel 6 270 3521 - • 
Pippo. Finto, Paperino allegri 
masnadieri DA 

TIRRENO (Tel 573 091) 

Ercole sfida Sansone SM 4 


TUSCOLO (Tei 777 834) 

Gii italiani c le donne con W. 
Chiari C 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

La storia di Da\ld con J. Climi- 
dlcr , DR 4 

VENTUNO APRILE 
Il ladro del re, con E Purdom 

A 4 

VERBANO (Tel 841 195) 

La frustata con R. Widmur 

A 4 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Gli inesorabili con B. Lancaster , 

A 44 

Terze visioni 

ACILIA (di AcUla) 

La sposa bella 

ADRlALiNE t Tel. 330 212) 
Romulei la \olpe dei deserto, 
con J. M.isoii DR 4 

AMENE 

A\ ventura al Motel, con M 
Martino (VM 18) C 4 

APOLLO 

La \alle dei lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

AQUILA 

Lotta di giganti, con F Gon- 
zalcs (VM 18) Bit 4 

AKfcNULA (Tei 653 360) 
Chiusura estiva 

AURELIO 

L’itotuo della valle, con G 
Montgomery A 4 

AURORA ilei 393 269) 

Goliath e il cavaliere masche¬ 
rato SM 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Le a\ venture ili Mary Read, 
con L Castoni A 4 ' 

CAPANNELLE 
Non sparate alle bionde C 4 

CASSIO 

E1 Gringo, con J Payne A 4 
CASTELLO Ilei 56) J67) 

Il ladro del re, con E Purdom 

A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) 
Chiusura estiva 
COLOSSEO ilei 736 255) 
Mademoiselle strip - (case, con 
A- Laurent C 4 

OELLE MIMOSE (Via Cassia* 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

DELLE RONDINI 
Lalla la figlia della tempesta, 
con E. Remberg s 4 

DORI A ilei 311 401) ) 

La frustata, con R Widmark 

A 4 

EDELWEISS (Tel. 334 905) 
I.'incrcdibile spia, con M. Ha¬ 
milton SA 4 

ELDORADO 

A casa dopo ruragano, con R 
Miti-lumi S 4 

farnese (Tel. 564.395) 

Doris leggendario macedone, 
con A Gavrig A 4 

FARO Clei a20 790) 

Gangstcrs del ring, con Audio 
Murpliy DR 44 

IRIS del 865 536) 

La donna che volevano linciare 

DR 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 

Noi siamo due evasi, con Ugo 
Tognazzi C 4 

ODEON iPiazza Esedra 61 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) I)R 4 

ORIENTE 

Attacco alla base spaziale A 4 
Le città proibite 
OTTAVIANO ilei. 358 059) 

(VM 18) DO 44 
PLANETARIO elei 489 75Bi 
La nave matta di Mr. Robcrts, 
con H. Fonda SA 44 

PLATINO del 215.314) 

I pionieri del West, con V. Mavo 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 

II trono nero, con B. Lanca¬ 
ster A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Baionette in canna A 4 

RENO (già LEO) 

Notti roventi a Tokio, con S 

Terror G 4 

RUMA (Tel. 733.868) 

Congo vivo, con G. Ferzettl 

Ult 4 

SALA UMBERTO (T 6/4 /53> 
Mondo infame (VM 14) DO 44 
TRI ANON «lei. 780.302) 

Lo scorticatore, con C Jurgens 

DR 4 

Sale parrocchiali 

AVI LA 

Dal peccato alla gloria 
BELLARMINO 
Il sentiero degli apaches, con 
F. Tucker A 4 

BELLE ARTI 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

COLOMBO 

Paquito 8 4 

COLUMBUS 
OELLE PROVINCE 
800 leghe sull'Atnazzonla, con 
V. Connors A 4 

DEGLI SCIPIONI 
Ragazzo tutto fare, con Jcrry 
Lert-is C 44 

DON BOSCO 

Fronte del porto, con Marion 
Brando DR 44 

DUE MACELLI 
La valle del dannati A 4 

EUCLIDE | 

Uomini bomba 
LIVORNO 

Quattro pistole veloci, con J. 

Craig A 4 

MONTE OPPIO 
Sull'orlo dell'abisso, con Cornei 
Wilde DR 4 

NOMENTANO 
II corazziere, con R. Rasccl 

C 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

11 generale Quantrill, con John 
Wayne A 4 

ORIONE ■ 

11 colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 


PAX 

Noi siamo le colonne, èon Stan¬ 
ilo o Olilo i C 444 

QUIRITI ” ' 

Gii Intrepidi, con L. Aquitnr 

A 4 

SALA ERITREA 

. Combattimento al pozzi npa- 
ches 

SALA PIEMONTE ' 

Avamposti della gloria, con V 
French ' DR 44 

SALA SAN SATURNINO 
Combattimento ai pozzi apaclu-s 
SALA SANTO SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRA6PONTINA 
Giorno maledetto, con S Tracv 

Ult 4 

SALA URBE 
TRIONFALE 

Serenata 


Àrr 


ACILIA 

I.a sposa bella 
AURORA 

Goliath c il cavaliere masche¬ 
rato SM 4 

CASTELLO 

li Indro del re, con E Ptudom 

A 4 

COLOMBO 

Paquito , S 4 

CORALLO 

Adultero lui adultera lei, 1011 
M Tolo C 4 


DELLE PALME 

La valle del Moicani, con R. 
Scott . A4 

DELLE TERRAZZE 
1 guerriglieri della jungla, con 
I J I rollimi A4 

DON BOSCO 

Fronte del porto, con Marion 
Brundo DR 44 

ESEDRA - MODERNO 
I 10 gladiatori, con G Izzo 

SM 4 

FELIX 

Scollami Yard in ascolto, con 
S Sessehnan G 4 

LUCCIOLA 

Trapezio, coi. B Lancaster 

DR 44 

MEXICO 
Piossuna aDertura 

NEVADA (ex Boston) 

Lo sciacallo, con J P. Belmondo 

DR 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
li generale Quantrill, con John 
Wa> no A 4 

ORIONE 

li colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

PARADISO 

Lo piace Draluns? con A Per- 

kms 8 44 

PIO X 

Pugno proibito, con E. Prcsley 

DR 4 

REGILLA 

Baionette in canna A 4 


le prime 


Cinema 

, Il sentiero 
dei disperati 

Un giovane scrittore, quasi 
senza mezzi, si avventura per 
il mondo e giunge nel Para¬ 
guay ove per vivere è costret¬ 
to a partecipare al contrab¬ 
bando d’armi in favore dei 
guerriglieri. Coinvolto nella 
disfatta di un gruppo di questi 
evita di finire nelle mani dei 
regulares con ima fuga dispe- 
, rata. Con lui è una ragazza, aal 
passato - infelice. I due dopo 
terribili stenti Raggiungono La 
Paz in Bolivia ove subiscono 
non minori traversie. Costretto 
a rubare per vivere, il giova¬ 
ne finisce in carcere e la ra¬ 
gazza è costretta a vendersi <td 


un losco locandiere I due sem¬ 
brano alla ricerca dei peggiori 
guai. Il locandiere viene, in¬ 
fatti. assassinato e su di essi 
cadono gravi sospetti. Nuova 
fuga. In Chilo, lo scrittore va¬ 
gabondo. con una insperata vin¬ 
cita al gioco conquista infine il 
denaro per ritornare in patria. 

Il film di Jean Gabriel Albi¬ 
cocco è vistolo e solo interes¬ 
sante .per i paesaggi selvaggi 
che propone seguendo le av¬ 
venture dei suoi personaggi. 
Personaggi incredibili tanto so¬ 
no approssimati c convenzio¬ 
nali nei loro tratti umani. Le 
toro vicende, comunque, non 
dicono nulla, nè poeticamente 
nè sotto altri aspetti. Charles 
Aznavour, Maria Laforet e 
Franco Fabrizi sono gli inter¬ 
preti. Discreto il colore. 
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controcanale 


intime gocce 

Con l’originale televisi¬ 
vo classificato al terzo po¬ 
sto nel concorso nazionale 
della ffm-TV, Le gocce di 
Fabio Storcili, trasmesso 
ieri serri sul secondo ca¬ 
nale, siamo tornati al te¬ 
ma di Un’abitudine, a che 
serve?: lu crisi dei rappor¬ 
ti coniugali. Nel lavoro di 
Storcili, però, l’ambiente 
è quello tradizionale del 
ceto medio e le ambizioni 
sono assai più oneste, per¬ 
chè la vicenda non è nul- 
l’aìtro che la cronaca non 
risolta di un amore svo¬ 
gliato e rinsecchito nelle 
delusioni. 

Anche qui, tuttavia, l'au¬ 
tore rifiuta in realtà una 
ricerca delle ragioni mo¬ 
derne della crisi, gli ag-\ 
ganci a una condizione 
umana precisamente indi¬ 
viduata al di là di certe 
Juggerolì notazioni d’am¬ 
biente, e s’aOìda intiera¬ 
mente alla soggettiva rie¬ 
vocazione lirichcggiantc 
di atmosfere, sentimenti, 
sensazioni ottenuta attra 
verso il monologo intcrio¬ 
re del protagonista. 

Questo monologo, del 
resto, giustifica la trovata 
tecnica che sta al centro 
dell’originale e che, in 
fondo, sembra esserne 
l’autentica novità. Sotto 
questo aspetto. Le gocce si 
presenta senza dubbio co¬ 


me il più stimolante degli 
originali premiali, al di là 
degli stessi risultali che 
raggiunge. Infatti, l’idea di 
identificare il protagoni¬ 
sta con la telecamera e 
(piindi con il pubblico, an¬ 
che se non è inedita, ten¬ 
de a impegnare fino in 
fondo le possibilità del 
mezzo televisivo. 

l Quanto alle indicazioni 
che ne scafiti iscono, di¬ 
remmo che è apparsa 
chiaramente la estrema 
difficoltà di rendere at¬ 
traverso la rigorosa og¬ 
gettività dell’obiettivo tut¬ 
ta la complessità e deli¬ 
catezza del pensiero uma¬ 
no. Spesso, i movimenti 
della telecamera, che a- 
vrebbero dovuto coincide¬ 
re col flusso continuo dei 
sentimenti e dei pensieri 
del protagonista, sono ri¬ 
sultati gratuiti e hanno fi¬ 
nito per distrarre lo spet¬ 
tatore dal monologo e, an¬ 
cor di più, dal dialogo. 

Non a caso, le sce¬ 
ne migliori ci son parse 
quelle del dialogo con lo 
industriale e l'altra del 
ricevimento di nozze: rio¬ 
ne i personaggi c l’am¬ 
biente. anche grazie alla 
estrema cura del regista 
Edmo Fcnoglio, hanno fi¬ 
nalmente preso corpo e 
sapore. Assai brava, nel 
suo non facile compito, 
Ileana Gittone. 

l g. c. 


TV - primo 

12,30 Ora di punta 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) « Sooty, l’orsetto bu¬ 
rattino »: b) Telecruel- 
verba. 

18,30 Siena: palio 

delie contrade: telecroni¬ 
sta Paolo Beliucci 

19,10 Segnalibro 

Presenta Claudia Gian* 
notti 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,00 La lepre finta 

Originale televisivo di 
Giuseppe Feroni Con Fa¬ 
brizio Capuccl. 


In collaborazione con le 
22,20 it giornale Bretagna. Belgio. Iteli,. 

dell’Europa n. 3 SvU ’ 

Telegiornale aell> nottt ; 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale . v e segnale orari* 


21,15 Johnny 7 

Spettacolo musicale 41 
Castaldo, Jurgens, Luzl e 
Macchi. Con Johnny Do- 
relli. 

22,35 Giovedì sport 
Notte sport 

* * n * » 

. e servizio spedale sul 91. 
Tour de France 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 
17, 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8.30: I) nostro 
buongiorno; 10,30: Transi¬ 
stor; II: Passeggiate nel tem¬ 
po; 11,15: Aria di casa no¬ 
stra; 11.30: Antonio Vivaldi; 
11,45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12. 12,15: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto-.; 13,15: Zig-Zag; 
13.25-14: Musica dal palcosce¬ 
nico: 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15,15: Taccuino 
musicale; 15,30: I nostri suc¬ 
cessi; 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Programma per 
i ragazzi; 16,30; 11 topo Lo 


discoteca: 17,25: Trattenimen¬ 
to in musica; 18: La comuni¬ 
tà umana: 18,10: Concerto 
dell'organista - André Mar- 
chal: 18,50: Musica jazz; 19,10: 
Cronache del lavoro Italia¬ 
no; 19,20: C’è qualcosa di 
nuovo oggi a._; 19,30: Motivi 
in giostra; 19,53: Una canzo¬ 
ne al giorno; 20.20: Applausi 
a-.; 20,25: Giugno Radio-TV 
' 1964; 20.30: La Fata Morgana; 
21: Georg Friedrich Haendel; 
21,15: * Lettere di condannati 
' a morte della Resistenza eu¬ 
ropea -; 22,15: Concerto del 
Quintetto Chigiano. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30. 14,30, 15,3<X 

16.30, 17,30. 18,30. 19.30. 20.30, 

21.30, 22,30; 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Paula. 8.50: 
L orchestra dei giorno. 9: 
Pentagramma italiano: 9.15 

, Ritmo - fantasia. 9.35. Due 
cuori e una capanna; 10.35: 
Giugno Radio-TV 1964. 10.40: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Vetrina di un disco per 
l’estate; 11,35: Piccolissimo; 
11.40: IJ portaranzoni: 12- 
12,20: Itinerario romantico; 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Novità discografiche; 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Ruote 
e motori; 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: ' Buon viaggio; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45; « Gli 
impiegati -, romanzo di Ho- 
noré de Balzac; 18,35: Classe 
unica; 18,50: Arriva il Can- 
tagiro; 19.05: I vostri prefe¬ 
riti. 19,50: 51° Tour de Fran- 
ce. 20: Zig-Zag: 20,05: Incon¬ 
tro con l’opera: • Manon ■» di 
Jules Massenet; 21,05: Ciak. 


Radio - terzo 


18.30: - La Rassegna -, sto¬ 
ria medievale. 18.45 Giovan¬ 
ni Gabrieli, 19. I grandi me¬ 
dici italiani; 19.30 Concerto 
di ogni sera: Bedrich Smeln- 
na, Henri Wiemawski. Al¬ 
fredo Casella; 20,30: Rivista 


delle riviste; 20.40- Le Can¬ 
tate di Johann Sebasti-in 
Bach; 21: IJ - Giornale del 
Terzo: 21.20- Luigi Bocche- 
Tini. 21 40 Cinema allo spec¬ 
chio; 22.20 Arthur Honegger, 
Eric Satie. 


. ■ ’-l,- 
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Mondiale»di Pedersen nel giavellotto: m. 87,12 


V • - OSLO, 1. 

• Terje Pedersen, un biondo 
giovanotto norvegese, ha sta¬ 
bilito ' questa sera il nuovo 
primato mondiale del lancio 
del ■ giavellotto scagliando 
l’attrezzo a metri 87,12.. Il 
primato battuto apparteneva 
al nostro Carlo Lievore (me¬ 
tri 80,74) che l’aveva conquL 
stato esattamente ■ tre > anni 
fa, nel 1961. Pederson ha ot¬ 
tenuto la sua misura nel 
meeting tra i paesi del Be- 
nelux e la Norvegia in cor¬ 
so allo stadio Bislet. I lanci 
del biondo atleta, che ha im¬ 
broccato quello record alla 
quinta prova, sono risultati 
i seguenti: nullo di circa 83 
metri, m. 81,90, 83,11, 81,39, 
87,12 e 82,39. Lo stato di for¬ 
ma del bravo Pedersen si 
può facilmente desumere dal 
fatto che è la prima volta che 
un atleta supera sei volte 
(nel lancio nullo il ' ragazzo 
aveva superato di pochi cen¬ 
timetri il limite della peda¬ 
na) in una stessa riunione la 
barriera degli 80 metri. 

Subito dopo la gara spet¬ 
tatori, amici e giudici si so¬ 
no caldamente congratulati 
con l’atleta che è la speran¬ 
za norvegese per la conqui¬ 
sta della medaglia d’oro del 
giavellotto ai prossimi giochi 
di Tokio. 

Terje Pedersen, si mise in 
luce nel 1960, quando diven¬ 
ne campione norvegese lan¬ 
ciando l’attrezzo a m. 70.76. 
Lo scorso anno stabilì la ter¬ 
za migliore prestazione mon¬ 
diale di tutti i tempi con la 
misura di m. 83,90. 

Dopo ? l’impresa di Peder- 
sen la graduatoria mondiale 
di ogni tempo vede al secon¬ 
do posto Carlo Lievore, al 
terzo il finlandese Nevada 
con m. 86.33, al quarto il so¬ 
vietico Luis con m. 86.04, poi 
1 l’americano Al Cantello con 
■ la stessa misura del sovieti¬ 
co, e l’indimenticato vincito¬ 
re dei Giochi di Melbourne, 
il norvegese Danielsen con 
metri 85,71. 

i Altri risultati notevoli del¬ 
la riunione: Gaston Roelants 
3.000 siepi 8’31”8 (tempo di 
appena 22”2 superiore al re* 
i cord mondiale dello stesso 
-Roelants); Hamerbeek, 110 
hs. 14”4; Lambrechts, 800 rae- 
[tri l’49”l; Haugen, disco, me- 
! tri 50,18; Allonsius, 5.000 me- 
'tri 13’51”8; staffetta 4x400, 
Benelux 3’14”0. 


■ • ; 


TOUIt DE EU ANCE 


Vittoria di Taussen nella Monaco-Hyeres . 
Nella corsa a tic-tac Anquetil ha staccato 
di 36” (46” calcolati gli abbuoni) Póulidor, 
di 54” Altig , di V07” Bracke e di V31” 
Adorni . Pugni fra Taccone e Manzaneque 





ANQUETIL 


«Bis» di Anquetil 
nella «cronotappa» 


lini nnifrn inviato E ,a frazione- in linea? Nola... 

UBI nostro invialo Ah. L'Esterol è tutt'un canto di 

TOLONE. 1. L'ha vinta Janssen. cicale ubriache di calore. 

Non c'crano dubbi. Per tutti Sul cammino di Hyercs, tutta r-P sva^rìfa °la U KtrenV 107 

(tecnici, critici c corridori), il la forza dell'estate Inchiodava che e'é? Slrena - I^ 

risultato della gara a cronome- sulla strada. Gli uomini del q-nnnuncla Beauv-ilton- il nr>>- I 1K 

tro di Tolone era scontato. «Tour» hanno sofferto il caldo. nfio-aouvenir alla ‘memoriali |V E 

Il nome del vincitore? la sete c la proibizione di un nesi/rantfo i m .» n milinnp ni. 

Facile, troppo facile, facilissi- tuffo nei mare dei sofisticati e nncdrca) provoca mischie àffan- 

ino: Anquctifl lussureggianti paesi della Costa nnte Tenta Beheyt, Tentano MI- 

E lui, il piu grande specialista Azzurra. lesi c Derisoti, Tantinato. Gel- 

del tic-tac che il ciclismo abbin Quesfè la ragione del litigio demians, Altig, Simpeon, Stabfin- * 

inai avuto, per la clnqunutnquat- Taccone-Manzaneque? ski e Graczyck. Tentano invano: , 

in £ perchè no? è infatti, Darrigade 

professionismo, onorato il prò- _ Alt. 

nostlco, con una progressione „, cc . 0h ^ * Manzaneque si sono L'aria brucia, e infiamma l ffwRRRPKfib ; 

preparata, studiata e attuata con f ,r < f s ‘ a , .,H C j ,l! . r ‘notivi oblia- cervelli. S'assiste, cosi, ad un - ^sfKlÉL 

tempi e metodi di perfezione. ?„ lza , futili: spinte reciproche, match di eacht. che Impegna 'J*' ' ^ 

Sulla corta, piatta, nervosa di- jn un azione d agganciamento, t Taccone e Manzaneque. .* 

stanza dì 20 chilometri e «00 me- intervenuto Goddet. e s e arrnli- Èu ra usa del combattimento? 1 

tri, il campione è scappato via unito assai. I giudici, invece, han- Futili motivi; cioè: spinte. La • 

a 41.784 ulrora. !'° tenuto conto delle circostan- reazione di Manzaneque, che ca- jft* 

ni lln o “ attenuanti (il caldo e la sete, t| e è violenta, esagerata. Egli , , - 

. Hn - ' , . appunto), e non hanno infierito: vorrebbe sbattere la bictdefta -V#'' •••• •<- :; ; 

Il passo, certo, non impresalo- ammonimento, multa, penalizza- addosso a Taccone I due allo- ' , . i ? <* 

na. Ma. nel pomeriggio nella pia- zinne. E, attenzione! Tant'è vero ra s j‘ scontrano «'avvinghiano e 

na del Var 11 caldo era feroce, che Taccone e Manzaneque han- rotolano in un fosso. GDrafil. ^ - 

E, sapete: al mattino, Anquetil no creduto bene di concludere schiaffi pugni: e Goddet per di- v. 

e gli altri s'eranu arrostiti al so- la pace, con una stretta di ma- videro i litigantl, è costretto ad . < : . 

•e sull'asfalto di fuoco. Non ba- no, seguita da un sorriso fra i intervenire con le buone e con „ .. ' ' „ ’ 

sta. Il mlstral rallentava 11 ritmo, denti! le cattive. P er l,na questione di spinte Ta 

Anquetil, dunque, su tutti, co- • • • ’ Un colpo In testa, a Taccone? scagliati l’un contro l’altro dando \ 

me sempre. Quindi, staccato di Si. telef ntn Tifaliann le sta ««umiliurlo 

36”. poulidor. Poi Altig, a 54". Sul filo del rischio nella di- La scena tragicomica non in- 1 ri 1 ; 

Poi Bracke, a 1*07". Poi Adorni, scesa della Turble, e con una canta Bahamontcs, che — run- Goddet i due Si sono rappacificati 
a rat”. serie di rabbiosi sprlnts. sulla tuale e preciso — s'afferma sul- 

K aravi* a Rtntn In hntin rii» Pista di Monaco. Anquetil ha la piccola salita di Gassln. 

ha su g bfto Bahamontes: 2'2()”. ^ del Che rimane? --- - - 

_ , . . suol rivali la vittorin nella tappa . , . . 

Cosi, nel giro di manco mez- u L .i Restefond Ea sfuriata finale, che scate- 

z'ora. il giuoco aritmetico della n ,. . .... ita una dozzina di uomini. E la f* (*% 

classifica s'è rivoluzionato. An- m®, do volata che decide la frazione è ^QlQHICI SCOlII ITTO Ia 

quelli, infatti, s’è alzato al se- c, Ia ' D p i r 5 h . e i 1 ca ,P 1,ano della un due iio: Janssen o Altig? Il v 

condo posto, ed è ormai a tiro di i’., r„,il p „ a ri" , esploso con tan- foto-finish risolve: Janssen.--- 

GromunrH• IMI" è 11 dlfltncrn che ‘ 4 fUCla O ferocia agonistica, SUI . . 

uroussara. 1 11 e 11 «ristucco cne H| . . Il gruppo tarda l'02 ed è _ _ 


Noia... 

L'Esterol è tutt'un canto di 
cicale, ubriache di calore. 

Un bagno o un sonno? 

CI sveglia la slrena. 

Che c'é? 

S'annuncia Beauvallon; il pre¬ 
mio-souvenir alla memoria di 


, , 1 •- n 1 » . ., . , ■ iiiiu*nuvi verni miu iiicimu iti ui 

del vincitore? In sete e la proibizione di un nesi/rani/P impwn milinne ni- 

oppo facile, facifissi- tuffo nei mare dei sofisticati e nnHrca? provoca mischie àffan- 
ili lussureggianti paesi della Costa n3 te. Tenta Belieyt, Tentano Mi- 


BABY-TOUR 

A Tolone sfreccia 

un; azzurro : Gimondi 

... ^ 

Nostro servizio guardo di Tolone, dopo 167,500 pazzo che è finito settimo. valere nella volata. E‘ una *p«- 

miauu «ci» iu chilometri di corsa, durante i Grazie ai 30” di abbuono, ranza ben riposta: sulla pista 

TOLONE, 1, quali i nostri ragazzi avevano Gimondi partirò domani con le di Tolone, infatti, il guizzo di 
E’ cominciata bene per gli spesso recitato la parte dei insegne bianco-gialle del co- Gijnondl ò irresistibile e Cam- 
* azzurri » di Rimedio. E’ co- protagonisti. > mando, e scalzarlo dalla po- pagnuri arrotonda il « bottino » 

minciata con una splendida Con la pattuglia di Gimondi sizione di leader non sarà fa- conquistando il terzo posto alle 
vittoria di Gimondi. il loro (nove corridori) sono giunti a Cile, perche il ragazzo è di spalle dolio -spagnolo Mendi- 
leadcr, impostosi di forza e Tolone altri due « azzurri », valore e forte è la squadra burli. Martinaz/.o è settimo. Il 
d’astuzia in una emozionante, Campagnari, che nella volata che lo sosterrò. Certo in successo degli uomini di Ri- 
drammatica volata sul tra- si è piazzato terzo, e Marti- una corsa dura, lunga e fati- medio è completo: una bella 

: cosa come il piccolo Tour, vittoria di tappa, la maglia 

tutto può accadere, ma la prò* bianco-gialla del comando sul- 
* ~ ■——' * va fornita oggi dal rngazzl di le spalle di Gimondi e il prl- 

Rimedio ò di buon auspicio e mo posto nella classifica a 

"V? .v- • • • Domani seconda tappa, la 

. ... jj tcmpo 5 splendido quando Bandol-Montpelller di 233 km. 

•'/' ' Il giudice di partenza del baby- con le salite di Caunet e (il 

i--‘ m!“-■ Tour fa l’appello. Dei 104 cor- Peypin poco dopo la partenza. 


► V/.-'i/' > V- 




: ridori iscritti, in rappreseli- r 

tanza di 14 nazioni, solo 11 po- e * 

* lacco Podobns non risponde: 

il treno sol quale viaggiava I 'nrrlin^ Hi arrivo 

J iM ha tardato e il ragazzo non L orcune ai diriva 

j, a potuto raggiungere in tem- •) tllm«»inll In I.OB'46” (abbilo- 
^ p 0 1 suoi compagni di squadra j’ ) * 2) ,, 1 ' t V’V. < Ti'^ì'ni’hn 
L’inizio è vertiginoso nono- ^ H lwli,?' 8 ) P rou*f^ 7 ) MnrVlnaz- 
à: stante il caldo soffocante: s*e /o; pieterse: 9 ) Chuppe; 10 ) 

. ' appena spenta una fuga che esun-ia a U"; 11) Voli 11 9”; 1J) 

un’altra inizia. Por gli « az- B»‘k‘*r « Z’07’’: 131 su-erts s.t.s 

zurri » l’ordine è di prendere J D 1 ‘etkfiis s.t.; 13) Hurns ».t.j 

'Jfjjr.. u,tte }F ru ” te ed ò escRtmo »«»* ?***'„“ gì.) « l'sri 

WJf. '- n puntino. Gimondi. Martinaz- 37 ) Sum bi „ a-j»”; 40 ) ex «equo 
jtéTt ‘‘ zo. Campagnari. e tutti gli al- C ol teiiipo «il sanili!, Albonettl, 

91* - . tri a turno, si lanciano in fu- Dalla Bonn «• Mlchclntto. 

M. 4 riosi inseguimenti per acchiap. 

. * tiare i piti nudaci. .___ — — — 

0 I ragazzi del Tour de l’Avenir 
hanno l’argento vivo addosso e 


itervcnire con le buone e con n .. _ .. ... . le fugiie si succedono alle fu- 

cattive. Per l,na questione di spinte Taccone e Manzaneque, gettate le biciclette, si sono K j ie j e r i nc0 rsc alle rincorse. 

Un colpo in testa, a Taccone? scagliati l’un contro l’altro dando vita a un match di boxe finito in un fossato. Nella si marcia sui filo dell’alto rlt- 
f 1 - , . , telefoto l’italiano le sta «suonando» allo spagnolo. Dopo un intervento di «patron» mo: 43-45 all’ora. Molto attivi 

7 o/»nni (pnmnnmleo nnn In. . 1 ^ * . »... _ . » 


(Telefoto dell’Unità) 


Gli « Oscar » 
del calcio 


Catania sconfitto (2-0) 


vi» UUMttl U . * li V' || UIMUITU tilt: _ 

separa il capitano della « St* Ra~ ^ el ™ c h*°? 
phael » dall'uonio die veste la ' D’accordo: l*a 


11 gruppo tarda l'02”. ed 
sfilacciato. 


Il Tour in cifre 


i 

Ordini di arrivo 

CORSA IN LINEA i 

; 1) Janssen (Ol.) che copre I 

km. ■ 187,900 della Monaco-Hye- 
res In 5 ore 30’58” (abbuono r>; 
Z) Altig (Germ.) s.t. (abbuono 
30"); 3) Welght (G.B.); 4) G. 
Drsmet (Bel.) 5) Nljdam (ol.); 
«) Genet (Fr.) tutti In 9,30'SS''; 

7) Van Tongerloo (Bel.) m 4”; 

8) Sels (Bel.) a l’02”: 9) Fan- 

tinmto (IL); 10) Darrigade (Fr.); 
Il) Beheyt (Bel.); 12) Galnche 
(Fr.); 13) De Rao (OD; 14) De 
Cabooter (Bel.); 19) Haast (OD; 
16) Aerenouts (Bel.); 17) Den- 
son (GB.); 16) S. Groussard 

(Fr.); 19) Anglade (Fr.); 20) 

Hoban (G.B.); 21) Poulidor (Fr.) 
tutti a l’02'\ 

29) Adorni (It.) a 102”; 30) 
Sabini (IL) s.t.; 34) G. Grous¬ 
sard s.t.; 40) Bahamontes s.t.; 
98) Franchi a l'36”; 93) Tacco, 
ne a r24"; 94) Mlniclrl s.t.; 95) 
ManacuraU s.t. Ritirati: Seyve 
(Fr.) e Bocklandt (Bel.) 


phael » dall'uomo che veste la ' D’accordo: l’abbuono dt 60”, „ .. 

maglia gialla. elle lia rlequilibrato la situazio- Un breve intervallo, e di nuo- 

Nlenfnltro. ne ncl,a classifica. vo in sella. 

Perchè quando giudica l'oro- E. però, non basta. specie di forno eh è 

logio più che le parole valgono i Di pia c’è (ed è importante tro^él^Unclàlw' pro?fgoilsU 
numeri che si leggono nell ordine assai), c'è che la guerra <IcgH dpMa L r a cronnmè o ^ 

della graduatoria. aperitivi continua. e piatto con póche cur^e. è fi 

La tappa di Monaco era, in- cammino. E fulminanti sono le 

-- fatti, patrocinata dalla ditta di progressioni. Sulla distanza di 20 

cui Anquetil è divenuto fi mi- chilometri e 800 metri, priva di 
gior uomo-sandwich: agiva la ostacoli, i rapporti rapidi han- 
^ ^ TV Ieri, no? no un'importanza eccezionale. Si 

^ •A--u^v E. avanti. impone la spinta agile. E Bracke 

m cure.^^«.iL^jras 

In linea, e una corsa a tic-tac. più doboli 28 39 
— —— «—• «— — ■■ Adraso, Goddctt. per 1 corridori. E' un buon tempo? 

è un moderno Marchese De Sade. Be', non è brutto. : ' 

CORSA A TIC-TAC L'afa opprime. L’asfalto delia Adorni, per esemplo, cede 

lì a nn,i»tii Costa Azzurra è un nastro di per 2".- 

• * Anquetil \Fr»| 2* 52 | me* fiinf*n F 11 mnro il onn. 

dia km. 44,784. con abbuono 27' ‘“ 0C d o , rivolti ner fi natimento E ’ c °numque. Atig, cancella 
e 32”; 2) Poulidor (Fr.) 27’28” ehe 3 embra non P debba mai flnìre Brnckc: 28 '-« 8 '”• 
con abbuono 2S’18"; 3) AlUg Tran-tran7 Ssst l E’ già In vista Anquetil. 

(Ger.) a 51 ; 4) Bracke (Bel.) j^ on c *$ scampo, per nessuno? 

a 1 07' ; 9) Adorni OD a I'11'’i Macché! 1 Esatto. L'implacabiTe arriva, e 

6) Anglade (Fr.) a l’33‘: 7) NIJ- Scatti e allunghi, per fuggi- domina: 27’52'\ a 44,787. 

a a r 44 '” s»Vsrh/r^ lHn 1 M?-- F e *3 ,e tcntazlonl ^el- BraV0i piu e he bravo, è Pouli- 

*4 *9) Picneco (8p.) a 1 50 , le tante Belle donne che vengono A nr |lhp %,* n i« 7Ta rnhauia n 


Ai rossoblu genovesi 
la Coppa delle Alpi 


sono i cecoslovacchi, ma la , 

re; 1 »», 1 fl ì*? ,t ‘ vl Uopo due anni di coinpctizion» 

implacabile. Sul Gassin, n m^.- e quattro voti semestrali, 34 glor- 
tò corsa, c primo lo spagnolo ualtsti specializzati «li tutto il 
Sagarduy che con un guizzo continente hanno costituito la 
precede 11 gruppo. squadra ilcfinltlva «lugli « Oscar » 

La corsa si decide al 93» chi- europei di calcio. Eccone la com- 

lonjefro. poco dopo la rampa §sV. Hcvlèns (Beig.h GiinrrSS 
della Croix-Volmer. A dar fuo- (lt>)i Scimellinger (Germ.). Fao- 
co alle polveri sono ancora 1 chetti (It.); Voronin (URSS), 
cecoslovacchi che lanciano Jo- suurez (Sp.); Amando (Sp.), Eu- 
seph Volf: il ragazzo fugge a «ebio (Pori.), Van Himst (Bel.), 

pieni pedali con alla ruota lo Ct ;’ r f°r,«.o«tk «quadra sono presen- 
spagnolo Garcia. Rtaxolta il d «mauro giocatori ddlTnter. vln- 
gruppo tarda un po’ ad orgn- citrico della Coppa d'Europa per 
nizzare l’inseguimento e il van- società (Gunrnerl, Fncehetti, Sun- 
taggio dei due fuggitivi sale rcz. Corso) e due titolari della 
rapidamente: 10"... 20”... 25”... nazionale spagnoli. vlncUrice del- 

Pni si sritem li ron 7 lonp Snt Coppn «1 Europa per nazionali 
poi si . catena la reazione, sot Amando e Suaroz). 

to la spinta degli « azzurri » j giocatori prescelti riccveran- 
il plotone aumenta l'andatura no gli «Oscar» nelle proprie 
e si Spezza in due tronconi: cittil di residenza 


bovIIT sr • Eliminato il Bologna dalla Coppa Mitropa - L'attività Merrie Begone 

Adorni, per esemplo, cede vsninns «»■■! «mIsLIÌsa toghese Vnllada. dall’ altro # •_ | 

■r 2 celie romane sui mercato calcistico «^agnolo tou S . dairoinndese favorita nel 

E. comunque. Atig, cancella Pieterse e dal francese Chnp- 

raeke: 28’46”. De. La media degli inseguitori 1/lllfl A«|piffl|||f » 

Ssstl E' già In vista Anquetil. ji Genoa, battendo Ieri sera, messo a terra con un pugno al In casa biancazzurra dopo il è altissima e Volf e Garcia " »IM" MUMIIIIU " 

c'è scampo, per n«»suno? r Catania per 2 reti a 0 (reti volto il cecoslovacco Taborsk.v. «rompete le righe continua la sono Dresi e lasciati TI tra- , , ..... ... . . 

lat !° t_ , ,?lR ,aca ì > . arr,va - e segnate entrambe nel secondo Lo Spartak entra cosi in finale: attività del presidente Miceli „„„ j • orma i v ieinn i* il 11 ITemìo V fila Ailriana. dota- 

>mina: 27 n2 , a 44,78«. tempo dafi’aln Piaceri al 5' e dov-rà vedersela con l'undici per sistemare Morrone (partito . , , ,51* .... I to di un .milione «li lire sulla di- 

Bravo, più che bravo, è Pouli- ni 36') si è aggiudicato la Cop- dello Slovan di Bratislava che per Buenos Aires) Maraschi e vantaggio aei fuggitivi sul stanza di 1600 metri, figura al 


8 P. re — mag 
5à’ I le tante b 


Il Genoa, battendo ieri sera, messo a terra con un pugno al 


■ dal gruppetto di lesta schiz¬ 

zano via Gimondi, Campa- 

L f _■ m. ■* guari e Martinnzz.o segtiiti 

aftlVlta dallo spagnolo Mendiburu. 

■ dallo svizzero T.ulhi. dal por- 

éSclirn toghese Vnllada. dall’ altro 

115 ■ H»W spagnolo Tous. dnU’olnndese 

Pieterse e dal francese Chnp- 

dc. La media degli inseguitori 
In casa biancazzurra dopo il è altissima e Volf e Garcia 


Non c'è scampo, per nessuno? fi Catania per 2 reti a 0 (reti volto il cecoslovacco Taborsk.v. «rompete le righe continua la sono presi c lasciati TI trn- 

E* a, ‘° E ImplocnblÌP arriva, e segnate entrambe nel secondo Lo Spartak entra cosi jn finale: attività del presidente Miceli .... j • orma j v : r i nn P fi 

domina: 27’a2 , a 44,78«. tempo dall'ala Piaceri al 5' e dovrà vedersela con l’undici per sistemare Morrone (partito 


- -- --- Non dura ne di comando Seèue Anauetil" Coppn Mitropa, dopo aver chiù- sistemazione di Manfredini, An- aggiunta di milioni. ♦petn efi è stato ricoverato al- •«‘•"•'«’i- “*■= 

, , .r. I ^ , .. ? i li” Canitoò Anquetil, so rcti invi olate 11 primo tem- gelili». De Sisti e Sormanl. Si I bianeazzurri si ritroveranno «f* 1 ® Slal ° r,co '° raTO al * co le nostre selezioni: 1) corsa: 

La classifica aenerale . Ad An ! be *4, w.r 8 ‘ neo . n ' ‘ ;; La P ,, °- po |, a ceduto di schianto nei parla di un passaggio a! Man- il 2 agosto: il giorno successivo 1 nSDedaiC. . , .. Mombasa. Tnunus. Marvin: 2) 

^ J. ra ” +*• 2^*, eh è sul piC' E, solfa. secondi 45* di gioco terminando tova di « Piedone » c Dori in la romitiva si trasferirà mi II* A- Negli ultimi enllornctrl 1J corsa: Casciaro, Lugano; 3) cor- 

1) G. Groussard In ore J9.30‘9V *; “ e di partenza. Il saluto * I au- U traguardo di domani è a col passivo di 3 reti a 0. Le cambio di Jonsson. del cambio belone per rientrare a Roma una gruppo tenta di reagire, ma sa: Fezzan. Blaineo; 4) corsa: 

2) Anquetil a ITI"; 3) Poulidor Furio a Rimedio c al mjoI ra- Montpellier 250 chilometri, concreti sono state segnate rispet- Mora-Angelillo e dell’acquisto, decina di giorni dopo ppr «ri- g]j . azzurri * rimasti nel pio- Tyreina. Aglnìa, Lerldo: 5) corea: 

a l’42”; 4) Bahamontes a 3'M”; 8 a “L * v l a con Perez-frances. d ue asperità afi’inizio. Poi. pianu- tivamente al 24’ da Mraz, al 32' da parte della Juvc, di Sormanl. tirarsi» a Altopascio. Il 22 ago- « onp , n p 77 Hrin regolarmente i Dal 3 - Pie». Sinai: 6) corea: Mer- 

9) Anglade a 3'05"; 6) Altig a Dove va? ra e pianura. Trionferà 11 caldo? da Masck e al 39’ da Dyba. Gli ti conte romano vorrebbe anche sto la Lazio sarà di nuovo in se- ___1. tl . * rie Begone. Acasto, Dumas; 7) 

IT2"; 7) Foucher a 4T8"; 8) 4un- • A berel... emiliani hanno terminato la rientrare alla capitale con uno de per rincontro col Messina oomni. nanno ire compagni corsa; Notaio. Gtallorosso. Explo- 


’’ so IT reti in vTola te fi p^rimo tem- gelilio, _ De ’ Sis'ti 'o Sormahl. SI T biam azzurri si ritroveranno JPJ" * ,tato r5coverato al * co | e nostre selezioni: 1) corea: 
po ha ceduto di schianto nei parla «Il un passaggio al Man- il 2 agosto: il giorno successivo 1 n A D . ... . , .. Mombasa. Taunus. Marvin: 2) 

secondi 45' di gioco terminando tova di « Piedone » e Dori in la comitiva si trasferirà sifil’A- Negli ultimi . elfilometrl fi corsa: Casciaro, Lugano; 3) cor- 
a col pnssivo di 3 reti a 0. Le cambio di Jonsson. del cambio belone per rientrare a Roma una gruppo tenta di reagire, ma sa: Fezzan. Blameo: 4) corea: 


E. sotto. 

Il traguardo di domani 


kennann a 9T6”; 9) Slmpson a Pian piano, il passo cade; e 
5'29”; 10) G. Drsmet I a 6'03". si forma il gregge: 23 all’ora. 


VillllltMll iitiiiiii' tmiiiutif t» i « tv i n»v. cassta unpnuit. u vii mio’iuv pei s iiivviiti»» a-»»» ì'svcpmih .a .. .. 

AHilio CamOrÌAnfi partita in dieci per l’esputsio-|stopper: si fanno i nomi di Pini per la Coppa Città del Sud In n ella pattuglia di testa e la rcr: 8) corsa: 
rniiiiu vainviiaiiv ne a j ^ 2 - di Vitali reo di aver c di Salvadore. 'programma all'Olimpico. loro speranza è che si facciano doli. tl 


Rabat, Kuala, Gra- 


IN SOMALIA... 


rTIMA; 


UUCWINO *.¥ 


Anche in Somalia, come in tanti altri lontani Paesi, si è 
affermata e viene richiesta l’Acqua Minerale S. Pellegrino 
per l'ottimo gusto, per le sue qualità curative e per la 
fiducia che la S. Pellegrino si è meritatamente conquistata 
nel Mondo per l'alta qualità e genuinità dei suoi prodotti. 
La perfetta e modernissima attrezzatura di imbottiglia¬ 
mento dà la massima garanzia di igiene e purezza. 


)lt i) 


a .JÌ.’s 


v/vLs. 


« Una alimentazione impropria ed il cattivo funzionamento 
epatico fanno accumulare nel sangue e nei tessuti l'acido 
urico, dando luogo a manifestazioni gottose ed artritiche ». 

L'Acqua Minerale S. Pellegrino è un farmaco centenario 
contro l'acido urico e l'uso di essa Vi difenderà da questi 
disturbi. ' . 
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Robert Kennedy 
in Polonie 

Il viaggio in Polonia di Ro- 
beri Kennedy, fratello del pre¬ 
sidente assassinato e tuttora 
ministro dellq Giustizia del 
governo degli Stati Uniti, ha 
avuto tutta l’aria di un viaggio 
pre-elettorale. E’ ben noto che 
il giovane miliardario di Bo¬ 
ston aspira alla carica di vice* 

, presidente mentre meno ciliare 
sono le intenzioni dell'attuale 
presidente a quetso proposi¬ 
to, sebbene voci recenti abbia¬ 
no dato per - avvenuta una 
sorta di riconciliazione tra i 
due. E per un uomo come Ro¬ 
bert Kennedy, un debutto « po¬ 
lacco » costituisce un lancio 
non trascurabile. Prima di tut¬ 
to perché un paese socialista 
come la Polonia è un’ottima 
tribuna per chi voglia impo¬ 
stare una campagna elettorale 
basata sulla necessità dello di¬ 
stensione tra est e ovest. In 
secondo luogo perché era ora 
che il fratello del presidente 
assassinato facesse udire la 
sua voce nel concerto delle at¬ 
tuali voci americane, che par¬ 
lano un linguaggio lutt’allro 
che rassicurante. Nel comples¬ 
so, il bilancio del viaggio è 
positivo. Robert Kennedy si è 
mosso come ha voluto c ha 
parlato tutte le volte che ha 
voluto, anche se alcuni giorna¬ 
listi occidentali hunno credu¬ 
to di poter notare che non 
sempre egli si è comportato 
con la discrezione necessaria. 
Lasciando Varsavia, ieri mat¬ 
tina, il ministro della Giusti¬ 
zia americano ha rilasciato al¬ 
cune dichiarazioni che meri¬ 
tano , qualche osservazione. 

« Penso — egli ha detto fra 
l’altro ■ — che questo sia *1 
momento di lavorare indefes¬ 
samente per il maggiore pro¬ 
blema che ci sta di fronte: la 
sicurezza della Polonia e del¬ 
l’Europa orientale, della Ger¬ 
mania e dell’Europa occidenta¬ 
le, dell’Unione sovietica e de¬ 
gli Stati Uniti i>. Sicurezza per 
tutti, dunque. Sarebbe un’otti¬ 
ma cosa. Peccato, però, che 
Robert Kennedy abbia dimen¬ 
ticato di dire quali passi con¬ 
creti bisognerebbe fare per 
assicurare tale sicurezza. E ‘ 


poiché egli parlava in Polo¬ 
nia, sarebbe stato assai inte¬ 
ressante ascoltarlo precisare il 
modo come si dovrebbe assi¬ 
curare la sicurezza di questo 
paese o quella della Germa¬ 
nia. Con quali frontiere, ad 
esempio? Quelle rese definiti¬ 
ve dalla sconfitta hitleriana o 
quelle tuttora vagheggiate dai 
revanscisti di Bonn? Il signor 
Kennedy si è guardato bene 
dal toccare questo tasto e la 
ragione è abbastanza eviden¬ 
te: provocare un risentimento 
da parte dei gruppi dirigenti 
della Germania occidentale 
non è cosa che gl! convenga 
alla vigilia della sua possibi¬ 
le nomina a candidato alla vl- 
■ ce-presidenza. Ma gli conver¬ 
rà dopo? Tutti i dirigenti po¬ 
litici americani sono prigio¬ 
nieri della alleanza con Bonn. 
Perché Robert Kennedy do- 
vreblie costituire una ecce¬ 
zione, visto che non risulta 
una sua presa di posizione 
contro li revanscismo di 
Bonn? 

Non meno vaglie le dichia¬ 
razioni rilasciate dal ministro 
della Giustizia sulla prospetti¬ 
va dell’Europa. « li nostro ob¬ 
biettivo è chiaro: facilitare la 
riconciliazione fra l’Europa 
dell’Est e dell’ovest e la sua 
associazione con gli Stati Uni¬ 
ti. Questa — egli ha conclu¬ 
so — è la sola garanzia sicu¬ 
ra contro la guerra nucleare 
sia accidentale che voluta ». 
La « grande comunità atlan¬ 
tica n del presidente assassi¬ 
nato si dovrebbe estendere, 
nel pensiero del fratello aspi¬ 
rante alla vice-presidenza, ad¬ 
dirittura all’Europa socialista... 
La frase pronunciata da Ro¬ 
bert Kennedy è troppo confu¬ 
sa, pur nella sua stravaganza, 
per meritare un giudizio se¬ 
rio. E tuttavia c nostra im¬ 
pressione che riucspcricnza 
, abbia ’ giuncato al ministro 
della Giustizia un pessimo ti¬ 
ro, facendogli dire cose che 
non stanno né in ciclo né in 
terra. Ma può darsi che ciò 
vaila bene per gli elettori del 
Partito democratico. In tal ca¬ 
so. non ci resta che formulare 
al signor Robert Kennedy i 
migliori auguri. 

a. j. 


Positive reazioni 

t , 

di Oslo al discorso 
di Krusciov 

Il Primo ministro norvegese: « Si è trattato di un buon 
discorso» — Calorose manifestazioni di simpatia e cor¬ 
diali incontri con la gente durante la visita a Bergen 


" ftili r in ni a ' < concre t° * 1 contro 1 la crisi 

WUirmaie economica; 7) per un tale go- 

. ' " verno va cercata « nell’ambi- 

de maggioranza dei direttivi to di una genuina democrazia 
parlamentari d.c.: Moi;o. Ga- parlamentare» una maggio- 
va ha dicharato che a Segni ranza fondata « su tutte le 
non e stato detto nulla di di- forze sicuramente democra- 
verso per quanto riguarda fiche»; 8) ' in mancanza di 
la riconferma dell indirizzo una tale soluzione, bisogna 
di centro-sinistra ■ di quan- indire le elezioni anticipate, 
to era già contenuto nel co- Successivamente Segni ha 
municato della Direzione d e. ricevuto i compagni Luzzat- 
I giornalisti hanno insistito t0 e Schiavetti del PSIUP. 
con Gava: « Perchè avete Luzzatto ' ha < dichiarato ai 
fatto un solo nome, nei di- giornalisti di avere illustrato 
rettivi ne erano stati indica- al Capo dello stato n con te- 

ti anche altri ». E Gava. « Nei nu t 0 de lla recente risoluzio- 
direttivi, mi pare qualche al- ne della Direzione del suo 
tro nome era stato fatto ma tito: , a situazione econo _ 
cto non ha alcuna importati- ^ |ca e politica è grave e d 

Se* No"°abbi?mo Indicato s™‘ r °rie3!ilSn/ 
un solo nome». Zaccagnini è ^ ° u’ . pe ^ °’ 

stato ancora più chiaro: « Sa- f‘ un “ „ s ° lu2 ‘ one uber > orm . e "- 
pete già tutto: abbiamo prò- ‘f, o a „ rr ^ ata> . non ., far . ebbe 
posto il rilancio del centro- che Peggiorare la situazione; 

sinistra e abbiamo indicato « una r d,re *! on , e pob- 

jyj oro y tica nuova». Luzzatto ha det- 

_ ‘ „ tagliatamente indicato quin- 

In realta la frase di Gava d j,j capisaldi di una nuova 
circa > la c prima fase della politica che resp inga la po- 

cnsi» ha fatto rumore. F °r- mi ca dei redditi, batta il 

se la D.C. si tiene dei nomi p repo t P re dei grandi gruppi 
M l ne pa - • a finanziari monopolistici, ri- 
pr-fr?n' c^c^ti* e nnrbo°ì tw'rV fiuti °£ nì discriminazione. Il 

Li t tal loro'cr. C o hC |B ;ncn™: ^'UP ha sostenuto con Se - 

vano la < gaffe » del capo- f"* a - n , za 

gruppo de del Senato, e Zac- “" a . es,ste *? el 

cagnini non ha nascosto il suo Par amento Non ci sono sta- 
malumore per la sortita for- ‘«dicaziom specifiche ne 
se intenzionale di Gava. di formule ne di nomi 

_ . . ... Covelli. ricevuto subito do- 

Sono seguiti soci alci e mo- po> j la dichiarato di avere 
oratici socialisti liberali, mis- suggerito a Segni « un go- 
sim Un incidente e nato do- verno serio e forte> tecnico. 

P ° • ud )f, n7a . con ^ essa ai rn, . s ’ di emergenza o politico che 
sim. A l uscita dal colloquio lo si vofilia chiamare ». La 

il senatore Nenciom (che si Malfa e Mitterdorfer verran- 
P'cca di intendersi di econo- nQ r | cevu ti stamane dopo le 
mia) ha rilasciato una lunga d j ec j 1 

dichiarazione circa la neces¬ 
sità di combattere la tenden¬ 
za socialista a creare «uno - C • D^l DCI 

Stato di classe contro l’attua- 

le struttura costituzionale» e ni » llin l# l# 

circa « il fallimento della de- PSIUP, e nidlCClll 

limitazione della maggioran¬ 
za in senso anticomunista». n p r una cfìlllTinnO 
Per Nencioni occorre <r un go- H cr unu 
verno di rottura che riediti- ■ « 

chi le strutture economiche uClìlOCrflllCQ 
dello Stato». L’incidente è 

nato per le dichiarazioni ri- (1 aII fff rriCI 

lasciate da Roberti. Nel corso mwiim 

del suo sproloquio contro il 

centro-sinistra e il sistema dei REGGIO EMILIA, I 

partiti. Roberti ha detto che P aa rapida soluzione della 
« in Italia siamo tutti convin- c 7 si governativa mediante 

ti _ dal Pano delio Stntn “ Ia costituzione di un gover- 

n» ut * . ca P 0 t aeuo &tal ° no che. qualificandosi con la 
all ultimo lavoratore che dichiarata volontà di assolve- 
I esperienza del governo di re a un programma di pieno 
centro-sinistra presieduto da adempimento costituzionale. 
Moro è stata la più rovinosa raccolta l’appoggio, comunque 
del nostro dopoguerra, spe- espresso, delle più vaste mas- 
eie per il mondo della produ- se popolari, democratiche e 

zinne e dpi lovnrn» antifasciste», è stata chiesta 

zione e del lavoro » ierj sera al consiglio comuna- 

Cosa intendeva dire Ro- le di Reggio Emilia, dai con¬ 
berti? Forse il suo riferimen- siglieri del PCI, del PSI. del 
to al Capo dello Stato signifi- PSIUP e del Partito Radicale 
cava che quel giudizio gli era La richiesta è contenuta : n 
stato effettivamente espresso un . orain .f giorno — pro¬ 
di ^ppni npl rnllomiin? T i P° sto da,la Giunta e approva- 
da oegm nel colloquio.' La to daj rappresentanti dei quat- 

Presidenza della Repubblica tro partiti di sinistra - nel 
si e subito affrettata a smen- qualp si afferma anche che 
tire: « In relazione a talune « la caduta del governo di cen- 
dichiarazioni rilasciate que- trosinistra dell’on. Moro è sta¬ 
sta mattina da personalità po- ta causata soprattutto dal pro¬ 
litiche, si smentisce che il g r ^ ss| vo deterioramento della 

Capo dello Stato abbia ma- 'nL° n r t ;l p 2 1 btl ^ a £ 1X1 rre , n,aao 

nifestatn annrey/amenti su alle programmate e di 

nilesiato apprezzamenti su coordinarle con una politica 

situazioni politiche presenti anticongiunturale capace d: 
o passate ». Una nota di agen- salvaguardare le fondamentali 
zia precisava che Roberti ave- esigenze dei lavoratori ». 
va già preparato la sua di¬ 
chiarazione prima dell’incon¬ 
tro con Segni. Al di là delle SorGGflt 

smentite, comunque, il so- ,u “ 11 

5 ? h f e 0 2£L CO ì I 5S ul ? C T notizie sui suoi incontri poli- 
Segni il fas asta Roberti ab- t i c i j n ques tj ultimi giorni, 
b.a potuto riscontrare pareri L » orK Re J ato Colonibo> 8 . nen . 

che suonHvano dii conforto niano » e responsabile della 
per le sue tesi politiche, ha commissione agraria del PSI, 
continuato a circolare. Rober- j,a invece affermato che, a suo 

T t,cat ,° * m n do . giudizio, esistono le condizioni 
affrettato e formale in cui si «erchó noi r ftn ,u, )n ió 

& r che si sta'temando” 

Ps_r ì socialdemocratici, che « un accordo non è stato 
Bertinelli e Lami-Starnuti so- ancora raggiunto» fra i vari 
no rimasti nello studio di Se- settori del CC e ha aggiunto 
gnt per quaranta minuti. La- che se nel CC non si raggiun- 
nai “ l . ba confermato gesse un accordo si dovrebbe 

che I indicazione e stata una arrivare a un congresso straor- 
sola: Moro, per un uguale dinario. A proposito della com- 
centro-smistra quadripartito, posizione della direzione del 
Secondo il senatore del PSDI partito, l’on. Renato Colombo 
la crisi e nata su un episodio ha detto che « si pone il pro- 
« senza importanza »: < Non è blema della direzione nel sen- 
possibiile chiedere a un par- so che essa deve essere messa 
tito di ispirazione religiosa nelle condizioni di svolgere la 
ha creduto opportuno di propria azione politica in mo- 
aggiungere Lami-Starnuti — do omogeneo ed efficace. Que- 
la rinuncia alle scuole pri- sto punto dovrà senz’altro es- 
vate > - • » sere chiarito ». 

Centro-sinistra come prima 

e Moro hanno chiesto anche ECHI E COMMENTI . r» cvii™ 

ì socialisti Ferri e Mariotti „ ^ - , . r° svllu P* 

(ambedue nenniani). Il nuo- de “ a cns * è stato accom- 
vo governo — ha poi dichia- P^Snato. anche ieri, da com- 
rato Ferri — «dovrà affron- ^^‘screzioni e previ- 

tare con energia e chiarezza fS 'rifa™ J 0 "SSL*if 0nÌ 

l’attuale momento economico Hai 

,, ,, . data la unanimità delle ^di¬ 

portando avanti 1 attuazione cazioni da parte de i oarliU 
del programma concordato a j.».. 

dicembre». Mariotti ha volu- l ‘ J p0lT t b : 

. , , De a rigore assolvere oggi 

aI ,^ ne P arole stesso alla sua funzione, Vf- 
per sottolineare 1 importanza fidando l’incarico. Sulla na- 

dlì rrtirìiìn tura dell ’ in carico, naturalmen. 

del ^ d,to nazionale «im- te? j e voci continuano a cir- 

prenditon e tecnici dei quali colare. C’è chi ritiene che 
bisogna tenere largamente Moro otterrebbe un incarico 
conto ». Se non si convince- € esplorativo ». Altri conti- 
”" n ° i!Ì* nuan o a sostenere la tesi (fat- 

bnid°dff I ^nt^rin I ?Sl2 ltU1 *i u anehe d *l sodali- 

* 11 sta Ferri) della possibilità di 

8 correre un rinvio del governo alle 
gravissimi fischia. Camere per chiedere la fi- 

Pnma dei socialisti erano ducia. 

Un Cert ° rum Ore politico 
e ^^ni 3500 - Mala- de 5tato il « caso Gava » e 
g< A dl ba ^.asciato una mter- j a sua dichiarazione, sfuggi- 
mmabile dichiarazione in ot-ta gK per l’insistenza di un 
to punti. Eccoli in sintesi. 1) giornalista, in base alla qua* 
la crisi economica attuale è j e ] a designazione « unica » di 
di ongme politica; 2) la cnsi Moro «crebbe valida solo per 
politica nasce dalla contrad- c i* a ttuale fase ». La ■ dichia* 
dizione fra le esigenze « del razione di Gava, che ha sol¬ 
nostro popolo » e una for- levato subito una serie di in¬ 
mula «sbagliata»; 3) dopo il terrogativi sulle reali inten- 
iscorso di Moro alla Carne- zioni della DC a proposito di 
ra, la cnsi si è aggravata: al- Moro, è staU definiU, nelle 
1 inflazione si aggiunge la di- sfere dirigenti democristiane 
soccupaztone; 4) il ritorno al ■ una espressione infelice ». 
centro-sinistra peggiorerebbe I repubblicani, e lo stesso La 
ulteriormente le cose; 5) ' il Malfa, hanno sottolineato — 
ricorso a formule « furbesche dopo la dichiarazione di Ga- 
e ambigue » peggiorerebbe va — che il PRI sostiene Mo- 
ugualmente le cose; 0) urge ro « nella faae attuale » e lo 
un chiaro cambiamento di sosterrà anche « nelle fasi 
indirizzo e un programma successive ». 


Congo 


Kasarubu affida 
l'incarico a Ciombe 

V 

L'ex capo del Katanga dovrà accertare le 
condizioni per un governo di coalizione 




/ LEOPOLDVILLE, I. 

; Il presidente della Repubbli¬ 
ca del Congo, Kasavubu, ha in¬ 
caricato oggi Moisé Ciombe di 
una missione «esplorativa» in 
. vista della formazione di un go¬ 
verno di coalizione. La natura 

- dell’incarico affidato a Ciombe 
era stata ■ preannunciata dallo 
stesso Kasavubu ieri, quando 

[egli comunicò di avere accetta¬ 
to le dimissioni del presidente 
, del Consiglio Adoula: si trat¬ 
terebbe ora di formare, con il 
consenso e la partecipazione dei 
vari leaders, un governo prov¬ 
visorio con il compito di pre¬ 
parere le elezioni generali. 
, Ciombe dovrà, nei prossimi 
giorni, vedere quali possibilità 
, si offrono per formare un tale 
; governo, e riferire quindi * al 
presidente, che procederà allora 
; alla • attribuzione^ dell'incarico 
vero e proprio, allo stesso Ciom¬ 
be o a uno degli altri leader, 
fra i quali Adoula che per tre 
: anni è stato primo ministro. Ma 
si ritiene che Ciombe e Kasa¬ 
vubu siano già d'accordo perchè 

- l’ex premier del Katanga di¬ 
venti il capo del nuovo governo 

Ciombe. che ha già iniziato 
le consultazioni, fin dal suo 
: rientro nel Congo ha parlato 
* di « riconciliazione ». proposito 
che tuttavia non avrà un senso 
[ pieno finché sarà trattenuto in 
carcere Gizenga. il leader del 
movimento lumumbista. 


De Gallile 
domani 
a Bonn 


- > BONN, 1. 

; " Accompagnato dal Primo mi- 
’ nistro Pompi don e da uno 

• stuolo di ministri, il Presidente 
ì De Gaulle sarà dopodomani a 

Bonn per una serie di incontri 
^ con il cancelliere Erhard. nel 
\ quadro dei periodici contatti 
» bilaterali previsti dal trattato 
l franco-tedesco. Temi delle con- 
\ versazioni saranno, principal- 
> mente, il rilancio dell’unione 
«europea — De Gaulle conta di 
f ottenere l’adesione di Erhard 
[alle proprie idee sull’-Europa 

• della patrie» — la NATO c la 

r tedesca. 

trr"::- ‘ 
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Mississippi 


Armi da 
guerra alle 
squadracce 
razziste 


, ’ NEW YORK, 1. ’ 

* Robert Moses, uno dei diri¬ 
genti del movimento per la 
iscrizione dei negri nei registri 
elettorali del Mississippi, ha an¬ 
nunciato oggi a Jackson che lo 
afflusso degli attivisti volontari 
in questo Stato è stato sospeso 
« in considerazione del pericolo 
che grava sulle loro vite, data 
resistenza di gruppi di segre¬ 
gazionisti organizzati e pesan¬ 
temente armati con armi auto¬ 
matiche e granate a mano». 
Moses ha denunciato in parti¬ 
colare la costituzione, ad opera 
del Ku Klux Klan. di un de¬ 
posito di armi a Natchez, nella 
parte sud-occidentale del Mis¬ 
sissippi ; 

L’annuncio dato da Moses è 
di estrema gravità. E* la prima 
volta, dopo molti anni, che i 
razzisti di uno Stato dei sud si 
organizzano su vasta scala e con 
armi da guerra per resistere 
alla legge federale e ai tentati¬ 
vi di renderla operante. Nel 
Mississippi restano inoltre, mal¬ 
grado la sospensione dell'af¬ 
flusso ulteriore, quattrocento- 
cinquanta attivisti volontari, ie 
cui vite sono esposte, al pari di 
quelle dei tre giovani «scom¬ 
parsi» e tuttora introvabili, al¬ 
la violenza dei segregazionisti. 
Moses non ha indicato se tra ! 
motivi che hanno portato alla 
sospensione delle partenze di 
volontari vi è una pressione 
della Casa Bianca. 

A St. Augustine, nella Flori¬ 
da, il reverendo King ha an¬ 
nunciato dal canto suo una tre¬ 
gua di due settimane nelle 
grandi manifestazioni antiraz¬ 
ziste. In questo caso, la deci¬ 
sione è stata presa in seguito 
alla costituzione di un « comi¬ 
tato provvisorio» per la solu¬ 
zione dei conflitti razziali. Con- 
tinua la battaglia per desegre¬ 
gare le spiagge. 


OSLO, 1. 

Il discorso pronunciato ie¬ 
ri sera da Krusciov all’Isti¬ 
tuto di studi di politica este¬ 
ra ad Oslo è stamane al po¬ 
sto d’onore su tutti i giorna¬ 
li norvegesi. Nella . stragran¬ 
de maggioranza i giudizi e 
le reazioni sono positivi; sol¬ 
tanto il Morgenbladet Io crì¬ 
tica definendolo « impoliti¬ 
co * e « poco corretto ». Il 
primo ministro norvegese 
Einar Gerhardsen ha mani¬ 
festato apertamente la-pro¬ 
pria soddisfazione per il di¬ 
scorso di Krusciov quando 
stamane al momento di par¬ 
tire con l’ospite sovietico al¬ 
la volta di Bergen, ha di¬ 
chiarato ai giornalisti: « Per¬ 
sonalmente giudico che si è 
trattato di un buon discor¬ 
so ». Ha aggiunto che coloro 
che si aspettavano qualcosa 
di sensazionale sono rimasti 
delusi. 

Giova ricordare che Kru¬ 
sciov, il quale parlava a un 
uditorio di novecento perso¬ 
ne, fra cui i ministri del go¬ 
verno norvegese, numerosi 
parlamentari e membri del 
corpo diplomatico, aveva au¬ 
spicato la creazione di un’a¬ 
rea neutrale nel nord-Euro- 
pa con l’adozione, da parte 
delta Norvegia e dalla Dani¬ 
marca, della stessa posizione 
assunta dalla Finlandia e dal¬ 
la Svezia. In pratica Krusciov 
ha suggerito l’uscita dalla 
NATO dei due Paesi scandi¬ 
navi che ne fanno parte. La 
neutralità dei quattro paesi 
dovrebbe essere garantita sia 
dalle Potenze socialiste che 
da quelle occidentali. 

Dai resoconti pubblicati 
stamani dalla stampa norve¬ 
gese vale la pena di riporta¬ 
re ancora qualche passaggio 
che consente di precisare me¬ 
glio il pensiero del Primo 
ministro sovietico. « I gene¬ 
rali della NATO — ha detto 
fra l’altro Krusciov — i qua¬ 
li giocano alla guerra pro¬ 
prio ai confini con l’Unione 
Sovietica hanno messo in 
scena la commedia della di¬ 
fesa della Norvegia da un 
attacco dell’Est. Vorrei dire 
questo: noi non ci irritiamo 
nè per le provocazioni mili¬ 
tari di questi generali della 
NATO nè per le fanfaronate 
sulla loro esperienza nell’u¬ 
so delle armi atomiche. Co¬ 
me dice il proverbio: ogni 
volpe si vanta della propria 
coda. Posso dire con piena 
responsabilità — ha aggiun¬ 
to Krusciov — che l’Unione 
Sovietica non ha alcun pia¬ 
no segreto contro la Norve¬ 
gia come certa gente pre¬ 
tende ». 

Krusciov è giunto oggi a 
Bergen — il maggior centro 
norvegese dopo Oslo — in 
una splendida giornata di 
sole. Su un aereo speciale 
avevano preso posto, con il 
Primo ministro sovietico e 
i suoi familiari, il capo del 
governo di Oslo Gerhardsen 
ed alcuni giornalisti. 

A Bergen, lungo le strade 
s’era radunata una notevole 
folla che ha tributato a Kru¬ 
sciov manifestazioni partico¬ 
larmente calorose di simpa¬ 
tia. Più volte il Premier so¬ 
vietico si è avvicinato alla 
gente che lo salutava e la 
polizia, dopo alcuni tentati¬ 
vi di spingere indietro la 
folla e di impedire che ve¬ 
nisse a contatto diretto con 
l’illustre ospite, ha infine la¬ 
sciato libero quest’ultimo che 
ha potuto così stringere ma¬ 
ni e parlare con i semplici 
cittadini. 

Scene ad un certo momen¬ 
to caotiche si sono poi ve¬ 
rificate all’interno del gran¬ 
de e pittoresco mercato del 
pesce della città, nei pressi 
del porto. Parecchie migliaia 
di persone si erano radunate 
per applaudire Krusciov, e 
quando questi è arrivato 
hanno rotto i cordoni della 
polizia affollandosi intorno 
all’ospite. Krusciov era per¬ 
fettamente a suo agio al cen¬ 
tro della rumorosa manife¬ 
stazione. Ha conversato cor¬ 
dialmente con i venditori di 
pesce e con gli operai finché 
la polizia, sempre più preoc¬ 
cupata, non ha effettuato un 
energico intervento per al¬ 
lontanare la folla ed aprire 
un varco attraverso il quale 
Krusciov ha proseguito la 
visita ed > ha poi raggiunto 
la sua automobile. 

Durante la visita a Bergen, 
il ‘ Primo ministro sovietico 
si è recato al cimitero di Sol- 
heim e quindi a quello di 
Laksevaag per rendere omag¬ 
gio ai caduti norvegesi e so¬ 
vietici. A Laksevaag sono se¬ 
polti 137 cittadini sovietici 
fucilati dai nazisti in un cam¬ 
po di concentramento. 


NeH'Illinois 

Stato-chiave 


Goldwater ottiene 

appoggi decisivi 

/ 

Pressioni su Eisenhower affinchè sostenga 
Scranton - Rusk ribadisce l’intervento in Asia 


WASHINGTON. 1 

La delegazione del repub¬ 
blicani dellTllinois alla Con¬ 
venzione che deve nomina¬ 
re, tra meno di due setti¬ 
mane, il candidato del par¬ 
tito alla presidenza degli 
Stati Uniti, ha portato nelle 
ultime ore un contributo de¬ 
cisivo alla causa del sena¬ 
tore ultra Goldwater ed ha 
inferto un pesante colpo alle 
speranze del governatore 
Scranton, suo antagonista. 

Quarantfitto dei cinquan¬ 
totto membri della delegazio¬ 
ne di questo « Stato-chiave • 
si sono infatti pronunciati, 
dopo aver ascoltato separata, 
mente sia Goldwater che 
Scranton. a favore del pri¬ 
mo. In tal modo, i mandati 
di cui il leader dell'estrema 
destra dispone salgono a set¬ 
tecento, o poco meno, e cioè 
ben oltre i 655 necessari per 
la designazione: di questi, 
circa duecentocinquanta so¬ 
no • favorevoli - a Goldwater 
e non impegnati a norma 
di statuto, a votare per il 
senatore dell’Arizona. Tra 
i voti che Goldwater ha ot¬ 
tenuto alla riunione della de¬ 
legazione, che si è svolta 
all'O'Hare Inn, presso Chi¬ 
cago, vi è quello dell'influen¬ 
te senatore Everett Dirksen, 
capo della minoranza repub¬ 
blicana al Senato, che ha 
avuto un ruolo di primissimo 
piano nella » rielaborazione - 
e nella successiva approva¬ 
zione della legge sui diritti 
civili: ciò significa che il 
dissidio tra Dirksen e Gold¬ 
water, che ha volato contro 
la legge, è superato. Quan¬ 
to a Scranton, egli non ha 
ottenuto neppure un voto. 

Il candidato anti-Gold- 


water e i suoi sostenitori 
dovranno ora p untare tutte 
le loro carte sulla battaglia 
attorno alla « piattaforma » 
del partito, nel tentativo di 
dimostrare l’impossibilità di 
conciliare la figura e le posi¬ 
zioni - estreme » di Gold¬ 
water con la linea modera¬ 
ta seguita dai repubblicani 
nell'ultimo decennio. A que- 
, sto fine, l’ex-ambasciatore a 
Saigon. Henry Cabot Lodge, 
che è uno dei principali fau¬ 
tori di Scranton, ha conferi¬ 
to ieri per quaranticinque 
minuti con l'ex-presidente 
Eisenhoiver. all’ospedale mi¬ 
litare Walter Reed di Wash¬ 
ington. Finora, Eisenhower 
ha mantenuto un atteggia¬ 
mento oscillante, e, in so¬ 
stanza, neutrale. Ora. Lod¬ 
ge, il quale si è dichiarato 
• soddisfatto » dell’incontro, 
ha annunciato che l'ex-pre¬ 
sidente si recherà a San 
Francisco per parlare alla 
Convenzione. 

' Tanto Lodge quanto il se¬ 
gretario di Stato, Rusk, han¬ 
no parlato nelle ultime ore 
della politica americana nel 
- Vt'et Nam del sud, rispetti¬ 
vamente, in una conferenza 
stampa e in un discorso al 
» Club nazionale della stam¬ 
pa ». I due hanno tenuto un 
linguaggio analogo: possibi¬ 
lità di « vincere » la guerre 
civile, evitando una « esten¬ 
sione delle operazioni mili¬ 
tari ». a condizione che gli 
americani siano pazienti e 
attendano, se necessario, an¬ 
che degli anni; rigetto di 
ogni soluzione concordata 
con la Cina e il Viet Nam 
del nord, sui quali — an¬ 
ziché sugli intrighi dell’im¬ 
perialismo — viene river¬ 
sata la responsabilità della 
situazione attuale. 


Reggio E.: PCI, PSI, 
PSIUP, e radicali 
per una soluzione 
democratica 
della crisi 

REGGIO EMILIA, 1 


Varsavia 


Pieno successo 
della visita di Tito 


Dii nostro corrispondente 

• ’ VARSAVIA, 1 
Tito ha concluso oggi la sua 
visita in Polonia e riparte do¬ 
mani mattina per far rientro 
in Jugoslavia dopo sette giorni 
di incontri e di colloqui che 
gli hanno permesso, come ba 
affermato questa sera nel gran¬ 
de comizio di commiato svolto¬ 
si nella Sala dei congressi del 
Palazzo delia cultura, di con¬ 
statare « le grandi possibilità 
di approfondire e sviluppare 
le relazioni fra i due paesi in 
tutti i settori e in particolare 
nel campo economico-, la «pos¬ 
sibilità e la necessità di lavo¬ 
rare assieme alla ricerca dei 
mezzi che possono facilitare il 
superamento delle controver¬ 
sie sorte in seno al movimen¬ 
to operaio -. la « estrema vici¬ 
nanza e identità di vedute su 
tutti 1 principali problemi in¬ 
ternazionali». Dello stesso te¬ 
nore sono state le dichiarazioni 
di Gomulka che per primo' si 
era rivolto alla numerosa as- 
seemblea per precisare 1 co¬ 
muni punti di vista sulle rela¬ 
zioni bilaterali e sulla politica 
tstcra. 

Dai discorsi dei due leaders 
si può quindi già oggi arguire 
quale sarà il contenuto .dei co¬ 
municato comune che verrà, 
con ogni probabilità, reso noto 
domani e che è stato messo a 

f iunto questa mattina, dopo che 
eri Tito e Gomulka e i mem¬ 
bri delle due delegazioni si 
erano incontrati, in tutta tran¬ 
quillità.- in un ritiro di caccia 
sui laghi Masuri. - - 
Alla collaborazione econo¬ 
mica — come ha detto lo stes¬ 
so Gomulka — è stata dedica¬ 
ta gran parte delle conversa¬ 
zioni e in questo settore si è 
potuto constatare che essa «si 
sviluppa per il » meglio e con 
vantaggio reciproco; che molte 
cose possono essere ancora rea¬ 
lizzate nel settore della colla¬ 
borazione industriale, dello 
scambio dei brevetti e delle i 


patenti, di informazioni sulle 
prospettive di sviluppo dei va¬ 
ri settori industriali, e il tutto 
nei quadro di quel comitato 
di collaborazione economica po¬ 
lacco-jugoslava che possa co¬ 
stituire un esempio e un mo¬ 
dello di legami fra paesi so¬ 
cialisti che ritengono il loro 
sviluppo dipendente da una 
coordinata rete di scambi bi¬ 
laterali e multilaterali. 

f. f. 


Proposta inglese 
per Cipro 

Scambi• di' 
territori 
fra Grecia ' 
e Torchia? 

LONDRA. 1. 

Una fonte diplomatica solita¬ 
mente bene informata — riferi¬ 
sce un'agenzia americana — ha 
reso noto che il governo ingle¬ 
se ha proposto, per risolvere la 
questione di Cipro, la cessione 
d’uno parte di territorio greco 
alla Turchia in cambio della 
annessione di Cipro alla Grecia 
La proposta sarebbe attualmen¬ 
te allo studio ad Atene e ad 
Ankara. Intorno alla possibilità 
d’un simile scambio, tuttavia, 
regna negli ambienti diploma¬ 
tici un notevole scetticismo 
Nella sua visita a Londra, il 
Premier turco Inonu ha fatto 
capire chiaramente che il suo 
governo preferisce la guerra al¬ 
l'annessione di Cipro alla Gre¬ 
cia. 


Bonn 

ca multilaterale, anche se 
questa comporterà gigante¬ 
sche spese pubbliche). * 

• Sulla ■ Frankfurter Allge- 
meine 1 (* Italia * in crisi », 
11 giugno) r Martin Wiebel 
scrive da Roma in termini i 
quali riflettono tutta la boria 
economica (e politica) della 
classe dirigente tedesco occi¬ 
dentale: « l’Italia da due anni 
vive al di sopra delle sue rea¬ 
li possibilità », « troppo pre¬ 
sto si è voluto imitare il te¬ 
nore di vita degli altri pae¬ 
si », lo Stato ha fatto invere 
nel lusso e nello scialo i suoi 
impiegati e i suoi dipendenti 
(<in genere i miglioramenti 
venivano concessi quasi pri¬ 
ma di essere stati richiesti >). 
Quali le prospettive? « E’ ben 
diffìcile che la lira riesca a 
conservare il suo potere di 
acquisto. Il processo inflazio¬ 
nistico è già molto avanzato. 
La situazione politica inter¬ 
na vieta una severa deflazto-' 
ne. E comunque, prima di 
ogni altra cosa, occorre ripri¬ 
stinare tempestivamente l’or¬ 
dine di casa propria, perchè 
tu caso contrarlo i provvedi¬ 
menti risulteranno privi di 
qualsiasi efficacia ». Questo 
« riprìsttnare tempestivamen¬ 
te l’ordine » ha un significato 
che non ha bisogno di essere 
commentato: sotto questa pa¬ 
rola d’ordine, infatti, la Ger¬ 
mania si avviò al 1933 e al 
nazismo. 

Die Welt, in una corrispon¬ 
denza da Roma di Friedrich 
Meichsner pubblicata il 3 a- 
prilc, aveva aperto ia strada 
alle considerazioni sulla ne¬ 
cessità di « ripristinare tem¬ 
pestivamente l’ordine»: « La 
Italia — aveva scritto — deve 
trovare una via d’uscita af¬ 
finché il paese non finisca 
nel caos (anche questa, ci sia 
consentito di ricordare, era 
una delle parole d’ordine che 
contribuirono a precipitare 
la Germania velia tragedia 
del 1933). Occorre ricordare 
che anche ai tempi del mi¬ 
racolo economico oltre sette 
milioni di italiani hanno vo¬ 
tato comunista. Che cosa av¬ 
verrà alle prossime elezioni 
che si svolgeranno non all’in¬ 
segna del crescente benesse¬ 
re, ma sotto la pressione del¬ 
la depressione economica? ». 

Proprio in quei giorni c’era 
stata l’apertura creditizia a 
favore dell’Italia d a parte di 
banche americane. Iti un pri¬ 
mo momento la stampa tede¬ 
sca l’aveva considerata suffi¬ 
ciente per rimediare alle dif¬ 
ficoltà congiunturali, e aveva 
sottolineato che era oramai 
iniziato un processo di sta¬ 
bilizzazione. Poi, improvvi¬ 
samente, nello spazio di due 
giorni e senza motivi appa¬ 
renti, cambiò completamente 
tono, mettendosi a suonare la 
musica della catastrofe im¬ 
minente, a spargere voci al¬ 
larmistiche (e non solo circa 
una eventuale svalutazione 
della lira), a preconizzare so¬ 
luzioni di destra e autori¬ 
tarie. , 

Ma non si tratta, come si, 
è già visto, solo di commenti, 
giornalistici. L’intervista del 
ministro dell’Economia olio 
Spiegel conferma brutal¬ 
mente % che il governo di 
Bonn è intenzionato a man¬ 
tenere e a intensificare le sue 
pressioni. In quale direzione 
lo indica l’editoriale pubbli¬ 
cato mercoledì dalla Frank¬ 
furter Allgemeine a firma di 
Hans Herbert Goetz, in cui, 
prendendo lo spunto dal fat¬ 
to che toccherà alla Repub¬ 
blica federale di assumere 
sino alla fine dell'anno la 
presidenza del Consiglio dei 
ministri della CEE, si afferma 
che la crisi governativa ita¬ 
liana dimostra ampiamente 
che nel contesto del Mercato 
comune le crisi di governo 
non sono più fenomeni che 
riguardino soltanto il paese 
interessato ma investono or¬ 
mai « automaticamente » gli 
interessi e le responsabilità 
degli organismi comunitari e 
in primo luogo del Consiglio 
dei ministri di Bruxelles. 

Le « crisi negli Stati mem¬ 
bri, siano di natura econo¬ 
mica o di natura politica, 
hanno ora dimensioni del 
tutto nuove», aggiunge la 
Frankfurter. E osserva, su¬ 
bito dopo, che « a Bruxelles, 
ma anche a Bonn, ci si chiede 
già, con paura, che cosa suc¬ 
cederà della Comunità se 
come risultato di una. lunga 
crisi si renderanno necessa¬ 
rie nuove elezioni in Italia e 
andrà magari al governo una 
coalizione socialista-comuni¬ 
sta ». Ci sono già noci — ag¬ 
giunge il quotidiano di Fran¬ 
coforte. ' portavoce della 
grande industria tedesca — 


le quali rimproverano ai fon¬ 
datori della CEE di aver in¬ 
genuamente pensato che i 
partiti ■ borghesi, liberali e 
« moderatamente socialisti» 
sarebbero stati per sempre 
al potere negli Stati membri, 
c di * non aver ”previsto ” 
che forse un giorno Toplìatti 
sarebbe diventato presidente 
del Consiglio dei ministri 
della CEE ». Bisogna « ana¬ 
lizzare freddamente i pericoli 
che ora minacciano la CEE », 
afferma ancora la Frankfur¬ 
ter, e non basta più « atten¬ 
dere »: il governo federale 
deve invece utilizzare la 
« chance » che gli si offre con 
la presidenza di turno del 
Consiglio del ministri delta 
Comunità. 

A qual fine, è sin troppo 
chiaro. Per « germanizzare » 
la situazione nei paesi dove 
la situazione — politica ed 
economica — è meno rassi¬ 
curante. c in primo luogo in 
Italia. Che questa imposta¬ 
zione, e la linea seguita negli 
ultimi mesi con tutte le pres¬ 
sioni che si sono viste, poli¬ 
tiche cd economiche, possa 
rafforzare in molti ambienti 
italiani la convinzione che 
una politica di riforme, se 
davvero la si vuol condurre, 
implica oggi un’azione di 
disimpegno dell’Italia sul 
piano internazionale, i tede¬ 
schi di Bonn non lo pensano 
nemmeno. Ma è un discorso, 
questo, che per l’Italia di¬ 
venta sempre più attuale e 
urgente, si potrebbe anche 
dire condizionante per uno 
sviluppo democratico. 

Braccianti 

cordarono, in una certa misu¬ 
ra, anche le altre organizza¬ 
zioni sindacali. Il padronato 
si è fatto aspettare a lungo 
prima di convocare le parti. 

Quando lo ha fatto, aveva 
pronta nel cassetto la carta 
della divisione del fronte sin¬ 
dacale che ha giocato chie¬ 
dendo la sospensione di tutte 
le lotte, anche di quelle pro¬ 
vinciali e per motivi diversi 
dal contratto di cui si di¬ 
scuteva. Ha ottenuto quindi 
da CISL e UIL che le ver¬ 
tenze provinciali vengano 
praticamente annullate ogni 
qualvolta « una delle parti » 
chieda il rinvio della que¬ 
stione a una procedura di 
conciliazione a carattere na¬ 
zionale. CISL e UIL, purtrop¬ 
po, hanno ceduto prima an¬ 
cora di sapere se avrebbero 
ottenuto qualche contropar¬ 
tita economica in cambio di 
un cedimento cosi grave in 
fatto di potere e di libertà 
sindacali. 

Da una parte, quindi, ven¬ 
gono negate ai braccianti 
conquiste elementari, da tem¬ 
po patrimonio delle grandi 
categorie dell’industria; dal¬ 
l’altra si vuol bloccare la 
spinta salariale nell’agricol¬ 
tura. E questa viene indica¬ 
ta, dal padronato agrario, co¬ 
me una possibile « via di svi¬ 
luppo » delle campagne, na¬ 
turalmente di uno sviluppo 
di tipo capitalistico sia nel¬ 
le zone bracciantili che in 
quelle a conduzione mezza¬ 
drile e colonica. E’ una via 
che, a parte gli squilibri pro¬ 
duttivi che produce con gra¬ 
vi ripercussioni sull’econo¬ 
mia nazionale, si cerca di far 
pagare interamente ai lavo¬ 
ratori sacrificandone il livel¬ 
lo di vita. 

Ma in una direzione poco 
diversa si è mosso il gover¬ 
no di centro-sinistra, sia con 
le leggi agrarie che con la 
posizione assunta negativa 
nelle questioni previdenzia¬ 
li. I mezzadri, in particolare, 
si trovano in questi giorni a 
conquistare con la lotta quel 
tanto che la legge sui patti 
agrari ha soltanto promesso: 
è di ieri la notizia che al- 
l’IRCR di Macerata (ente o- 
spedaliero) è stato raggiunto 
l’accordo per aumentare il 
riparto del 5 per cento men¬ 
tre nella città si è creato uno 
schieramento unitario, che 
comprende anche la DC, di¬ 
retto a far applicare i nuovi 
riparti in tutta la provincia. 

Anche l’applicazione della 
legge regionale siciliana sui 
riparti va avanti grazie alla 
lotta dei mezzadri: nelle pro¬ 
vince di Ragusa e Caltanis- 
setta è stato imposto il ri¬ 
spetto della legge alle più 
grandi aziende (ieri a Cal- 
tanissetta si è svolta una 
grande manifestazione). An¬ 
che a Carini, dopo l’inter¬ 
vento dei carabinieri contro 
le pressioni mafiose, la ri- 
partizione degli ortaggi si 
svolge secondo la legge; 60 
per cento al lavorative, 40 
al concedente. 
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